
REPUBBLICA ITALIANA

REP. N° 9240

CONTRATTO D’APPALTO

LAVORI DI TRASFORMAZIONE DELLA COPERTURA PIANA A FALDE INCLINATE

PRESSO LA SUCCURSALE DELL’I.I.S. “A. VOLTA” DI NICOSIA (EN).

CUP.: G12000020003 – CIG.: 9834874AC3 -

L'anno duemilaventitre, il mese di ottobre il giorno venti in Enna

presso la sede del Libero Consorzio Comunale di Enna, dinanzi a me,

Dr. Michele Iacono, Segretario Generale dell’Ente sopra intestato,

autorizzato al rogito dei contratti in forma pubblica amministrativa

nell’interesse dell’Ente ai sensi dell'art. 97 del D.Lgs. n.

267/2000, e per il presente espressamente richiesto con nota del

Commissario Straordinario prot. n. 2730 dell’11.02.2021 sono compar-

si: 

il Libero Consorzio Comunale di Enna di seguito indicato anche come

“Stazione appaltante” o “Ente”, con sede in Enna piazza Garibaldi

n. 2, C.F. 80000810863 in persona dell’Ing. Giuseppe Grasso nato a

OMISSIS il OMISSIS, domiciliato presso la sede del Libero Consorzio

Comunale di Enna, codice fiscale OMISSIS, il quale dichiara di in-

tervenire in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente suddetto,

ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs 267/2000, nella qualità di Diri-

gente del Settore III “Territorio, Pianificazione, Ambiente, Lavori

Pubblici”, nominato con Determinazione del Commissario Straordina-

rio n. 2 del 13.01.2023;

l’impresa individuale Muratore Giuseppe, con sede legale ad Assoro



(EN)  C.da Sparacio s.n.c., C.F. e P.I. 01145900864 di seguito in-

dicato anche come “aggiudicataria/contraente/appaltatore”, iscritto

al REA della Camera di Commercio di Palermo ed Enna al n. REA: EN -

63093 dal 26.03.2009, in persona del sig. Muratore Giuseppe nato a

OMISSIS il OMISSIS e residente ad OMISSIS in OMISSIS, Cod. Fisc.

OMISSIS, il quale dichiara d’intervenire nel presente atto nella

qualità di titolare firmatario dell’Impresa medesima presso cui af-

ferma di avere domicilio. La qualità ed i poteri del sig. Muratore

Giuseppe risultano dalla visura camerale di verifica dell’autocer-

tificazione, emessa dalla CC.I.AA.  di Palermo ed Enna in data

05.07.2023 agli atti depositata.

Detti comparenti, cittadini italiani, della cui identità personale e

capacità io Ufficiale Rogante mi sono accertato tramite esibizione

di documenti di riconoscimento e visione dei documenti prodotti, in

uno dichiarando di mantenere capacità di legge alla stipula del pre-

sente contratto, di mantenere potere di rappresentanza, di potere e

volere impegnare, con le loro firme, in nome e per conto, i rispet-

tivi  rappresentati,  di  volere  rinunciare,  col  mio  consenso,

all’assistenza dei testimoni, mi chiedono il seguente atto per la

cui migliore comprensione e senza soluzione di continuità, appresso

e di seguito

PREMETTONO

- che è stato programmato e finanziato l’intervento relativo ai

“Lavori di trasformazione della copertura piana a falde inclinate

presso la succursale dell’I.I.S. A. Volta di Nicosia” dell’importo



complessivo pari ad € 400.000,00, finanziato con i proventi prove-

nienti dalla compravendita del compendio immobiliare denominato “

Cittadella degli Studi di Enna”;

- che con determinazione dirigenziale del III Settore n. 1356 del

18.07.2021 è stato nominato il Responsabile Unico del Procedimento;

- che con Determinazione del Dirigente del Settore III n. 2124 del

23.11.2021 è stata avviata la procedura a contrarre per l’acquisi-

zione dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria ed al-

tri servizi relativi alla progettazione esecutiva dei lavori in og-

getto, mediante affidamento diretto, previa valutazione di tre pre-

ventivi di cui all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, comma 2, lettera b)

nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza e di rotazione

degli inviti e degli affidamenti; sempre con la stessa Determinazio-

ne è stata prenotata la somma prevista per i lavori in oggetto al

cap.23308 del bilancio 2021;

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore III n. 2411 del

17.12.2021 è stata disposta l’aggiudicazione per il servizio di in-

gegneria e architettura per la progettazione esecutiva dei lavori in

oggetto;

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore III n. 387 del

07.03.2023 è stato nominato il verificatore del progetto esecutivo; 

- che con parere n. 29 del 17.05.2023 il progetto esecutivo è stato

approvato in linea tecnica e validato ai sensi dell’art. 26 comma 8

del D.Lgs. n. 50/2016;

- che con Determinazione del Dirigente del Settore III n. 844 del



22.05.2023 il progetto esecutivo è stato approvato in linea ammini-

strativa per un importo complessivo di € 400.000,00 di cui €

250.662,91 per lavori a base d’asta, € 50.538,99 oneri della sicu-

rezza non soggetti a ribasso, ed € 98.798,10 somme a disposizione

dell’Amministrazione; sempre con la stessa determinazione è stata

approvata la procedura di gara ai sensi all’art. 1, comma 2 della

Legge n. 120/2020, mediante procedura negoziata, senza bando di

gara, di cui all’art. 63 del D. Lgs. 50/2016, mediante sorteggio te-

lematico, attraverso la piattaforma telematica dell’Ente, di n. 10

operatori economici in possesso dei requisiti, sulla base del crite-

rio del prezzo più basso ai sensi di cui all’art. 95 comma 4 del D.

Lgs. 50/2016  e ss.mm.ii. secondo quanto previsto dell’art. 36, com-

ma. 9 bis del Codice dei Contratti;

- che con verbale di gara telematica del 09.06.2023 è stata formula-

ta da parte della Commissione proposta di aggiudicazione nei con-

fronti della società sopra citata;

- che con Determinazione Dirigenziale del Settore III n. 1028 del

21.06.2023 è stata disposta l’aggiudicazione per i lavori in inte-

stazione alla società individuale, sopra identificata, che ha offer-

to un ribasso del 32,6277%, e pertanto l’importo dei lavori aggiudi-

cato è di € 168.877,37 oltre gli oneri per la sicurezza di €

50.538,99, per un importo contrattuale complessivo di € 219.416,36

oltre IVA come per legge;

- che con determinazione del Dirigente del Settore III n. 1371 del

08.08.2023 è stata dichiarata l’efficacia della suddetta aggiudica-



zione;

- che con Verbale di consegna lavori del 04.10.2023 ai sensi dell’art.

32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 si è proceduto alla consegna con pro-

cedura d’urgenza e sotto riserva di legge;

- che il presente contratto, ammesso alla stipulazione perché sono de-

corsi trenta giorni dalle richieste di informazione antimafia avanzate

in data 27.07.2023 alla Prefettura di Enna per l’impresa individuale

Muratore Giuseppe e dei relativi soggetti di cui all’art. 89 del D.Lgs.

159/2011, e risulta acquisita al protocollo generale dell’Ente al n.

19796 del 20.09.2023 l’autocertificazione del 20.09.2023, rese ai sensi

dell’art. 89 del D.Lgs. 159/2011, è sottoposto alla condizione risolu-

tiva espressa prevista dall’art. 3, comma 4, del D.L. n. 76/2020 conv.

in L. n. 120/2020 e comunque del D.Lgs. n. 159/2011;

che risultano depositati, agli atti del Libero Consorzio Comunale

di Enna, i documenti come di seguito indicati: 

- Polizza fidejussoria per cauzione definitiva n. 820016.91.022324

rilasciata dalla BCC Assicurazioni S.p.A., agenzia di Milano, in

data 05.09.2023;

- Polizza di assicurazione C.A.R. n. 113919119 rilasciata dalla

Groupama Assicurazioni, agenzia di Caltanissetta in data 10.08.2023;

- documento di verifica di autocertificazione della Camera di Com-

mercio di Palermo ed Enna del 05.07.2023;

- certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti

da reato rilasciato dalla Procura della Repubblica di Enna in data

06.07.2023 attestante che nell’anagrafe delle sanzioni amministrati-



ve dipendenti da reato risulta NULLA;

- certificato del Casellario Giudiziale del titolare firmatario Mu-

tatore Giuseppe emesso dalla Procura della Repubblica di Enna in

data 06.07.2023, che attestano che nella banca dati del Casellario

Giudiziale risulta “NULLA”;

- certificato dei carichi pendenti del titolare firmatario Mutatore

Giuseppe emesso dalla Procura della Repubblica di Enna in data

06.07.2023, da cui si evince che a suo carico non risultano procedi-

menti penali pendenti ai sensi dell’art. 60 CPP;

- certificato obblighi in ottemperanza ex artt. 3 e 17 Legge n.

68/99, rilasciato dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Enna,

prot. n. 1859 del 14.08.2023, da cui si evince che l’impresa risulta

non soggetta alla legge 68/99;

- esito verifica regolarità fiscale rilasciata dall’Agenzia delle

Entrate di Enna del 06.07.2023;

- certificazione DURC rilasciata dall’INAIL in corso di validità,

alla data di stipula del presente atto, con scadenza il 11.11.2023;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti come sopra costituite, previa conferma della narrativa che

precede su cui concordano senza riserve, convengono e stipulano

quanto segue: 

ART. 1

OGGETTO E CORRISPETTIVO 

Il Libero Consorzio Comunale di Enna rappresentato come sopra, affi-

da in appalto all’impresa individuale Muratore Giuseppe, come sopra



costituita e rappresentata, che in appalto accetta senza riserva al-

cuna, l’esecuzione dell’appalto denominato “Lavori di trasformazione

della copertura piana a falde inclinate presso la succursale

dell’I.I.S. “A. VOLTA” di Nicosia (EN).“, con le modalità di cui al

“Capitolato Speciale d’Appalto”, che si allega al presente atto sot-

to la lettera “A” e per l’importo contrattuale attuale e definito di

€ 219.416,36 (duecentodiciannovemilaquattrocentosedici/36) di cui €

168.877,37 importo dei lavori aggiudicato ed € 50.538,99 oneri per

la sicurezza, oltre IVA come per legge. 

ART. 2

NORME REGOLATRICI DEL CONTRATTO

L’aggiudicataria è tenuta alla piena e incondizionata osservanza di

tutte le norme civili e amministrative che regolano la materia e

l’attività oggetto del presente contratto. I lavori saranno eseguiti

in conformità alle norme, procedure e gradazioni contenute negli

atti richiamati e, ancor più specificatamente nel Capitolato Specia-

le d’Appalto che il Dirigente del Settore III, con il dichiarato as-

senso dell’aggiudicataria, richiede richiamarsi integralmente nel

presente contratto al fine di costituirne contenuto negoziale. Si

specifica pertanto, che ai fini del presente contratto, le parti

fanno rinvio e riferimento di comune accordo, e rimossa ogni ecce-

zione per quanto ivi non previsto, agli atti sopra citati, nonché ad

ogni altro annesso e connesso documento della progettazione ivi ri-

chiamato e sottoscritto dalle parti per accettazione e per costi-

tuirne parte integrante e sostanziale all’odierna stipulazione, com-



preso il “Capitolato Speciale d’Appalto”.

In aggiunta alle disposizioni specifiche contenute negli atti ri-

chiamati, l’appalto è comunque soggetto alla completa osservanza di

tutte le norme comunitarie, nazionali, regionali e locali che rego-

lano la sua corretta esecuzione e gestione in ogni suo aspetto, di-

rettamente o indirettamente connesso al lavoro da realizzare, com-

presi il Regolamento per la Contabilità dello Stato, il Codice Civi-

le, nonché il D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.

ART. 3

 DURATA E PENALI

Il tempo utile per la realizzazione dei lavori di che trattasi, non-

ché ogni conseguente penale a carico dell’aggiudicataria, sono fis-

sati nelle norme contenute nell’elaborato recante “Capitolato Spe-

ciale d’Appalto”, salva ogni eccezione che dovesse trovare applica-

zione per disposizione normativa.

ART. 4

PAGAMENTI E RISCOSSIONI – TRACCIABILITA’

I pagamenti saranno corrisposti all’aggiudicataria nei termini sta-

biliti dalle norme contenute nell’elaborato recante “Capitolato Spe-

ciale d’Appalto”, salva ogni eccezione che dovesse trovare applica-

zione per disposizione normativa, previa acquisizione del documento

unico di regolarità contributiva. 

L’aggiudicataria assume obbligo inderogabile di assicurare la trac-

ciabilità dei flussi finanziari conseguenti all’esecuzione delle ob-

bligazioni derivanti dal presente contratto, nei termini e nei modi



stabiliti dalla legge 136/2010, pena risoluzione di diritto del con-

tratto, e di dare seguito ad ogni ulteriore adempimento a proprio

carico da detta legge disposto. 

Art. 5

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’aggiudicataria di cedere il presente contratto,

a qualsiasi titolo, nonché procedere a qualsiasi subappalto, relati-

vo ai lavori in oggetto, non autorizzato e non previsto dalla disci-

plina regolatrice del presente atto. 

ART. 6

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

A garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal

presente atto, il contraente ha costituito cauzione definitiva me-

diante Polizza  fidejussoria  per  cauzione  definitiva  n.

820016.91.022324 rilasciata dalla BCC Assicurazioni S.p.A., agenzia

di Milano, in data 05.09.2023: tale cauzione deve permanere fino

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione e deve

essere integrata ogni volta che l'Ente abbia proceduto alla sua

escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto e comun-

que rinnovata sino alla data di emissione del certificato di regola-

re esecuzione dei lavori.

L’appaltatore, ha altresì, prodotto polizza di assicurazione C.A.R.

per la copertura danni di esecuzione, per responsabilità civile ver-

so terzi e garanzia di manutenzione n. 113919119 rilasciata dalla

Groupama Assicurazioni, agenzia di Caltanissetta in data 10.08.2023.



Ogni altra garanzia e copertura assicurativa prevista per il presen-

te contratto, ancorché non ancora depositata agli atti troverà dina-

mica attuazione nei termini della gestione del contratto medesimo da

parte dell’Ente.

ART. 7

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO

Ferme le ipotesi di scioglimento del rapporto contrattuale previste

dalla legge, il presente contratto si risolve per inosservanza delle

disposizioni  ivi  previste  e/o  richiamate  quali  regolatrici

dell’appalto.

E’ garantita la preventiva valutazione dal Responsabile del Procedi-

mento per i casi previsti dalla legge.

Resta, inoltre, fermo il diritto dell’Ente di recedere in qualsiasi

tempo dal contratto, previo pagamento dei lavori regolarmente ese-

guiti, del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, nonché

del decimo dell’importo delle opere non eseguite; il pagamento com-

plessivo resta, comunque, determinato secondo le modalità previste

dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.

ART. 8

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI DIPENDENTI OBBLI-

GHI IN MATERIA DI SICUREZZA

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto,

l’aggiudicataria si obbliga ad osservare integralmente, verso i pro-

pri lavoratori, il trattamento economico e normativo stabilito dai

Contratti Collettivi (Nazionali, Territoriali e Decentrati), in vi-



gore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’aggiudicataria dichiara di applicare ai propri lavoratori dipen-

denti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e di agire

nei confronti degli stessi nel rispetto degli obblighi in materia

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurati-

va, sanitaria, previsti dalla vigente normativa.

A garanzia di tale osservanza l’Ente procede nei termini stabiliti

dall’art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016.

La società contraente si obbliga, altresì, ad ottemperare e garanti-

re il rispetto delle disposizioni dei requisiti di sicurezza pubbli-

ca e sul lavoro per la realizzazione delle prestazioni lavorative e

comunque si obbliga ad assicurare, senza eccezioni, il pieno adempi-

mento delle disposizioni scaturenti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.,

nonché da ogni altra normativa specifica in materia che deve trovare

applicazione, in relazione alla tipologia delle attività oggetto del

presente contratto.

ART.9

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

In aggiunta ad ogni altro onere e obbligo previsti in capo

all’aggiudicataria dal presente contratto, dai suoi allegati e dalle

disposizioni legislative e regolamentari che comunque lo disciplina-

no, come già espressamente richiamati, la stessa è tenuta, nei con-

fronti della stazione appaltante:

a) a comunicare tempestivamente ogni modificazione intervenuta negli

assetti proprietari e nella struttura dell’impresa, nonché negli or-



ganismi tecnici ed amministrativi;

b) a trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di

avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, Assicurativi ed Antinfor-

tunistici, nonché quant’altro previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n.

50/2016.

Il presente contratto, inoltre è sottoposto alle condizioni risolu-

tive e di recesso previste dal D.Lgs. n. 159/2011.

ART.10

DOMICILIO DELL’AGGIUDICATARIA

A tutti gli effetti del presente contratto, l’aggiudicataria elegge

domicilio presso la propria sede legale sita ad Assoro (EN) cap.

94010, C.da Sparacio s.n.c.. Le notificazioni e le intimazioni ver-

ranno effettuate mediante lettera raccomandata e/o posta elettronica

certificata. Qualsiasi comunicazione fatta al Capo cantiere o

all’incaricato dell’aggiudicataria, dal Direttore dei Lavori, o dal

Responsabile del Procedimento si considera fatta all’aggiudicataria.

ART.11

DOCUMENTI ALLEGATI

Ai sensi dell’art. 32, comma 14 bis del D.Lgs. n. 50/2016, sono ma-

terialmente allegati al presente atto, e nella forma di copie infor-

matiche di documenti redatti originariamente su supporto cartaceo,

da me verificate conformi ai sensi dell’art. 22, commi 1 e 3 del

D.Lgs. n. 82/2005, i seguenti documenti:

- Capitolato Speciale d’Appalto – Allegato “A”;

- Computo Metrico Estimativo – Allegato “B”;



I comparenti dichiarano di avere letto tali atti e di averne piena

conoscenza. Le parti dichiarandomi di ben conoscerli, mi esonerano

espressamente dalla lettura degli stessi.

ART. 12

DOCUMENTI PARTE E RIFERIMENTO

Vengono richiamati e costituiscono parte e riferimento sostanziale

del presente contratto, anche se materialmente non allegati, i se-

guenti atti, documenti ed elaborati normativi, pattizi e tecnici: 

- documenti identificativi dell’aggiudicataria e dei poteri di

rappresentanza;

- Determinazioni Dirigenziali del Settore III nn. 1356/2021 –

2124/2021 – 2411/2021 – 387/2023 - 844/2023 – 1028/2023 - 1371/2023;

- elenco dei prezzi;

- parere tecnico n. 29 del 17.05.2023;

- offerta;

- polizza fidejussoria per cauzione definitiva;

- polizza di assicurazione C.A.R.;

- p.o.s.;

- documenti sottoscritti dall’aggiudicataria, già allegati della

procedura  di  selezione  del  contraente,  recanti  accettazione  e

adesione, a tutti gli effetti:

1) al Patto d’Integrità previsto per il contratto de quo;

2) al Protocollo di Legalità stipulato il 28.06.2019 tra la

Prefettura di Enna, il Libero Consorzio Comunale e i Comuni della

Provincia di Enna.



- Verbale di consegna lavori del 04.10.2023 ai sensi dell’art. 32, comma

8 del D.Lgs. n. 50/2016.

- nota del RUP prot. n. 21015 del 06.10.2023.

ART.13

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L'Amministrazione, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni

inerenti il sistema di protezione dei dati personali di cui al GDPR

UE 2016/679, informa il contraente, ottenendone condivisione, che

tratterà i dati contenuti nel presente contratto, esclusivamente per

lo svolgimento delle attività previste e per l'assolvimento degli

obblighi regolati dalle leggi e dalle correlate regolamentazioni. 

ART.14

PTPCT e CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Libero Consorzio Comunale di Enna, per ogni effetto di legge e

relative connessioni con lo stipulando contratto, informa altresì la

società sulla vigenza del Codice di comportamento, approvato con De-

terminazione del Commissario Straordinario con atto n. 159 del

29.12.2022, e sulle previsioni del Piano Triennale di Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza vigente; di entrambi richiama

gli obblighi derivanti ai contraenti e ai propri collaboratori, ri-

cevendone assenso e accettazione.

Il Libero Consorzio Comunale di Enna informa che il Codice e il PT-

PCT, sono visionabili in ogni momento sul sito internet dell’Ente,

ove sono stabilmente pubblicati.

ART. 15



SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico dell’aggiudicataria, tutte le spese del contratto e

tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tri-

butari, senza diritto di rivalsa.

ART.16

REGISTRAZIONE

Ai fini fiscali, si dichiara che i lavori oggetto del presente con-

tratto, sono soggetti al pagamento dell’IVA, per cui se ne richiede

la registrazione a tassa fissa, ai sensi dell’art. 40 del DPR n.

131/1986. 

L’imposta di bollo del presente contratto viene assolta in modalità

telematica mediante versamento con mui - procedura sister/unimod.

Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, a richiesta delle parti qui con-

venute e costituite come sopra espresso, ho ricevuto il presente

atto, il quale, ad alta e intelligibile voce, ho poi letto ai con-

traenti: gli stessi, appositamente interpellati, liberamente lo han-

no riconosciuto conforme, per contenuto e forma, alla volontà loro e

dei rispettivi rappresentati e ne confermano la esattezza in ogni

sua parte, ivi compresi gli atti richiamati dei quali ho omesso la

lettura, avendovi i contraenti medesimi rinunciato contestualmente

dichiarando la loro piena conoscenza e accettazione senza riserve.

Di seguito, avanti a me, i citati contraenti sottoscrivono il pre-

sente contratto, contestualmente e congiuntamente ai documenti mate-

rialmente allegati, già copie informatiche di documenti redatti ori-

ginariamente su supporto cartaceo, da me verificate conformi ai sen-



si dell’art. 22, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 82/2005: la sottoscri-

zione da parte dei contraenti avviene mediante l’apposizione di fir-

ma digitale, da me verificata sulla base dell’apposita attestazione

generata dal certificatore all’atto dell’apposizione della firma. E

infine, in presenza delle parti, io sottoscritto Ufficiale Rogante,

Dr. Michele Iacono appongo la mia firma digitale, ai sensi dell’art.

24 del D.Lgs n. 82/2005.

Si dà atto che gli atti richiamati e non allegati, già sopra preci-

samente individuati, vengono dalle parti firmati, in forma autogra-

fa, in segno di piena e condivisa conoscenza ed accettazione, colla-

zionati in un’unica raccolta sigillata, e infine depositati agli

atti ufficiali del presente contratto a disposizione di chiunque le-

gittimamente li richieda: sugli stessi appongo altresì la mia sigla,

in forma autografa. 

Il presente contratto è scritto con mezzo informatico da persona di

mia fiducia e consta di numero quindici fogli interi e quanto del

presente a video.

Il Libero Consorzio Comunale di Enna

(firmato digitalmente Ing. Giuseppe Grasso)

L’impresa individuale Muratore Giuseppe

(firmato digitalmente Muratore Giuseppe)

Il Segretario Generale

(firmato digitalmente dr. Michele Iacono)



Lombardo Pierluca 21.01.2023
11:22:34
GMT+01:00

                                                                                                                                                              ALLEGATO  A
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CAPO 1 CONTRATTO DI APPALTO CAPO 1 CONTRATTO DI APPALTO

Fra la (Società, Amministrazione, ...) Libero Consorzio di Enna con sede in ENNA (Enna) via

.................... , partita i.v.a. / codice fiscale......................nel presente Contratto denominata “Committente”,

rappresentata in questo atto dal Sig. .................... nella Sua qualità di .................... e l'Impresa ....................

con sede in .................... (....................) .................... partita i.v.a. / codice fiscale........................nel

presente Contratto denominata “Appaltatore”, rappresentata in questo atto dal Sig........................nella Sua

qualità di ....................

P R E M E S S O C H E

- la Committente intende realizzare le opere necessarie alla costruzione/realizzazione dei

Lavori di trasformazione della copertura piana a falde inclinate presso la succursale dell'I.I.S.

"A. Volta" di Nicosia

- la Committente ha provveduto a richiedere i necessari permessi in materia urbanistica - edilizia e quanto

altro alle Autorità competenti nel rispetto della normative vigenti;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Il Committente affida all'Appaltatore, che accetta, l'esecuzione delle opere, prestazioni e forniture necessarie

per la realizzazione delle opere civili e degli impianti di cui all'allegata “Descrizione delle opere”, secondo le

modalità specificate nelle pagine seguenti.



Progetto esecutivoCapitolato speciale d’appalto
Lavori di trasformazione della copertura piana a falde inclinate
presso la succursale dell'I.I.S. "A. Volta" di Nicosia

CAPO 2 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI

Art.1 Dichiarazione impegnativa dell'appaltatore

Costituiscono parte integrante del Contratto, oltre al presente “Capitolato speciale d'Appalto”, i seguenti 
documenti:
- elaborati grafici progettuali;
- specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto;
- l'elenco dei prezzi unitari o la stima economica complessiva dell'intervento;
- il piano di sicurezza e di coordinamento art. 100 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. (quando previsto), il piano di 
sicurezza sostitutivo e il piano operativo di sicurezza;
- computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza non soggette a ribasso;
- il programma integrato dei lavori;
- il fascicolo conforme all'art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
- l'offerta presentata dall'Appaltatore.
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati.
L'Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e 
finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.
L'Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell'area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere
perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione
dell'Appalto.
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi
non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice
civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili
modifiche espressamente previste nel contratto.
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in oggetto è disciplinata
da tutte le disposizioni vigenti in materia.
Le parti si impegnano comunque all'osservanza:
- delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;
- delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Città Metropolitana e Comune
in cui si esegue l'appalto;
- delle norme tecniche e decreti di applicazione;
- delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi;
- di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme CNR,
CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate);
- dell'elenco prezzi allegato al contratto;
- dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato.
Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei
lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche
se non espressamente citati  nel presente capitolato; tali  elaborati  potranno essere utilizzati  soltanto per
favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell'opera già definite nei disegni
contrattuali.
In presenza degli impianti di cui all'art. 1 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, una particolare attenzione dovrà
essere riservata, dall'Appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima, in ordine
alla “sicurezza degli impianti” ed ai conseguenti adempimenti, se ed in quanto dovuti.
Egli dovrà quindi:
- affidare l'installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale decreto a soggetti
a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti, accertati e riconosciuti ai sensi degli
artt. 3 e 4 del decreto medesimo;
- pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 5 per quanto concerne l'iter previsto per la
progettazione degli impianti;
- garantire la corretta installazione degli impianti secondo quanto previsto all'art. 6;
- pretendere la presentazione della dichiarazione  di conformità  o di  collaudo degli impianti  così  come
prescritto dagli artt. 7 e 11.

Art.2 Oggetto dell'appalto

L'Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le
prestazioni di mano d'opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per

rev. 00 - gennaio 2023 5



Lavori di trasformazione della copertura piana a falde inclinate
presso la succursale dell'I.I.S. "A. Volta" di Nicosia

6
Progetto esecutivo

rev. 00 - gennaio 2023

Capitolato speciale d’appalto

l'assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell'Appalto, ma facenti parte del
medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l'Appalto.
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all'Appaltatore di
valutare l'oggetto dei  lavori  ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del  lavoro.  Deve
pertanto intendersi compreso nell'Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque
necessario per la realizzazione delle diverse opere.
Le opere saranno eseguite a perfetta regola d'arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo
scopo cui sono destinate, scopo del quale l'Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza.
Fanno parte dell'Appalto anche eventuali  varianti,  modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti
sopracitati che potranno essere richiesti all'Appaltatore in corso d'opera per mezzo di altri disegni
complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal
Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d'opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese
fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo
complesso.
L'Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall'Appalto e fare eseguire ad altre
Imprese,  a suo insindacabile giudizio,  parte delle opere oggetto dell'Appalto stesso,  senza che per tale
motivo l'Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti  o particolari  compensi,  salvo quanto
disposto dall'articolo 3 del presente Capitolato.
Fanno inoltre parte dell'Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti
e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione
degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell'art. 15 - Misure generali di tutela - del
d.lgs. 81/08 e s.m.i. .

Art.3 Importo complessivo dell’appalto

L’importo complessivo dei lavori a base d’asta compresi nel presente appalto ammonta
presuntivamente a 250.662,91 (Euro duecentocinquantamilaseicentosessantadue/91).

L’importo delle spese relative ai provvedimenti per la sicurezza del cantiere (SCS: Spese
Complessive di Sicurezza), già incluse nelle cifre sopra indicate, ammonta ad € 50.538,99 (Euro
cinquantamilacinquecentotrentaotto/99), e non è soggetto a ribasso d’asta.

Di cui alla seguente distribuzione:

Descrizione intervento % CAT. Importo
A. LAVORI

OPERE EDILI 59,2% OG1 178.412,95
OPERE STRUTTURALI 20,4% OG1 61.397,52
LINEA VITA IN COPERTURA 3,6% OG1 10.852,44
Totale lavori a base d'asta 83,2% 250.662,91
Costi per la sicurezza 16,8% OG1 50.538,99

IMPORTO TOTALE LAVORI 100% 301.201,90

L’importo della manodopera, individuato sull’importo a base di gara ai sensi dell’art. 23 comma 16 del
D.Lgs. n. 50/16, ammonta ad € 65.845,32.

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui alla colonna a), al quale deve essere applicato
il ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato:
- dell’importo dei lavori in economia di cui alla colonna b), non soggetto a ribasso;
- degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui alla colonna c), non soggetti al ribasso d’asta ai
sensi del combinato disposto dell’art.  23, commi 15 e 16, del D.Lgs. n. 50/16 e dei punti  4.1.4 e 4.1.5.
dell’allegato XV del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i..

Sono riconosciuti1,  a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri
economici  dell’intervento e,  ove necessario,  utilizzando anche le economie derivanti  dai  ribassi  d’asta, i
maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in
fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di
cui agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5

1 Legge 11 settembre 2020, n. 120 . Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)



marzo 2020, n. 13, e all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di detti oneri avviene in occasione del pagamento del primo
stato di avanzamento successivo all’approvazione dell’aggiornamento del piano di sicurezza e
coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivi.

Art.4 Distribuzione degli Importi

Con riferimento all’importo di cui al precedente articolo, la distribuzione relativa alle varie categorie di lavoro
da realizzare risulta riassunta nel seguente prospetto:

OG1 € 301.201,90 II classifica

Art.5 Forma e principali dimensioni delle opere

L'ubicazione, la  forma, il  numero e le principali  dimensioni delle opere oggetto dell'appalto risultano dai
disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà
meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori.
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto,
debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di
opere comprese nell'Appalto.
Il committente si riserva comunque l'insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della
consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona
riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di
compensi  e  indennizzi  di  qualsiasi  natura  e  specie non stabiliti  nel  presente  Capitolato  e  sempre  che
l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'articolo corrispondente del Capitolato Generale d'Appalto.

Art.6 Funzioni, compiti e responsabilità del committente

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l'intera opera, titolare del potere decisionale 
e di spesa relativo alla gestione dell'appalto.
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori incaricato 
ai sensi dell'art. 89 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., compete, con le conseguenti responsabilità di:
- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto, prevedendo nello stesso la 
durata dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro; 
prende in considerazione il Piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di cui all'art 91, comma 1 
lettera b del d.lgs. 81/08e s.m.i.;
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché alle 
spese di registrazione del Contratto stesso;
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per l'ottenimento, da
parte delle competenti  Autorità, dei permessi,  concessioni,  autorizzazioni,  licenze, ecc.,  necessari  per la
costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate;
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori;
- nominare il Collaudatore delle opere;
- nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura);
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori, dei
Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione;
- provvedere a comunicare all'Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di sicurezza e
salute per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere;
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione dei
lavori;
- chiedere alle  imprese esecutrici  il  certificato  di  iscrizione alla  CCIAA e il  DURC,  documento unico di
regolarità contributiva. Chiede inoltre alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo,
distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili,
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti;



- chiedere all'Appaltatore di attestare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi
a cui intende affidare dei lavori in subappalto, esibendo i documenti di cui all'allegato XVII del d.lgs. 81/08 e
s.m.i.;
- trasmettere all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o
della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla
documentazione di cui sopra; tale obbligo sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante
affidamento  delle  singole lavorazioni  a  lavoratori  autonomi,  ovvero  di  lavori  realizzati  direttamente  con
proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto;
- trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui all'art. 99 del
d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
- richiedere a opera ultimata all'Appaltatore la certificazione della corretta posa in opera delle soluzioni
tecniche conformi elaborate in sede di progetto al fine del rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici di 
cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e le risultanze delle misure fonometriche effettuate dall'Appaltatore stesso. 
Il Committente o il Responsabile dei Lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà 
di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il Committente o il 
Responsabile dei Lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.
Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene esonerato dalle responsabilità
connesse alla  verifica  degli  adempimenti  in  materia di  igiene e sicurezza.  Nello  svolgere tali  obblighi  il
Committente deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con il Responsabile dei
lavori, l'Appaltatore e i coordinatori per la sicurezza.

Art.7 Funzioni, compiti e responsabilità del responsabile dei lavori

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della progettazione,
della esecuzione o del controllo dell'esecuzione dell'opera (art. 89 del d.lgs. 81/08).
Nel caso di appalto di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il Responsabile Unico del procedimento ai
sensi dell'art. 31 del d.lgs. 50/16.
Il Responsabile Unico del Procedimento vigila sulla corretta esecuzione del contratto.
Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve contenere
l'indicazione degli  adempimenti  di  legge oggetto dell'incarico.  Il  responsabile dei lavori  assume un ruolo
sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva organizzazione delle varie
nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto delle misure predisposte, con la
facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici.
Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue mansioni
connesse all'attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del Committente.

Art.8 Direzione dei lavori

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il 
controllo tecnico-contabile dell'esecuzione dell'intervento costituito da un Direttore dei Lavori.
In particolare il Committente dichiara:
di aver affidato l'incarico della Direzione dei Lavori all’ing. Pierluca Lombardo iscritto all'Albo ingegneri della 
Provincia di Catania al n. A4266.
Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l'operato del Direttore dei Lavori quale Suo rappresentante, per
tutto quanto attiene all'esecuzione dell'Appalto.

Art.9 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e
alle norme contrattuali con funzione, per l'Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti
tecnici ed economici del contratto.
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto dall'ufficio
della  direzione dei  lavori  ed in  particolare  relativamente  alle  attività  dei  suoi  assistenti  con funzione  di
Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere.
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a:



- accertare che, all'atto dell'inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell'Appaltatore, da parte del
Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle opere in
relazione al programma dei lavori;
- attestare,  all'atto  dell'inizio  dei  lavori,  la  disponibilità  delle  aree e  degli  immobili  interessati  dai  lavori,
l'assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del
progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a quanto
altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori;
- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all'Appaltatore, redigere il verbale di consegna dei
lavori  e verificarne la rispondenza con l'effettivo stato dei luoghi.  Il  Direttore dei Lavori  verifica altresì la
rispondenza tra il  progetto esecutivo e l'effettivo stato dei  luoghi  e, in caso di  differenze riscontrate,  ne
riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori;
- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d'arte ed in conformità al progetto, al contratto ed al
programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l'Appaltatore al rispetto delle
disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza;
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell'accettazione degli stessi;
- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto necessari
al regolare ed ordinato andamento dei lavori;
- dare le necessarie istruzioni nel caso che l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;
- coordinare l'avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e l'installazione degli
impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori;
- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in
conglomerato cementizio armato ed in acciaio;
- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori;
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori;
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, vigilare sulla
messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall'Appaltatore e sull'attuazione delle variazioni ordinate dal
Committente;
- redigere in contraddittorio con l'Appaltatore, il  verbale di  ultimazione dei lavori  ed il  verbale di verifica
provvisoria dei lavori ultimati;
- redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il giudizio
sulle riserve e la proposta di liquidazione;
- svolgere l'alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua
competenza;
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti;
- assistere ai collaudi;
- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli eventuali
aggiornamenti resisi necessari in corso d'opera, del programma di manutenzione, del manuale d'uso e del
manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell'Appaltatore della documentazione prevista dalle
leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;
- redigere l'attestato di qualificazione energetica dell'edificio come realizzato, verificandone la conformità
rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all'art. 8, comma 1 del d.lgs.
192/05, e provvedere alla presentazione dello stesso presso il Comune di competenza contestualmente alla
dichiarazione di fine lavori.

Art.10 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore operativo

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei Lavori ed
a lui  risponde  direttamente  in  relazione all'attività  svolta  relativamente alla  verifica  ed al  controllo  della
regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali.
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli dal
Direttore dei Lavori. In particolare:
- verificare che l'Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle strutture;
- programmare e coordinare le attività dell'Ispettore di cantiere;
- verificare e controllare l'aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali slittamenti e
difformità  rispetto  alle  previsioni  contrattuali, proponendo i  necessari  interventi  correttivi al Direttore dei
lavori;
- assistere il Direttore dei Lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di progetto ovvero
esecutivi;



- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, proponendo al
Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive;
- assistere ai collaudi;
- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli impianti;
- collaborare alla tenuta dei libri contabili.

Art.11 Funzioni, compiti e responsabilità dell' ispettore di cantiere

L'Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei Lavori ed
a lui risponde direttamente in relazione all'attività svolta relativamente alla sorveglianza dei lavori in
conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d'appalto.
All'Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente affidatigli dal
Direttore dei Lavori. In particolare:
- verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni;
- verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato i collaudi
prescritti;
- controllare l'attività dei subappaltatori;
- controllare la regolare esecuzione dei lavori  relativamente alla conformità ai progetti  ed alle specifiche
tecniche contrattuali;
- garantire l'assistenza alle prove di laboratorio sui materiali;
- garantire  l'assistenza  ai  collaudi  dei  lavori  ed alle  prove  di  messa  in  esercizio  ed  accettazione  degli
impianti;
- predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori.

Art.12 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di
sicurezza per la progettazione

Il  Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile dei
Lavori (artt. 91 e 98 d.lgs. 81/08 e s.m.i.), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98
dello stesso decreto.
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell' art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. ;
- la predisposizione di un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera con le informazioni utili ai fini della
prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all'atto
di eventuali lavori successivi sull'opera.

Art.13 Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di
sicurezza per l'esecuzione dei lavori

Il Coordinatore della sicurezza per l'esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal Responsabile
dei Lavori (art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. ), è il soggetto incaricato dell'esecuzione dei compiti di cui all'art.
92 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all'art. 98 dello stesso
decreto.
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:
- la  verifica,  tramite  opportune  azioni  di  coordinamento  e  di  controllo,  dell'applicazione,  da  parte  delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
- la verifica dell'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare e di
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con quest'ultimo e adeguare il
Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la
sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani
Operativi di Sicurezza;
- l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il  coordinamento tra i
rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere;



- segnalare  e  proporre  al  Committente  od  al  Responsabile  dei  Lavori,  previa  contestazione  scritta  alle
imprese ed ai lavoratori  autonomi interessati,  in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la
sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione
del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito
alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione provvede a dare
comunicazione dell'inadempienza all'ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro;
- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla comunicazione
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
Nei cantieri  in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il  coordinatore per
l'esecuzione, redige anche il piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 d.lgs. 81/08 e s.m.i. e
predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del d.lgs. 81/08 e s.m.i..

Art.14 Riservatezza del contratto

Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti.
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell'esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti.
In particolare l'Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 
dell'Appalto né autorizzare terzi a farlo.

Art.15 Penali

L'Appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di
ritardo a lui  non imputabile e riconosciuto dal  Direttore dei  Lavori, dovrà rimborsare al  Committente le
relative  spese di  assistenza e sottostare  ad una penale pecuniaria stabilita nella percentuale di  0,1%
dell'ammontare netto dell'appalto per ogni giorno di ritardo. L'ammontare selle spese di assistenza e della
penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla
cauzione.

Art.16 Difesa ambientale

L'Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l'integrità dell'ambiente,
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare
danni di ogni genere.
In particolare, nell'esecuzione delle opere, deve provvedere a:
evitare l'inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;
segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati.

Art.17 Trattamento dei dati personali

Ai fini e per gli  effetti  del Regolamento Europeo (GDPR) 679/2016 il  Committente si  riserva il  diritto di
inserire il nominativo dell'Impresa appaltatrice nell'elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri
rapporti contrattuali e commerciali.
L'Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall'art. 17 del Regolamento citato; in
particolare potrà chiedere la cancellazione dei propri dati.

CAPO 3 ESECUZIONE DEI LAVORI

Art.18 Ordine di servizio

Ai sensi del DM 49/2018 il Direttore dei Lavori impartisce all’esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni
operative necessarie tramite ordini di servizio, che devono essere comunicati al RUP, nonché annotati, con
sintetiche motivazioni,  che riportano le ragioni  tecniche e le finalità  perseguite alla  base dell’ordine,  nel
giornale dei lavori con le modalità di cui all’articolo 15 del DM 49/18. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle
disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.



Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei
lavori gli ordini di servizio devono comunque avere forma scritta e l’esecutore deve restituire gli ordini stessi
firmati per avvenuta conoscenza.

Art.19 Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori

Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Su indicazione
del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, capisaldi, sagome, termini,
ovunque si riconoscano necessari.
Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento
del tracciamento.
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area, redigendo un verbale in contraddittorio con
l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del verbale di
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel rispetto
delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dalle linee guida attuative del Codice.
Il processo verbale di consegna deve contenere:
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;
b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a
disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori;
c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che
lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;
d) le modalità di  azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali  ed il  progetto
esecutivo prevedendo anche i casi in cui il direttore dei lavori può procedere alla consegna dei lavori
parziale o alla consegna d’urgenza. In tale ultimo caso il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni
che l’esecutore deve immediatamente eseguire e, in caso di mancata stipula del contratto, il direttore dei
lavori  tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’esecutore, ai  fini del rimborso delle relative
spese.
Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo
stato dei luoghi. Qualora l'appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello
stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna all'atto
della sua redazione.
In caso di consegne parziali l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che
preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.
Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori redige
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei
materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad
indicare eventuali indennità da corrispondersi.
Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate entro i
tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna.

Art.20 Impianto del cantiere e programma dei lavori

L'Appaltatore dovrà provvedere entro quindici  giorni dalla data di consegna all'impianto del cantiere che
dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla stazione appaltante sulla
base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato ai documenti progettuali
consegnati per la gara d'appalto.
Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di
un'opera.
Il  programma dei  lavori  si  rende necessario  anche per  la  definizione delle  misure  di  prevenzione degli
infortuni  che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei  lavori  prima e durante lo
svolgimento delle opere. In questo senso il  programma dei lavori  dovrà essere definito negli  stessi casi
previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
In base all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. questo documento deve essere approntato dal Committente o dal
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine
dei lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione
delle parti dell'opera. In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di



lavoro secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere risarcimenti o indennizzi.
In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche 
non sostanziali al programma predisposto.

Art.21 Accettazione dei materiali

Nell’ambito delle specifiche attività di controllo tecnico affidate al Direttore dei Lavori, l’art. 101 comma 3 del
Codice prevede espressamente quella di accettazione dei materiali, da svolgersi «sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza
alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti».
In particolare, ai sensi dell’art. 6 del DM 49/18, si richiama l’attenzione sui seguenti principi:
i) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della
migliore qualità;
ii) il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 
introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche indicate
nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 
a sue spese;
iii) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori;
iv) accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera;
v) non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione
più accurata;
vi) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 
direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre che l’opera
sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo;
vii) possibilità per il Direttore dei Lavori o per l’organo di collaudo di disporre prove o analisi ulteriori rispetto 
a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o
dei componenti e ritenute utili dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore;
viii) individuazione dei materiali da costruzione per i quali sono dovute le eventuali compensazioni, 
effettuazione dei conteggi da presentare alla stazione appaltante; verifica dell’eventuale maggiore onerosità
subita dall’esecutore, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare pagato dall’esecutore rispetto a 
quello del momento dell’offerta.
Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere.
Tutti  i  prodotti  da  costruzione (materiali  edili  ed  impiantistici)  da impiegarsi  nella  esecuzione dei  lavori
devono essere conformi al D.Lgs. n.106/2017, recante: “Adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del Regolamento (UE) n.305/2011 (del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9.03.2011), che
fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva
89/106/CEE”.

Art.22 Accettazione degli impianti

Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni categoria o tipo
di lavoro necessari  alla  perfetta installazione, saranno eseguiti  nella totale osservanza delle prescrizioni
progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente capitolato o
degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia.
Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le norme
UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia.
I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto (ove di competenza dell'Appaltatore) dovranno essere
consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori relativi agli impianti indicati
ed andranno corredati  da relazioni  tecnico-descrittive  contenenti  tutte le  informazioni  necessarie  per un
completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole parti che dell'impianto nel suo
insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un'adeguata
campionatura  delle  parti  costituenti  l'impianto  nei  tipi  di  installazione  richiesti  ed  una  serie  di  certificati
comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati.
Tutte  le forniture  relative agli  impianti  non accettate  ai  sensi  del  precedente articolo, ad insindacabile
giudizio della Direzione dei  Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e
spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.
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L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e 
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di essi, la 
cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di
avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per l'opera e le sue parti.
Durante l'esecuzione dei lavori  di  preparazione, di installazione, di  finitura  degli impianti  e delle opere
murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia
antinfortunistica  oltre  alle  suddette specifiche progettuali  o  del  presente capitolato,  restando fissato  che
eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate durante
l'installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla Direzione dei Lavori, dovranno essere
prontamente riparate a totale carico e spese dell'Appaltatore.

CAPO 4 SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI

Art.23 Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori

Fermo restando che l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire i  lavori  con continuità e senza interruzioni per
assicurare un regolare andamento dell’appalto, l’art.  107 del Codice - stabilisce che qualora circostanze
eccezionali, non prevedibili al momento della stipulazione del contratto, impediscano in via temporanea che i
lavori  procedano utilmente a regola d’arte, il  Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dei lavori,
redigendo apposito verbale da inviare al Rup entro cinque giorni, nel quale devono essere riportate tutte le
informazioni indicate nel predetto art. 107, tra le quali, in particolare, le ragioni della sospensione. In tale
evenienza, durante la sospensione dei lavori, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per
accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della mano d’opera e dei macchinari
eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e mano d’opera nella misura
strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei  lavori.  Il
Direttore dei Lavori, quindi, è responsabile di un’eventuale sospensione illegittima perché non rientrante nei
casi eccezionali previsti dalla normativa vigente e svolge una funzione di accertamento dello stato dei lavori
e del cantiere al momento della sospensione, che assume particolare rilevanza ai  fini  di  una eventuale
quantificazione del risarcimento dovuto all’appaltatore in caso di prolungamento della sospensione oltre i
limiti della legittimità.
Anche il verbale di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal Direttore dei Lavori e inviato
al Rup ai sensi dell’art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tale
verbale, sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine contrattuale.
A tal  riguardo,  occorre aggiungere che nel  caso in cui  l’esecutore ritenga cessate le  cause che hanno
determinato la sospensione temporanea dei lavori e la stazione appaltante non abbia disposto la ripresa dei
lavori stessi, l’esecutore stesso può diffidare per iscritto il Responsabile del Procedimento a dare le
necessarie disposizioni al Direttore dei Lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa; la diffida
proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei
lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.
Infine, il Direttore dei Lavori - a fronte della comunicazione dell’appaltatore di intervenuta ultimazione dei
lavori  –  procede  ad effettuare  i  necessari  accertamenti  in  contraddittorio  con  l’esecutore  e  a  rilasciare
tempestivamente il  certificato  di  ultimazione dei  lavori.  In  ogni  caso,  alla  data  di  scadenza prevista  dal
contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo
stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste in caso di ritardata esecuzione.
Con riferimento alla ultimazione dei lavori, sembra opportuno specificare che a norma dell’art. 107, comma
5, del Codice, nel caso in cui l’esecutore, per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori
nel  termine fissato,  può richiederne la  proroga con congruo anticipo rispetto  alla  scadenza del  termine
contrattuale. Su tale istanza di  proroga decide il  Responsabile del Procedimento,  sentito il  Direttore dei
Lavori,  entro  trenta  giorni  dal  suo  ricevimento.  L’esecutore  comunica,  quindi,  l’ultimazione  dei  lavori  al
direttore  dei  lavori,  il  quale  procede  subito  alle  necessarie  constatazioni  in  contraddittorio,  come sopra
indicato.
L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il
maggior tempo impiegato.
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle  di  cui  ai  commi  1,  2  e  4  dell’art.  107,  l’esecutore  può  chiedere  il  risarcimento  dei  danni  subiti,
quantificato sulla base di quanto previsto dall’art.10, comma 2, del DM 49/18.
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Art.24 Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per
mancanza dei requisiti minimi di sicurezza

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o
indennizzo all'Appaltatore;  la  durata delle eventuali  sospensioni  dovute ad inosservanza dell'Appaltatore
delle norme in materia di  sicurezza,  non comporterà uno slittamento dei  tempi di  ultimazione dei  lavori
previsti dal contratto.

CAPO 5 VARIAZIONE DEI LAVORI, CONTESTAZIONI

Art.25 Variazione dei lavori e revisione dei prezzi

- Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di
autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico
dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad
eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati
dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti  i  danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione
Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi,  rimborsi o indennizzi per i  lavori
medesimi.
- L’amministrazione committente si  riserva la facoltà di  introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti  dagli articoli 43, comma 8 del D.P.R. n. 207/2010,
nonchè dall'articolo 106, comma 12 del d.lgs. 50/2016.
- Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi
dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente,  ove questa sia prescritta dalla legge o dal
regolamento.
- In generale si applicano le disposizioni di  cui  all’art.  106, del  d.lgs. 50/2016 e dell’art. 8  del D.M. n.
49/2018.
- Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c),  2 e 4, del d.lgs. 50/2016, sono ammesse, nell’esclusivo
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela
di interessi rilevanti;
b) non è alterata la natura generale del contratto;
c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per
cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del d.lgs. 50/2016;
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero
consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla
procedura di aggiudicazione;
e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;
f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali2.
- La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a

2 Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del d.lgs. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle
carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per
cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione
di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.



sottoscrivere in segno di accettazione.
- Come previsto dall’art. 106, comma 12 del d.lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sempre
ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel
limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal caso
l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore
a titolo di indennizzo
- Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute,
nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti
all’esecutore ai sensi degli articoli 205, 206 e 208 del d.lgs. 50/2016.
- La variante deve comunque comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi non assoggettati
a ribasso, e con le conseguenti modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento, nonché
l’adeguamento dei piani operativi.

- In materia di revisione dei prezzi si applicano le previsioni della Legge 28 marzo 2022, n. 25, conversione
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.», come di seguito riportato (Art. 29
“Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici”):
1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far fronte alle
ricadute  economiche  negative  a  seguito  delle  misure  di  contenimento  dell’emergenza  sanitaria  globale
derivante dalla diffusione del  virus SARS-CoV-2,  in  relazione alle procedure di  affidamento dei  contratti
pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati
successivamente alla  data  di  entrata in vigore  del  presente decreto,  nonché,  in  caso di  contratti  senza
pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l’invio degli inviti a presentare le offerte sia effettuato
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le seguenti disposizioni:
a) è obbligatorio l’inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste
dall’articolo  106,  comma 1,  lettera  a),  primo periodo,  del  codice dei  contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto
legislativo  18 aprile  2016,  n.  50,  fermo restando quanto  previsto dal  secondo e dal  terzo periodo della
medesima lettera a);
b) per i contratti relativi ai lavori, in deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a),quarto periodo, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in
diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque
per cento rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto
previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo
periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente
il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di
cui al comma 7.

Art.26 Contestazioni

Il Direttore dei Lavori assume anche il compito di comunicare al Rup eventuali contestazioni dell’esecutore
su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il Rup convoca le parti entro
quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di
risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’esecutore, il quale ha l’obbligo di
uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. Se
le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un
processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In
quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al
Direttore dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel
termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. L’esecutore, il suo rappresentante,
oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le eventuali osservazioni
dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.



CAPO 6      ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE

Art.27 Funzioni, compiti e responsabilità dell'appaltatore

L'Appaltatore è colui che assume il compimento dell'opera appaltata con l'organizzazione di tutti  i mezzi
necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:
- nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al
Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione;
- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del
Servizio di Prevenzione e Protezione;
- predisporre e trasmettere al Committente o al responsabile dei Lavori tutta la documentazione inerente la
propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui all'art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.;
- redigere  entro  trenta  giorni  dall'aggiudicazione,  e comunque prima della  consegna dei  lavori,  il  Piano
Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all'art. 89 comma 1 lettera f-ter del
d.lgs. 81/08 e s.m.i.,  da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e
Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori;
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori,  eventuali
proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora previsto ai sensi del d.lgs. 81/08 e
s.m.i.);
- nel  caso di  appalto pubblico,  redigere entro trenta giorni  dall'aggiudicazione,  e comunque prima della
consegna dei lavori, un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (qualora
non previsto);
- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti
ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli;
- predisporre le occorrenti  opere provvisionali,  quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione notturna,
recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne occorrenti
alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza
contenuto nei Piani di Sicurezza;
- predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e riscaldato
con attrezzatura minima da ufficio;
- provvedere agli  allacciamenti  provvisori,  in mancanza di quelli  definitivi,  per i  servizi  di acqua, energia
elettrica, telefono e fognatura di cantiere;
- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo pubblico per
le cesate e gli altri usi;
- provvedere all'installazione, all'ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni relative al
progetto, al Committente, all'Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei Lavori;
- munire il  personale occupato in cantiere di  apposita tessera di  riconoscimento corredata di  fotografia,
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con meno di
dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di cantiere
vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro,
degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori;
- provvedere all'esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, alla
verifica ed alla conservazione dei capisaldi;
- provvedere all'esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire
(casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.);
- provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie di cui all'art. 34 del presente Capitolato;
- provvedere a stipulare le polizze assicurative di cui all’art. 34 del presente Capitolato;
- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie che
dei  fornitori,  alla  sua pulizia quotidiana,  allo  sgombero,  a lavori  ultimati,  delle attrezzature,  dei  materiali
residuati e di quant'altro non utilizzato nelle opere;
- assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione
dei lavori;
- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l'esecuzione delle opere;
- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei
lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue
dipendenze destinato a coadiuvarlo;



- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto nei
loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi
di lavoro;
- provvedere  alla  fedele  esecuzione del  progetto  esecutivo  delle  opere date  in  Appalto,  integrato  dalle
prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l'esecuzione risulti conforme alle
pattuizioni contrattuali e alla perfetta regola d'arte;
- richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori;
- tenere a disposizione dei  Coordinatori  per la  sicurezza,  del  Committente ovvero del  Responsabile dei
Lavori e degli Organi di Vigilanza copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al
piano di sicurezza;
- tenere a  disposizione  del  Direttore  dei  Lavori  i  disegni,  le  tavole  ed  i  casellari  di  ordinazione  per  gli
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal
riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori;
- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, alla redazione della contabilità ed alla stesura degli Stati
di Avanzamento, a norma di  contratto per quanto attiene alle attrezzature, agli  apprestamenti ed alle
procedure esecutive previste dal piano di sicurezza e individuate nel computo metrico;
- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato cementizio,
di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. ai sensi
del D.P.R. 380/01 e s.m.i.; provvedere alla confezione ed all'invio di campioni di legante idraulico, ferro
tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di
laboratorio;
- provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e mano d'opera occorrenti per le prove di collaudo;
- prestarsi, qualora nel corso dell'opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati
finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini
dell'accertamento delle eventuali responsabilità;
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale permanente ed
organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e la
salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito dell'impresa;
- promuovere le attività di  prevenzione dei  rischi  per la  sicurezza e la salute del personale operante in
cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati;
- promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, ecc.);
- assicurare:

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;
- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;
- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la
sicurezza e la salute dei lavoratori;
- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;
- il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure
esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei
lavori;

- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo
richiedano;
- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli  apprestamenti  conformemente alle norme
contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza;
- richiedere tempestivamente disposizioni  per  quanto  risulti  omesso,  inesatto  o discordante  nelle  tavole
grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche
assicurino un maggiore grado di sicurezza;
- tenere a disposizione dei  Coordinatori  per la  sicurezza,  del  Committente ovvero del  Responsabile dei
Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al
piano di sicurezza;
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;
- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del
cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire,
dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dall'art. 81 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.;



- le informazioni relative all'utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di
protezione collettiva ed individuale;

- mettere  a  disposizione  di  tutti  i  Responsabili  del  Servizio  di  Prevenzione  e  Protezione  delle  imprese
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e Coordinamento;
- corrispondere gli oneri relativi, senza alcun ribasso, in relazione ai lavori affidati in subappalto, qualora
vengano affidati anche gli apprestamenti e le opere provvisionali di sicurezza;
- informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte
di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori
autonomi;
- organizzare il  servizio di  pronto soccorso,  antincendio  ed evacuazione dei  lavoratori  in  funzione delle
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto;
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti  autorizzativi e di tutta la
necessaria documentazione di legge;
- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai
quali intende affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-
professionale;
- effettuare, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori e comunque al termine dei lavori, misure
fonometriche volte a certificare il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici valutati in sede di progetto,
di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e trasmetterne gli esiti al Committente.
- fornire a lavori ultimati i disegni AS BUILT delle opere realizzate a semplice richiesta della D.LL., corredati
dei particolari  costruttivi, schede tecniche dei prodotti  impiegati e certificazioni di  conformità previste per
legge.

Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle disposizioni sopra
richiamate, sarà a carico esclusivamente all'Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante.
L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto prescritto
dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni
contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell'appalto.
Nel caso di inosservanza da parte dell'Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei Lavori, a
suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando
l'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza
della sospensione.
L'Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli
contrastanti col buon esito tecnico e con l'economia della costruzione e di subordinare l'obbedienza alla
espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual
caso ha diritto a rifiutare.
Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l'Appaltatore deve
segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali necessari per
riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro.
Per le opere escluse dall'Appalto, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire:
lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l'accatastamento, l'immagazzinamento e la custodia
nell'ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori
da lui prescelti;
il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti;
in generale la fornitura di materiali e di mano d'opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine
occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici.
Per tutte  le  suddette prestazioni  l'Appaltatore  verrà compensato  in  economia  secondo  quanto  stabilito
nell'“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto.

Art.28 Personale dell'appaltatore

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all'importanza dei lavori da
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro.
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima
della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi.
Tutti i dipendenti dell'Appaltatore sono tenuti ad osservare:
- i regolamenti in vigore in cantiere;
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;



- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione. 
Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui sono
operatori, a cura ed onere dell'Appaltatore medesimo.
L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'Appaltatore responsabilità, sia in via penale che
civile, dei danni che per effetto dell'inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi  ed agli
impianti di cantiere.

Art.29 Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente iscritto
all'albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato
dall'Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri
dirigenziali e la responsabilità dell'organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti
responsabilità:
gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori;
osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani della
Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali  e le indicazioni ricevute dal
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori;
allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero in
modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà;
vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal Responsabile dei
Lavori.
L'Appaltatore  è  in  ogni  caso  responsabile  dei  danni  cagionati  dalla  inosservanza  e  trasgressione  delle
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti.

Art.30 Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle
imprese subappaltatrici

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono con le conseguenti responsabilità:
- il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 
dell'Appaltatore;
- l'uso tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa 
vigente;
- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere;
- informare l'Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie attività 
lavorative.

Art.31 Disciplina del cantiere

Il Direttore tecnico dell'impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed a
far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini
ricevuti  dal Direttore dei Lavori  e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. E' tenuto ad
allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o
disonestà.  E'  inoltre tenuto a vietare l'ingresso alle persone non addette ai  lavori  e non autorizzate dal
Direttore dei Lavori.
L'Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l'orario di cantiere e le disposizioni di 
ordine generale emanate dall'Appaltatore.
L'inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l'Appaltatore dalle relative 
responsabilità.

Art.32 Disciplina dei subappalti



Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto.

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n.
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere
ceduto, non può essere affidata a terzi  l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni  oggetto del
contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie
prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni
dell’articolo art. 49, comma 1, lett. b) n. 13.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto.

Nel rispetto dei principi dettati dall'ordinamento eurounitario di libertà di stabilimento (art. 49 TFUE), di
libera prestazione dei servizi (art. 56 TFUE) e di proporzionalità, nonché dell'art. 71, Direttiva 2014/24/UE -
che non prevede alcun limite al subappalto -, al fine di favorire l'accesso al mercato delle piccole e medie
imprese (PMI), la stazione appaltante non pone soglie all'affidatario relativamente alla parte dell'appalto che
intende subappaltare a terzi nell'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto.

Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti, hanno l'obbligo di indicare nei
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite
direttamente a cura dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito ad una adeguata motivazione contenuta
nella determina a contrarre e all'eventuale parere delle Prefetture competenti. L'individuazione delle
prestazioni che dovranno essere necessariamente eseguite dall'aggiudicatario viene effettuata dalla
stazione appaltante sulla base di specifici elementi:

le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89 comma 11 (ove si prevede il 
divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 
contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 
tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di 
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una 
più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante
eventuali  modifiche  a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub-contratto.  È  altresì  fatto  obbligo  di
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo
dello  stesso sia  incrementato  nonché siano  variati  i  requisiti  di  qualificazione del  subappaltatore  di  cui
all'articolo 105 comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,
previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di

servizi e forniture che si intende subappaltare;

3 L'art. 49, comma 1, lett. b) n. 1 della Legge n. 108/2021 stabilisce che non può essere subappaltata a
terzi l'integrale esecuzione delle opere oggetto del contratto d'appalto, nè tantomeno la prevalente
esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di
manodopera, pena la nullità del contratto d'appalto.
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d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo
80..i.

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice, le
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con
l'acronimo OG o OS di seguito elencate:

OG 11 - impianti tecnologici;
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni culturali i mobili di interesse archivi stico e librario;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 21 - opere strutturali speciali;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 
OS 32 - strutture in legno.

Non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di  subappaltatori  ai  sensi dell'art.  105
comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare
oggetto di ulteriore subappalto.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima
della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto
di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del
subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e il possesso dei requisiti
speciali di cui agli articoli 83 e 84 del Codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la
Banca dati nazionale di cui all'articolo 81 del Codice. Il contratto di subappalto, corredato della
documentazione  tecnica,  amministrativa  e  grafica,  direttamente  derivata  dagli  atti  del  contratto  affidato,
indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.

L’aggiudicatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  e
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola
impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte
dell'appaltatore.

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e
prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario   corrisponde
i costi della  sicurezza  e  della  manodopera,  relativi  alle  prestazioni affidate in  subappalto,  alle  imprese
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore
della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica
dell'effettiva applicazione  della presente disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il
subappaltatore  degli adempimenti,  da  parte  di  questo  ultimo,  degli  obblighi  di  sicurezza  previsti  dalla
normativa vigente.

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente,
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni
rese  nell'ambito  dell'appalto  o  del  subappalto, la  stazione  appaltante  acquisisce  il  documento  unico  di
regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare
il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto
affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
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dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso
di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le
disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o
cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a
100.0 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della
metà.

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori
dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto.
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare
il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai
singoli  subappaltatori  compatibili  tra loro e coerenti  con il  piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di
raggruppamento temporaneo o di  consorzio,  detto obbligo incombe al mandatario.  Il  direttore tecnico di
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei
lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi
e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti,
che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;

c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini
della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla
prestazione oggetto di contestazione;

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP
dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo
105 del codice.

Art.33 Rinvenimento di oggetti

L'Appaltatore  è  tenuto  a  denunciare  al  Committente  ed  al  Direttore  dei  Lavori  il  rinvenimento,  occorso
durante l'esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la
massima cura fino alla consegna.

Art.34 Garanzie e coperture assicurative

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 93 commi 2 e 3
del d.lgs.50/16, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori
al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti
il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni
punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle



risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La
garanzia  cessa di  avere  effetto  solo  alla  data  di  emissione del  certificato  di  collaudo provvisorio  o  del
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il  servizio nei casi di
appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di
quanto dovuto dal  soggetto aggiudicatario per le  inadempienze derivanti  dalla inosservanza di  norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.
La garanzia,  di  cui  al  comma 1 dell’art.  103,  è progressivamente svincolata  a misura dell'avanzamento
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo
della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente,
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato
svincolo  nei  quindici  giorni  dalla  consegna degli  stati  di  avanzamento o  della  documentazione analoga
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.
L'esecutore dei lavori  è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni
prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni
appaltanti  a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti  ed opere, anche
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di
affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del
contratto  stesso  qualora  non  sussistano  motivate  particolari  circostanze  che  impongano un  importo  da
assicurare  superiore.  La  polizza  del  presente  comma  deve  assicurare  la  stazione  appaltante  contro  la
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al
cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di
5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'art. 35 del d.lgs.50/16, il titolare del contratto
per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.

Art.35 Norme di sicurezza

I lavori appaltati devono svolgersi  nel  pieno rispetto delle vigenti normative in materia di  prevenzione
infortuni ed igiene del lavoro.
Nell'accettare i lavori oggetto del contratto l'Appaltatore dichiara:
- di aver preso conoscenza delle opere provvisionali da predisporre, di aver visitato la località interessata dai
lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano;
- di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera,
dei noli e dei trasporti relativamente alle opere provvisionali.
L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi
non valutati, tranne che tali  elementi  non si  configurino come causa di forza maggiore contemplate nel
codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a condizioni soggette a
possibili modifiche espressamente previste nel contratto).
Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere
all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori.
L'Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive o
parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.



Qualora, durante l'esecuzione dei lavori, l'Appaltatore ritenesse opportuno, nell'interesse stesso dello
sviluppo dei  lavori,  affidare  il  subappalto  a  Ditte  specializzate,  esso dovrà  ottenere preventiva  esplicita
autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l'esecuzione.
L'Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e
delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge.
È  fatto  obbligo  all'Appaltatore  di  provvedere  ai  materiali,  ai  mezzi  d'opera  e ai  trasporti  necessari  alla
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per
l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare
un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.
In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all'elenco prezzi allegato ovvero si
procederà a concordare nuovi  prezzi,  come riportato nell'articolo corrispondente del  Capitolato Speciale
d'Appalto.

Art.36 Lavoro notturno e festivo

Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il
rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli
orari  fissati  e  nei  giorni  festivi;  in  tal  caso l'Appaltatore  non potrà  richiedere la  corresponsione di  oneri
aggiuntivi rispetto a quanto previsto in contratto d’appalto.

CAPO 7 VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art.37 Valutazione dei lavori - Condizioni generali

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri
atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi
e modi prescritti.
L'esecuzione dell'opera indicata  dovrà,  comunque,  avvenire  nella  completa  applicazione della  disciplina
vigente relativa alla materia,  includendo tutte le fasi  contrattuali,  di  progettazione,  di  messa in opera,  di
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto
normativo necessario al  completamento dei  lavori  nel  rispetto delle specifiche generali  e particolari  già
citate.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica,
tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori.
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura,
aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione
dei  Lavori  e  contabilizzate a  parte  secondo  le  condizioni  contrattuali  previste per  tali  lavori;  non  sono
compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento
difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore.
Il  prezzo previsto per tutte le forniture di  materiali  e di  impianti  è comprensivo, inoltre, dell'onere per
l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei
materiali forniti dall'Appaltatore.
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a
corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama
espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano
l'Appalto.

Art.38 Valutazione dei lavori a misura, a corpo

Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli
impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle
prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro,
eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente
capitolato.
Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente indicato, a tale
scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di demarcazione fra le



opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare
l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di esatta definizione tra le opere che dovranno
essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno intendersi
parte integrante dell'importo indicato a corpo senza esclusioni di sorta.
Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, le
parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti alle reti urbane di energia
elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall'Appaltatore che dalle Società interessate
alle quali l'Appaltatore è obbligato a prestare l'assistenza richiesta.
Per le prestazioni a corpo, il  prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della
quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in
aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a
misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione.

OPERE ESCLUSE DALL'IMPORTO A CORPO
Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in base
all'Elenco prezzi  allegato  al  contratto)  le  sole opere indicate  dalla  normativa  di  riferimento  e comunque
autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa nelle
specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso dall'importo a
corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, tutti i lavori previsti o
necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto si intenderanno inclusi nel
prezzo complessivo stabilito.

Art.39 Norme per la misurazione e criteri per la valutazione di lavorazioni a
misura

Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la realizzazione di
opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito.
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di
qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei
cantieri,  le  spese generali,  l'utile  dell'Appaltatore  e  quanto  altro  necessario  per  la  completa  esecuzione
dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni,  i  materiali,  i  mezzi e la mano d'opera necessari  alla loro
completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei
Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da
parte  del  Committente,  di  qualunque tipo.  Il  prezzo stabilito  per  i  vari  materiali  e  categorie  di  lavoro  è
comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa
essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori  hanno specifica rilevanza nei casi di  perizia
suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente.

DEMOLIZIONI
Il  volume e la superficie di  una demolizione parziale o di  un foro vengono calcolati  in  base alle misure
indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul posto in
contraddittorio.
Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di campagna alla
linea di gronda.
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con l'esclusione di
aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani misurate da solaio a
solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza il piano di calpestio del solaio
di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto.
I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di avviare a
sue spese tali materiali a discarica.
Le  demolizioni  in  breccia verranno  contabilizzate  tenendo  conto,  oltre  che  della  superficie  anche  della
profondità effettiva della demolizione.

SCAVI IN GENERALE
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:



il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della fondazione
stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le pareti
perfettamente verticali.
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al contratto;
essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo.
Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi
agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani
orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione
dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione
ad esso del relativo prezzo di elenco.

RILEVATI, REINTERRI E RIEMPIMENTI
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti
come per gli scavi di sbancamento. I reinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il
loro volume effettivo misurato in opera. Il  riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per
drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

VESPAI
La contabilizzazione dei vespai sarà effettuata sul volume dei materiali effettivamente utilizzati misurato a
lavori eseguiti.

CASSEFORME
Le casseforme dovranno essere contabilizzate secondo le superfici  delle facce interne a contatto con il
conglomerato cementizio.

CALCESTRUZZI
I  calcestruzzi  per  fondazioni,  murature, volte, ecc., e  le strutture  costituite da  getto  in  opera,  saranno
contabilizzati a  metro  cubo  e misurati  in  opera in base alle dimensioni  prescritte, esclusa quindi  ogni
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei
lavori. Le lastre ed opere particolari saranno valutate, se espressamente indicato, in base alla superficie.

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume
effettivo, senza detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del volume del
conglomerato  corrispondente  a vani,  aperture,  nicchie  e simili  inferiori  a  0,10 m2 di  superficie  e  senza
contabilizzare  la  superficie  bagnata  della  casseratura  necessaria  per  formare  i  suddetti  vani,  aperture,
nicchie e simili.
Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo
dell'armatura metallica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.

ACCIAIO PER STRUTTURE IN C.A. E C.A.P.
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a
peso.

MURATURE
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, per volume o per superficie secondo la
categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i
vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione
superiore a 0,25 m2.
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2.
La misurazione dei paramenti faccia a vista verrà effettuata in base alla superficie effettiva, deducendo i
vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.
La muratura in pietra da taglio verrà calcolata a volume sulla base del minimo parallelepipedo circoscrivibile
a ciascun elemento; le lastre di rivestimento o le parti usate per decorazioni saranno valutate a superficie
oppure a metro lineare (nel caso di bordi, ecc.).



INTONACI
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm saranno calcolate le superfici eseguite
detraendo tutti i vuoti presenti (porte, finestre, ecc.) e non considerando le riquadrature.
Per gli intonaci applicati su muri interni di spessore superiore a 15 cm il calcolo verrà eseguito vuoto per
pieno con le seguenti specifiche:
per i  vani  inferiori  a  4 m2 di  superficie non saranno detratti  i  vuoti  o le  zone mancanti  e non saranno
computate le riquadrature dei vani;
per i vani superiori a 4 m2 di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma dovranno
essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.
Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi solo
quando la loro larghezza superi i 5 cm.
Gli intonaci esterni saranno valutati sulle superfici effettivamente eseguite, procedendo quindi alla
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 m2; l'applicazione di intonaco per l'esecuzione di
lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm
o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate
come superfici piane.
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la superficie della
loro proiezione orizzontale per un coefficiente pari a 1,2.

TINTEGGIATURE E VERNICIATURE
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni od esterni verranno misurate secondo le superfici
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle
superfici di calcolo.
Per  i  muri  di  spessore  superiore  a  15  cm le  opere  di  tinteggiatura  saranno  valutate  a  metro  quadrato
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata
secondo lo sviluppo effettivo.
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori a 5 o 15 cm indicati saranno considerate
come superfici piane.
I tubi che corrono lungo le pareti da tinteggiare e che vengono tinteggiati unitamente alle pareti stesse non
saranno conteggiati a parte. I tubi che dovranno essere verniciati anziché tinteggiati verranno conteggiati a
parte.
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati:
opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, ecc. 0,75
opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti 2,00
infissi vetrati (finestre, porte a vetri, ecc.) 1,00
persiane lamellari, serrande di lamiera, ecc. 3,00 
persiane avvolgibili, lamiere ondulate, ecc. 2,50 
porte, sportelli, controsportelli, ecc. 2,00
Le superfici indicate per i serramenti saranno misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o
telai).

MASSETTI
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 
secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.

PAVIMENTI
I pavimenti verranno calcolati in base alle superfici comprese fra le pareti escludendo le zone non
pavimentate superiori a 0,30 m2 e le parti perimetrali sotto l'intonaco. Per i pavimenti eseguiti in pietra da
taglio le misurazioni si effettueranno sommando le superfici dei minimi rettangoli o quadrati circoscrivibili a
ciascun pezzo.

RIVESTIMENTI
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici 
effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 m2.



MATERIALI ISOLANTI
Il calcolo delle superfici di materiale isolante verrà effettuato in base all'estensione effettiva dei solai o delle
pareti  di  appoggio  di  tali  materiali  e  sarà espresso in metri  quadrati;  nel  caso di  rivestimenti  isolanti  di
tubazioni, la valutazione sarà in metri lineari. Dal computo delle superfici di materiale isolante installato si
dovranno detrarre i vuoti maggiori di 0,30 m2.
Per gli isolanti da applicare su tubazioni la valutazione sarà effettuata nei modi seguenti:
nel caso di isolanti costituiti da guaina flessibile, per metro lineare;
nel caso di isolanti costituiti da lastre, per metro quadro di superficie esterna;
l'isolamento di valvole, curve ed accessori rivestiti con lastra è conteggiato con il doppio della superficie
esterna.

IMPERMEABILIZZAZIONI
Le impermeabilizzazioni vengono contabilizzate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti
non impermeabilizzate aventi singolarmente superficie superiore a 1,00 m2. Nel valutare la superficie
effettiva non si tiene conto della sovrapposizione dei manti. I risvolti da realizzare per l'impermeabilizzazione
del  raccordo con le superfici  verticali  verranno computati  a metro quadrato solo quando la loro altezza,
rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia superiore a 15 cm.
INFISSI
Tutti  gli  infissi  interni  ed esterni,  realizzati  in  legno,  alluminio  o  PVC,  saranno  valutati  sulla  base della
superficie misurata sul filo esterno dei telai.
Le parti centinate saranno computate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, misurato ad
infisso chiuso.
Le serrande di sicurezza, i  cancelli  ad estensione,  le  porte basculanti  e le persiane avvolgibili  verranno
calcolate secondo la superficie netta dell'apertura aumentata di 5 cm in larghezza e 20 cm in altezza; le
persiane a cerniera o sportelli esterni verranno calcolati sulla base della superficie misurata sul filo esterno
degli stessi.

TUBAZIONI
I tubi pluviali di plastica e grès ceramico saranno misurati a metro lineare in opera sull'asse della tubazione,
senza tener conto delle parti sovrapposte; in tali valutazioni è compreso anche il  computo delle quantità
ricavate dalle curve o pezzi speciali.
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ghisa e piombo saranno valutati secondo il peso sviluppato dai
singoli elementi.
Le tubazioni in rame con o senza rivestimento in PVC per impianti termici o sanitari saranno valutate in metri
lineari misurati dopo la messa in opera.
Le tubazioni in pressione di polietilene saranno valutate a metro lineare.

OPERE IN METALLO
Le opere in metallo (esclusi gli infissi per i quali si rimanda allo specifico paragrafo) saranno valutate, salvo
altre prescrizioni, a peso e le quantità verranno stabilite sui manufatti completati prima della loro posa in
opera e della verniciatura.
Le opere in metallo saranno in generale valutate a peso (ad esclusione degli infissi per i quali si rimanda allo
specifico paragrafo),  calcolando il  peso effettivo dei  metalli  stessi  a lavorazione completamente ultimata
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese
dell'Appaltatore, ad esclusione del peso delle verniciature e delle coloriture.

CONGLOMERATI BITUMINOSI
Per le  pavimentazioni  di  tappeti  sottili  in  conglomerato bituminoso,  in  calcestruzzo bituminoso,  in  malta
bituminosa, in malta bituminosa irruvidita, in asfalto colato per marciapiede, in asfalto colato per carreggiate
anche irruvidite, in  masselli  di  pietra,  in cubetti  di  pietra ed in calcestruzzo vibrato verrà  in ogni  caso
misurata la sola superficie effettivamente pavimentata, escludendo qualsiasi elemento non facente parte del
rivestimento stesso, chiusini, bocchette di ispezione, ecc.
Per l'esecuzione di trattamenti superficiali, con bitume normale, con bitumi liquidi e con emulsioni bituminose
saranno escluse dalla misurazione le due strisce non trattate ai margini della strada (strisce laterali della
carreggiata, in fregio ai marciapiedi, della larghezza singola di 0,60 m).
Per i manti di asfalto colato per marciapiedi non verranno dedotti gli  ingombri (chiusini, pali, ecc.) le cui
superfici risultino uguali o inferiori a 0,05 m2.

Art.40 Valutazione dei lavori in economia



Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano
d'opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le
opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali,
nei mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori.
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
Il  prezzo  relativo  alla  mano  d'opera dovrà  comprendere ogni  spesa per la  fornitura  di  tutti gli  attrezzi
necessari  agli  operai,  la  quota  delle assicurazioni, la  spesa  per  l'illuminazione,  gli  accessori,  le  spese
generali e l'utile dell'Appaltatore.
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti 
in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia
elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e 
quant'altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari
per la loro movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le
parti danneggiate, l'utile dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità 
e qualità richieste.
Tutti  i  ritardi,  le  imperfezioni  ed i  danni  causati  dalla  mancata  osservanza di  quanto  prescritto  saranno
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese
dell'Appaltatore.

CAPO 8 LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI

Art.41 Forma dell’appalto

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e forfettari,
comprensivi  di  tutte le opere parziali  che compongono le varie opere e  che sono descritte  nell'allegata
specifica tecnica.
I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari per
dare l'opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a misura od
in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi.
Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di una
percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente
svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento.
Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno contabilizzate a
misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell'allegato elenco dei
prezzi unitari.
Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l'esecuzione in economia saranno contabilizzate e
liquidate,  nella  loro  effettiva  entità risultante  dalle  bollette  di  economia,  in  base ai  prezzi  unitari  previsti
nell'allegato elenco dei prezzi unitari.

Art.42 Importo dell'appalto

L'importo parziale dell'Appalto sarà la cifra risultante dalla sommatoria fra le opere appaltate a corpo e
quelle a misura, determinate dall'applicazione dei prezzi contrattuali alle quantità delle opere effettivamente
eseguite.
L'importo complessivo dell'Appalto comprenderà anche i lavori in economia.
Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell'importo complessivo e di aggiungere
opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del presente Contratto e ciò a totale deroga
degli articoli 1660 e 1661 del c.c.
L'attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all'Appaltatore di richiedere particolari compensi oltre il
pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite.

Art.43 Lavori in economia



Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla
base dell'elenco prezzi allegato al contratto.
La liquidazione dei lavori  in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi  fogli  di
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l'indicazione delle lavorazioni eseguite in
corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale.

Art.44 Anticipazione

Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice, sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni
dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il
cronoprogramma della prestazione.  La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai
sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai
quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti
nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
L'importo della  garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel  corso della prestazione,  in
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza
dalla data di erogazione della anticipazione.

Art.45 Nuovi prezzi

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione 
di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:
a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante;
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate
avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal Rup.
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi sono
approvati dalla stazione appaltante su proposta del Rup prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli  l’esecuzione delle  lavorazioni  o  la  somministrazione dei  materiali  sulla  base di  detti  prezzi,
comunque ammessi  nella contabilità; ove l’esecutore  non iscriva  riserva negli  atti  contabili, i  prezzi  si
intendono definitivamente accettati.

Art.46 Contabilità dei lavori

I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni, ai sensi dell’art.14 
del DM 49/18, sono:

a) il  giornale dei  lavori:  è  curato dall’appaltatore e controllato dal  Direttore dei  Lavori  per annotare in
ciascun giorno l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, il nominativo, la qualifica e il
numero degli  operai  impiegati,  l’attrezzatura  tecnica impiegata  per  l’esecuzione dei  lavori,  l’elenco delle
provviste fornite dall’esecutore documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché quant’altro interessi
l’andamento tecnico ed economico dei lavori; contiene inoltre l’indicazione delle circostanze e degli
avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, nonché gli ordini di servizio, le istruzioni e le
prescrizioni del Rup e del Direttore dei Lavori, le relazioni indirizzate al Rup, i processi verbali di
accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le
varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi. Il Direttore dei Lavori, ogni dieci giorni e
comunque in occasione di ciascuna visita, verifica l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed
aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua
firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente.



Progetto esecutivoCapitolato speciale d’appalto
Lavori di trasformazione della copertura piana a falde inclinate
presso la succursale dell'I.I.S. "A. Volta" di Nicosia

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste: sono compilati dal direttore dei lavori che esegue
la misurazione e classificazione delle lavorazioni; il Direttore dei Lavori cura che i libretti o i brogliacci siano
aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al
rilevamento  delle  misure.  Per  le  lavorazioni  e  le  somministrazioni  che  per  la  loro  natura  si  giustificano
mediante fattura il Direttore dei Lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi
precedentemente accettati e allo stato di fatto. Inoltre, in caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate
su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria
di  lavorazione in cui  risultano suddivisi,  il  Direttore dei  Lavori  registra la quota percentuale dell’aliquota
relativa  alla  voce disaggregata  della  stessa categoria,  rilevabile  dal  contratto,  che è  stata  eseguita.  Le
progressive quote  percentuali  delle  voci  disaggregate  eseguite  delle  varie  categorie  di  lavorazioni  sono
desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal Direttore dei Lavori, il quale può controllarne l’ordine di
grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte.

c) il  registro  di  contabilità:  contiene  le  trascrizioni  delle  annotazioni  presenti  nei  libretti  delle  misure,
nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate deduzioni del Direttore dei Lavori.
L’iscrizione delle partite è fatta in ordine cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è
indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi
importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare complessivo dell’avanzamento
dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che riassume ed accentra l’intera contabilizzazione
dell’opera in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i
corrispondenti prezzi contrattuali in modo tale da determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il
profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall’appaltatore. Per
tale  ragione il  registro è sottoposto  all’esecutore per la  sua sottoscrizione in  occasione di  ogni  stato  di
avanzamento; se l’esecutore firma con riserva, il Direttore dei Lavori deve esporre le sue motivate deduzioni
al fine di  consentire alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al  riconoscimento delle
pretese dell’esecutore; in mancanza il  Direttore dei Lavori sarà responsabile per le somme che, per tale
negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. Le riserve, quantificate in via definitiva
dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto dell’appalto idoneo a riceverle
successivamente all’insorgenza o alla cessazione del fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a
pena  di  decadenza,  anche  nel  registro  di  contabilità,  all’atto  della  firma  immediatamente  successiva  al
verificarsi  o al  cessare del fatto pregiudizievole;  le riserve non confermate nel conto finale si  intendono
abbandonate. Solo in casi eccezionali, ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una
precisa e completa contabilizzazione, il Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti
quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante
quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in
detrazione le partite provvisorie. Il Direttore dei Lavori propone al Rup in casi speciali che il registro sia
diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine
cronologico.

d) lo stato di avanzamento lavori e certificato per pagamento delle rate: in esso il Direttore dei Lavori
riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora e a
esso  è  unita  una copia  degli  eventuali  elenchi  dei  nuovi  prezzi,  indicando  gli  estremi  della  intervenuta
approvazione. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato ai fini del pagamento di una
rata di acconto; a tal fine il documento in esame, in relazione all’indicazione di tutte le lavorazioni eseguite,
deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare
dell’acconto da  corrispondere,  sulla base  della differenza tra  le  prime  due  voci.  Il  Direttore dei  Lavori
trasmette lo stato di avanzamento al Rup, per l’emissione del certificato di pagamento; tale certificato è,
quindi, inviato dal Rup alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di
pagamento emesso dal Rup è annotato nel registro di contabilità.

e) il  conto finale  dei  lavori  e  relativa relazione:  è  compilato  dal  Direttore  dei  Lavori  a  seguito  della
certificazione dell’ultimazione degli  stessi  e trasmesso al  Rup unitamente ad una relazione,  in cui  sono
indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa
documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma l’esecutore non
può iscrivere domande per  oggetto o per importo diverse da quelle  formulate nel  registro di  contabilità
durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili per le quali non
siano intervenuti la transazione di cui all’art. 208 del Codice o l’accordo bonario di cui all’art. 205 del Codice.
Se  l’esecutore  non  firma il  conto  finale  nel  termine assegnato  (non  superiore  a  trenta  giorni),  o  se lo
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come
da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato,
il Rup, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime
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parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la
transazione o l’accordo bonario. Il  Direttore dei Lavori  sottoscrive ogni documento contabile, conferma o
rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni inserite negli stessi da ciascun soggetto da lui
incaricato.

Ciascun  soggetto  incaricato,  per  la  parte  che  gli  compete  secondo  le  proprie  attribuzioni,  sottoscrive  i
documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato,
notato o verificato.

Art.47 Programmi informatici per la tenuta della contabilità

La contabilità dei lavori è di norma effettuata mediante l’utilizzo di programmi informatici in grado di garantire
l’autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la provenienza degli stessi dai soggetti competenti
Qualora la direzione dei lavori è affidata a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono essere
preventivamente accettati dal Rup.
Nel caso di mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, nel periodo strettamente necessario
all’adeguamento della stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sono
trascritte dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine devono essere preventivamente numerate
e firmate dal responsabile del procedimento e dall’esecutore.

Art.48 Stati di avanzamento dei lavori - pagamenti

Il Direttore dei Lavori, redigerà con cadenza pari a € 100.000,00 (Euro centomila/00) uno stato di
avanzamento dei lavori, che riporterà l'avanzamento progressivo delle varie opere e prestazioni ed i
corrispondenti importi, secondo quanto stabilito all'articolo precedente.
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà, entro trenta giorni, al
suo esame ed all'emissione del certificato per il pagamento della rata ovvero per il mandato di pagamento
relativo.
Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette qualora la
Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario.
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla
rata di saldo rispetto alle condizioni e ai  termini stabiliti  dal contratto spettano all'esecutore dei lavori  gli
interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice
civile,  ovvero, previa costituzione in mora della Committenza e trascorsi sessanta giorni dalla data della
costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.

Art.49 Conto finale

Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro novanta giorni dalla
data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al Committente per i relativi adempimenti.
Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di
collaudo, secondo le indicazioni di cui all'art. 46:
- i verbali di consegna dei lavori;
- gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa;
- le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;
- gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 
approvazione e di registrazione;
- gli ordini di servizio impartiti;
- la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione
degli eventuali accordi bonari intervenuti;
- i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle
relative cause;
- gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle
relative conseguenze;
- i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;
- le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;
- gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità);



tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.
Il conto finale viene trasmesso dal Committente all'Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene
firmato per accettazione entro 30 (trenta) giorni.

Art.50 Eccezioni dell'appaltatore

Nel caso che l'Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi dai
patti  contrattuali,  o che le modalità esecutive comportino oneri  più gravosi di  quelli  previsti  dal presente
capitolato,  tali  da richiedere la  formazione di  un nuovo prezzo o  speciale  compenso,  dovrà,  a pena di
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente.

CAPO 9 CONTROLLI

Art.51 Prove e verifiche dei lavori, riserve dell'appaltatore

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali.
Il  Committente  procederà,  a mezzo della  Direzione dei  Lavori,  al  controllo  dello  svolgimento  dei  lavori,
verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento.
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione delle opere
compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato
un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In
tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione
o nell'emissione dei certificati di pagamento.
Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a perfezionarle
a sue spese.
Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l'esecuzione delle
opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico
della parte che, a torto, le ha provocate.
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle
clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la
motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza.
La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante PEC.
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico.
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto interruttivo o
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.
Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del
giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale.
Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere tecnico,
potrà  richiedere  la  convocazione  del  Collegio  Arbitrale  in  vista  di  particolari  motivi  attinenti  alle  riserve
formulate, oppure nei casi previsti dalla legge.

CAPO 10 SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO

Art.52 Ultimazione dei lavori e consegna delle opere

La data fissata per l'ultimazione dei lavori è stabilita in 120 giorni giorni, naturali e consecutivi, dalla data del
verbale di consegna.
La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine fissato
per l'esecuzione dei lavori.
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I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto.
Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavori (di cui al
comma 5 all'art. 14 del DM 49/18); entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla
verifica provvisoria delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli  eventuali
difetti  di costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore
possa eliminarli,  e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di
questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con
conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto.
Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori  l'opera si intende consegnata, fermo restando l'obbligo
dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti.
Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 c.c., nel caso in cui
tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro inaccettabile.
Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel termine
previsto, senza validi  motivi,  ovvero non ne comunichi  il  risultato entro 30 (trenta) giorni all'Appaltatore,
l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando
salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo.
L'occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della consegna
ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo.

Art.53 Collaudo delle opere

Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla data
di consegna dei lavori per il collaudo in corso d'opera) da uno a tre tecnici con competenze adeguate alla
tipologia, categoria, complessità e importo degli interventi e qualifiche professionali di legge.
Il  collaudo ha  lo  scopo di  verificare  e  certificare  che  l'opera sia stata eseguita  secondo i  termini  ed i
documenti  contrattuali,  ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad
eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo ha
inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e dai
documenti giustificativi.
Il collaudo avrà inoltre lo scopo di verificare la rispondenza dell'opera ai requisiti acustici passivi ai sensi del
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 e di contenimento dei consumi energetici ai sensi del d.lgs. 311/06 valutati in
fase di progetto.
Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e dalla
legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei termini prescritti,  sulle
quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva.
Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le modalità prescritte.
All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale e alla
ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente documentazione:
la  copia  conforme del  progetto  approvato,  completo di  tutti  i  suoi  allegati,  nonché  dei  progetti  e  delle
eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute;
l'originale  di  tutti  i  documenti  contabili  o  giustificativi  prescritti  dal  presente  capitolato  e  dalla  normativa
vigente e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto.
Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo:
- la copia conforme del progetto, del capitolato speciale d'appalto nonché delle eventuali varianti approvate;
- copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo chiuso e
copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore dei Lavori;
- copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente sopravvenuti;
- verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori;
- rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti che fossero richiesti dall'organo di collaudo;
- verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità.
Esaminati i documenti acquisiti,  l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne informa il
Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale incaricato
della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli  eventuali incaricati  dell'assistenza
giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo.
Se l'appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due testimoni
estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'Appaltatore.
Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di presenziare alle visite di collaudo.
Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in generale qualsiasi
prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette operazioni di riscontro,
compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle operazioni di verifica, sono a
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carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obblighi, il Collaudatore dispone che
sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore.
Ferma restando la discrezionalità dell'organo di collaudo nell'approfondimento degli accertamenti, il
collaudatore in corso d'opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo:
durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non
ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all'esecuzione;
nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma.
Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, i rilievi
fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, conformemente a quanto
indicato all'art. 223 del D.P.R. 207/10.
Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la Commissione ritiene
adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi verbali, da
trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, riferiscono anche
sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i
suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'Appaltatore e
della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva competenza.
Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal
Committente e da quanti altri intervenuti.
Qualora dalle visite e  dagli  accertamenti  effettuati  in  sede di  collaudo  definitivo  emergessero  difetti  di
esecuzione imputabili  all'Appaltatore  e tali  da  rendere necessari  lavori  di  riparazione o completamento,
l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore.
Se i difetti  e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili  in breve tempo, il  Collaudatore prescrive
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'Appaltatore un termine; il certificato di collaudo
non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che l'Appaltatore abbia
completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facoltà del
Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica.
Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi abbia
provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere all'Appaltatore, il quale
tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale.
Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è
strumentale,  il  Collaudatore determina, nell'emissione del  certificato, la somma che, in conseguenza dei
riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore.
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di apportare le
opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di gravi discordanze, di
sospendere le operazioni di collaudo.
Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi 
all'inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie 
considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, 
sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente
all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell'impresa 
stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 
Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i termini
definiti dalla normativa di riferimento.
Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno.
Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione all'appaltatore, il quale deve firmarlo nel
termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene opportune, rispetto alle
operazioni di collaudo.
Il certificato di collaudo ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione
ovvero dal termine stabilito nel capitolato speciale per detta emissione. Decorso tale termine, il collaudo si
intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi
dalla scadenza del medesimo termine.
Il Collaudo, anche se favorevole, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità di legge.
Competono all'Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i difetti
che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all'Appaltatore, dovranno essere
prontamente eliminati a cura e spese dello stesso.

Art.54 Certificato di regolare esecuzione

Per i lavori di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35 del 
Codice il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal D.Lgs. 50/16 di cui al comma 8, può
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essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. Per i lavori
di importo pari o inferiore a 1 milione di euro e per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di cui
all'articolo 35 del Codice, è sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il
certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore
dei lavori e per forniture e servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente
comma il  certificato di  regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi  dalla data di  ultimazione delle
prestazioni oggetto del contratto.

Art.55 Svincolo della cauzione

Alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  si
procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice civile, allo
svincolo  della  cauzione  prestata  dall'appaltatore  a  garanzia  del  mancato  o  inesatto  adempimento  delle
obbligazioni dedotte in contratto.
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2,
del codice civile.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile,  l'Appaltatore risponde per la difformità e i  vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di
collaudo assuma carattere definitivo.

Art.56 Collaudo statico

Tutte le costruzioni di cui all’art.53, comma 1 del D.P.R. 380/01 la cui sicurezza possa comunque
interessare la pubblica incolumità devono essere sottoposte a collaudo statico (fatto salvo quanto previsto
dal  comma 8-bis)  da eseguirsi  al  termine  dei  lavori  di  costruzione delle  strutture  oggetto  della  relativa
denuncia agli uffici competenti.
Ultimate le parti della costruzione che incidono sulla stabilità della stessa, entro il termine di sessanta giorni,
il direttore dei lavori deposita allo sportello unico, tramite PEC, la relazione a struttura ultimata e il
Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il
relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione.
Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di campioni
di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio.
Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione;
tutti  i  campioni  prelevati  dovranno essere inviati,  previo controllo  e visto del  Direttore dei  Lavori,  ad un
laboratorio ufficiale per le prove di resistenza.

Art.57 Proroghe

L' Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all' Appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il  responsabile del procedimento,
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

Art.58 Anticipata consegna delle opere

Avvenuta l'ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere 
eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse.
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni:
- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;
- sia stato richiesto il certificato di agibilità;
- siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici;
- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto;
- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato.
La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, sottoscritto 
dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso.
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In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, della
manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore gli
interventi conseguenti a difetti di costruzione.

Art.59 Garanzie

Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori particolari,
l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di dieci anni dalla data del collaudo per i vizi e
difetti, di  qualsiasi grado e  natura, che diminuiscono  l'uso  e l'efficienza dell'opera e  che non  si  siano
precedentemente manifestati.
Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni che si
manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di montaggio, restando a suo
carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei materiali,  installazioni,  verifiche,
mano d'opera, viaggi e trasferte del personale).
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori agli anni
sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente.

CAPO 11 DISCIPLINA DEL CONTRATTO E MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE 
CONTROVERSIE

Art.60 Danni alle opere

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza
maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare
l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato.
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne denuncia al
Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento.
Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento,
indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni.
Il  compenso che il  Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei  lavori
necessari per la riparazione o il ripristino del danno.

Art.61 Cause di forza maggiore

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all'Appaltatore e
che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l'adozione
di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa.
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo
se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati.
L'insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere
tempestivamente comunicati per iscritto dall'Appaltatore.

Art.62 Vicende soggettive dell'esecutore del contratto

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda
relativi all'Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante
dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle
comunicazioni D.P.C.M. 187/91, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti
dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall'avvenuta comunicazione, il Committente può opporsi
al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere.

Art.63 Cessione dei crediti derivanti dal contratto

Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in
materia bancaria e creditizia, il  cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di
impresa. Le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata
e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici e sono efficaci e opponibili qualora queste non le
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla notifica della



cessione. Il Committente, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, può preventivamente
accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione,
fatta salva la propria facoltà di  opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili  al  cedente in base al
contratto con questo stipulato.

Art.64 Risoluzione del contratto

Nelle condizioni previste dal comma 1 dell’art. 108 del Codice, le stazioni appaltanti possono risolvere un
contratto.
Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso
qualora:
a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'art. 80 del Codice.

Quando il Direttore dei Lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell' Appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all' Appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all' Appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l' Appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.
Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3 dell’art. 108 del Codice, l'esecuzione delle prestazioni 
ritardi per negligenza dell' Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l' Appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 
penali.
Nel caso di risoluzione del contratto l' Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento
del contratto.
Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all' Appaltatore la determinazione di risoluzione del
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna.
Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e 
quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la 
presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante.
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l' Appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all' Appaltatore i relativi oneri e spese. La 
stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 
possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell' 
Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'art. 93 del 
Codice, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell' Appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni.

Art.65 Transazione



Le controversie relative a diritti soggettivi possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del 
codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. La
proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, 
sentito il responsabile unico del procedimento. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.

Art.66 Accordo bonario

Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice, nell’ambito
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che
fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a
quelli quantificati nelle riserve stesse. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di
conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile
unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.
Il Direttore dei Lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di
cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione
riservata.
Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 dell’art. 205 del Codice.
Il  responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione trasmessa dal Direttore dei
Lavori, acquisita la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può
richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in
relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le
riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta
motivata  di  accordo bonario.  In  caso  di  mancata  intesa tra  il  responsabile  unico  del  procedimento e  il
soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato
dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta
giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP
entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 205 del Codice.
L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha
formulate, effettuano eventuali  ulteriori  audizioni,  istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente
della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti,
entro  quarantacinque  giorni  dal  suo  ricevimento, l’accordo  bonario è  concluso  e viene  redatto verbale
sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla
accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da
parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo
possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario.

Art.67 Arbitrato

Le controversie su diritti soggettivi, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo
bonario possono essere deferite ad arbitri.
Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale di cui all’art. 210 del 
Codice. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa 
l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia 
oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale è nominato e designato 
dalla Camera arbitrale, in possesso di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui 
l'arbitrato si riferisce.
La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica amministrazione
avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione oltre che nel rispetto delle disposizioni del 
presente codice.
Al fine della nomina del collegio, la domanda di arbitrato, l’atto di resistenza ed eventuali controdeduzioni 
sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di parte. Contestualmente alla 
nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura e le modalità del deposito da



effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio arbitrale nomina, se necessario, il
segretario, scegliendolo tra il personale interno all’ANAC.
Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto dal 
presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di procedura civile,
con esclusione del giuramento in tutte le sue forme.
I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie possono essere 
considerati perentori, con la conseguenza che la parte che non li ha rispettati è dichiarata decaduta, solo se 
vi sia una previsione in tal senso o nella convenzione di arbitrato o in un atto scritto separato o nel 
regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.
Il lodo si ha per pronunciato con la sua ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso la
Camera arbitrale per i contratti pubblici. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo, va corrisposta, a cura
degli arbitri e a carico delle parti, una somma pari all’uno per mille del valore della relativa controversia.
Detto importo è direttamente versato all’ANAC.
Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale per i contratti pubblici precede quello da effettuarsi presso la 
cancelleria del tribunale ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 825 del codice di procedura civile. Il deposito 
del lodo presso la camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le 
parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio ovvero con modalità informatiche e telematiche determinate 
dall’ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione dell'avvenuto deposito, ai 
fini degli adempimenti di cui all'825 del codice di procedura civile.
Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto relative al 
merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla notificazione del 
lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centoottanta giorni dalla data del deposito del lodo presso la 
Camera arbitrale.
Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro.



CAPO 12   DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

A causa delle infiltrazioni presenti nel solaio di copertura nel corso degli anni sono state
eseguite opere di impermeabilizzazione e ripristini al fine di contenere le infiltrazioni di acqua
piovana e i conseguenti fenomeni di degrado.

Al fine di risolvere il problema precedentemente descritto, sulla scorta delle previsioni del Progetto
di fattibilità tecnico economica redatto dalla Stazione appaltante nel 2021 a firma del geom.
Basilio Politi, il presente progetto prevede la realizzazione di una nuova copertura a falde inclinate
da mettere in opera sopra l’attuale copertura piana.

Gli  interventi  propedeutici  per la trasformazione della copertura piana in copertura a falde
prevedono la rimozione delle ringhiere di ferro, della pavimentazione e del sottostante
massetto delle pendenze per uno spessore medio di circa 20 cm (successivamente sostituito
da uno nuovo di  sottofondo  in  conglomerato  cementizio),  delle  scossaline  presenti  nella
grondaia in CLS e nel muretto d’attico. Tra le rimozioni particolare attenzione è posta sulla
canna fumaria in eternit del vecchio sistema di riscaldamento, collocata in aderenza ad una
parete esterna del torrino corpo scala,  per la  quale  è prevista a carico  dell’appaltatore  la
redazione di un Piano di lavoro per lo smaltimento secondo le normative vigenti in materia di
rifiuti speciali. È prevista la demolizione del locale accessorio, posto in aderenza al torrino del
corpo scala, che in passato ospitava l’impianto di trazione del vecchio ascensore oggi
dismesso.

L’intonaco esterno dell’edificio è generalmente degradato, particolarmente evidente nel
muretto d’attico, nel tompagno del piano primo lato sud-ovest, nella muratura del 3° piano
seminterrato del  prospetto  nord-est.  È  prevista  la  spicconatura  e  il  successivo  ripristino
dell’intonaco delle parti ammalorate tramite la messa in opera dell’intonaco di base ove occorre e
del  successivo  strato  di finitura  nelle  tinte  chiare  e  scure  nel  rispetto  delle  colorazioni
preesistenti.  Lo  strato  di  base  ad intonaco è previsto in misura totale nel lato sud-ovest
(prospetto su via IV Novembre) e parziale negli altri lati del plesso scolastico, mentre lo strato
di finitura ad intonaco si eseguirà per l’intera superficie dei prospetti dell’edificio, nel rispetto delle
tinte originali e dei motivi di decoro presenti.

È altresì prevista la realizzazione di ulteriori muretti, in sostituzione delle succitate ringhiere, così da
garantire continuità con il muro d’attico esistente. Questo uniformerà il motivo architettonico
del muretto d’attico e fungerà anche da elemento di mascheramento della nuova copertura a
falde, rispetto alla visuale dal piano stradale.
La nuova copertura è da realizzare a falde inclinate con struttura portante in acciaio costituita
da profili scatolari. Le travi principali (dimensioni mm 100 x 120 x 4) poggiano su pilastrini
d’acciaio (dimensioni mm 100 x 100 x 4), mentre le travi secondarie (arcarecci scatolari di
dimensioni mm 60 x 120 x 4) saranno saldate (con unioni a cordone d’angolo) alle travi principali.
Successivamente alla rimozione della pavimentazione e del massetto delle pendenze è prevista,
nell’ambito  del consolidamento del solaio esistente, la realizzazione del nuovo massetto
alleggerito costituito da calcestruzzo di cemento per la formazione della soletta di spessore
pari a 5 cm con successiva lisciatura superficiale al fine di ottenere una superficie piana adatta
a piano di posa della nuova struttura in acciaio della nuova copertura a falde. All’interno della
soletta è inserita una rete preformata in GFRP (Glass Fiber Reinforced Polymer), costituita da
fibra di vetro AR (Alcalino Resistente), per conferire rigidità al massetto e tutelando la sua
integrità durante l’esercizio della copertura.

Figura 10 – Rete in GFRP (Glass Fiber Reinforced Polymer)



Figura 11 – Pannello termoisolante tipo Isocoppo

Sopra gli arcarecci è previsto il manto di copertura (di spessore 7 cm) costituito da un pannello
monolitico coibentato, rivestimento all'estradosso in materiale metallico sagomato a forma di
coppo tradizionale, coibentazione in schiuma poliuretanica a celle chiuse e rivestimento
all'intradosso in lamiera zincata preverniciata. In corrispondenza dei punti di contatto delle falde è
prevista l'apposizione di una scossalina (tipo 2 - L=30 cm) costituente i colmi e i displuvi della
copertura.

La nuova copertura avrà geometria a padiglione, forma irregolare dovuta ai diversi fuori
squadro dei  prospetti  dell’edificio,  e  sarà  corredata  da  profili  metallici  che  consentono  un
adeguato smaltimento dell’acqua piovana e la microventilazione. La superficie complessiva
della copertura è di circa 355.00 mq con pendenza delle falde del 27% (15,85°). Le pendenze
delle nuove falde sono conformi alle prescrizioni dettate dal regolamento edilizio di Nicosia e
calcolate conformemente alle NTC 2018.

Si prevede pertanto la realizzazione di una nuova grondaia (canale di scolo cm 20 x 20x 20), posta
tra il muretto d’attico esistente e la nuova copertura a falde, mediante una scossalina in
lamiera preverniciata (L= 75 cm), in opera su tutti i quattro lati dell’edificio che, partendo dalla
base della falda di copertura, si raccorda con la scossalina (tipo 4 - L = 115 cm) che corre
lungo lo sviluppo del muretto d’attico senza soluzione di continuità.

Inoltre, in corrispondenza dei punti di contatto tra le falde della nuova copertura e il corpo scala
esistente sono state previste l'installazione di una grondaia sui lati nord-ovest/sud-ovest senza
soluzione di continuità rispetto a quella che si sviluppa lungo il prospetto nord-est e di una
scossalina (tipo 3 - L=60 cm) sui lati sud-ovest/sud-est al fine di garantire il corretto smaltimento
delle acque meteoriche preservando l'integrità del corpo scala.

Al fine di garantire il mantenimento degli originari canoni estetico-costruttivi dell’immobile, è
previsto un intervento di manutenzione straordinaria della grondaia in CLS esistente, costituita da
un cornicione posto su tre prospetti alla base della copertura a terrazza.

La nuova grondaia è atta alla raccolta delle acque meteoriche della nuova copertura ed al
convogliamento delle stesse verso la grondaia in CLS preesistente, che scarica sui pluviali.
Sulla nuova  grondaia  in  lamiera  è  stata  prevista  una  idonea  pendenza  che  permette  un
efficiente smaltimento  delle  acque  meteoriche,  preservando  la  copertura  dai  degradi  dei
materiali ed evitando la formazione di dannose muffe.

Per rendere efficiente il  rinnovamento del sistema di raccolta delle  acque, nell’ottica di  un
miglioramento a lungo termine, è prevista la sostituzione dei vetusti pluviali, situati nei lati nord-est e
sud-est, con dei nuovi elementi in lamiera preverniciata. È contemplato, infine, la sostituzione della
scossalina in corrispondenza della grondaia esistente.

In corrispondenza della grondaia in CLS esistente, lungo l’intero sviluppo del canale di scolo, è
prevista l’applicazione di un prodotto impermeabilizzante, a base di membrana poliuretanica,
denominato “Purtop Easy Mapei” o di caratteristiche similari non inferiori. Il materiale deve essere in
grado di aderire efficacemente alla grondaia in CLS, evitando continui ed importanti ristagni
dell’acqua  meteorica:  è  quindi  fondamentale  ottenere  uno  spessore  efficace.  Poiché,  inoltre,
la grondaia risulta avere una geometria di scarsa ampiezza, è necessario applicare
l’impermeabilizzante a spruzzo, preferendolo rispetto all’atto manuale della spatola o del rullo,



attraverso l’utilizzo di una spruzzatrice airless (con operatore specializzato). Questa atomizza il
materiale applicando una certa pressione, senza il supporto dell’aria, tramite una pompa in modo
da permettere la fuoriuscita del materiale con un getto nebulizzato. Il flusso di impermeabilizzante
è regolato tramite una valvola di entrata ed una valvola di uscita. Con questa tipologia di
lavorazione si ottiene un cospicuo risparmio in termini temporali e un ridotto impiego di personale.

Inoltre,  è  prevista  l’apposizione  di  una  scossalina  (tipo  1  -  L  =  25  cm)  lungo  l’intero  sviluppo
più esterno della grondaia in sostituzione della vetusta scossalina.

Figura 12 – Impermeabilizzante tipo “Purtop Easy” o similare

Figura 13 – Esempio di spruzzatrice airless con l’operatore

Al fine di preservare l’integrità e il mantenimento degli originari canoni estetici delle opere in ferro
è prevista la verniciatura sia delle griglie antintrusione che dei monoblocchi degli infissi, previa
pulizia e carteggiatura ove necessarie.

Il sistema di linea vita in progetto prevede l'installazione di un dispositivo di ancoraggio con
testa girevole  -  TIPO  A -  posizionato  al  centro  della  copertura  da  cui  poter  coprire  gli
spostamenti  per mezzo  di  un  cordino.  Si  prevedono  inoltre  dei  dispositivi  di  ancoraggio
unidirezionali  per  consentire lo  spostamento  dal  punto  di  sbarco  della  copertura  fino  al
dispositivo posto al centro della copertura. In corrispondenza degli angoli della copertura non
raggiungibili con il cordino si dispongono  dei  dispositivi  di  ancoraggio  multidirezionale  TIPO  A
saldati  con  tecnologia  robot  su piastra di base.

Per i maggiori dettagli si rimanda all’elaborato grafico allegato al progetto.
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Art.68 Esecuzione, consolidamento e collaudo degli edifici in acciaio

Le norme riguardanti le costruzioni di acciaio relative ad opere di ingegneria civile, eccettuate quelle per le
quali vige una regolamentazione apposita a carattere particolare, sono contenute nelle Nuove Norme
tecniche per le costruzioni contenute nel D.M. 17 Gennaio 2018 (NTC2018).

Art.69 Collaudo degli edifici

In riferimento al D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 ed alle Nuove Norme tecniche per le costruzioni contenute
nel  D.M.  17  Gennaio  2018  (NTC2018),  le operazioni  di  collaudo  consistono nel  controllare la  perfetta
esecuzione del lavoro e la sua corrispondenza con i dati del progetto, nell'eseguire prove di carico e nel
compiere ogni altra indagine che il Collaudatore ritenga necessaria.
Le prove di carico hanno luogo di regola non prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto per i conglomerati
di cemento idraulico normale (Portland), d'alto forno e pozzolanico, non prima di 30 giorni per i conglomerati
di cemento alluminoso, e si effettuano a stagionatura più o meno avanzata secondo la portata delle diverse
parti e la importanza dei carichi.
Nelle prove la costruzione deve essere possibilmente caricata nei modi previsti nella progettazione ed in
accordo con le indicazioni contenute nelle Nuove Norme tecniche per le costruzioni contenute nel D.M. 17
Gennaio 2018 (NTC2018).
La lettura degli apparecchi di misura (flessimetri od estensimetri) sotto carico deve essere ripetuta fino a che
non si verifichino ulteriori aumenti nelle indicazioni.
La lettura delle deformazioni permanenti, dopo la rimozione del carico deve essere ugualmente ripetuta fino
a che non si verifichino ulteriori ritorni.
Qualora si riscontrino deformazioni permanenti notevoli, la prova di carico deve essere ripetuta per
constatare il comportamento elastico della struttura.
Il  confronto  tra  le  deformazioni  elastiche  (consistenti  nelle  differenze  tra  le  deformazioni  massime e le
permanenti) e le corrispondenti deformazioni calcolate, fornisce al Collaudatore un criterio di giudizio sulla
stabilità dell'opera.

Art.70 Demolizioni e rimozioni

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere
condotti in maniera da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da non pregiudicare la stabilità
delle  strutture  portanti  o di  collegamento di  quelle eventuali  adiacenti,  e in modo da non deteriorare  i
materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a
favore dell'Amministrazione appaltante, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza.
È vietato gettare dall'alto i  materiali  in  genere,  che invece devono essere trasportati  o  guidati  in  basso
convogliandoli in appositi canali il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri
dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi
nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati.
L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che non possano cadervi
accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione
deve essere calato a terra con mezzi idonei.
Durante i  lavori  di  demolizione si  deve provvedere a ridurre il  sollevamento della polvere, irrorando con
acqua le murature ed i materiali di risulta.
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in
demolizione. E' vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. Tali obblighi non
sussistono quando si tratta di muri di altezza inferiore ai due metri.
Inoltre, salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di strutture
aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante rovesciamento per
trazione o per spinta.
La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da
non determinare crolli intempestivi o non previsti da altre parti.
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Devono inoltre  essere adottate  le  precauzioni  necessarie  per  la  sicurezza del  lavoro  quali:  trazione da
distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento
degli operai dalla zona interessata.
Si può procedere allo scalzamento dell'opera da abbattere per facilitarne la caduta soltanto quando essa sia
stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntelli  deve essere eseguita a distanza a
mezzo di funi.
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3
metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi.
Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di
grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti o pericoli ai lavoratori
addetti.
Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa
con appositi sbarramenti.
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve
essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure
a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente
demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati
dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel
loro arresto e per evitare la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Impresa di
impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.
Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle
parti  d'opera,  l'appaltatore  dovrà  sottoscrivere  di  aver  preso  visione  dello  stato  di  fatto  delle  opere  da
eseguire e della natura dei manufatti.

Serramenti
Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull'involucro esterno
dell'edificio e sui paramenti orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali o
inclinate che siano. Tali serramenti potranno essere in legno, acciaio, PVC, alluminio, materiali polimerici
non precisati, ecc., e sono solitamente costituiti da un sistema di telai falsi, fissi e mobili.
Prima dell'avvio della rimozione dei serramenti l'Appaltatore procederà a rimuovere tutti i vetri e abbassarli
alla quota di campagna per l'accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di trasporto alle pubbliche
discariche.
I serramenti, in caso di demolizione parziale, dovranno essere rimossi senza arrecare danno ai paramenti
murari ovvero tagliando con mola abrasiva le zanche di ancoraggio del telaio o del falso telaio alla muratura
medesima, senza lasciare elementi metallici o altre asperità in sporgenza dal filo di luce del vano.
Qualora il Committente intenda riutilizzare tutti o parte dei serramenti rimossi dovrà segnalare per iscritto,
prima dell'inizio lavori, all'Appaltatore il numero, il tipo e la posizione degli stessi che, previa maggiorazione
dei costi da quantificarsi per iscritto in formula preventiva, saranno rimossi integralmente e stoccati in luogo
protetto dalle intemperie e dall'umidità di risalita o dagli urti, separatamente dagli altri in attesa di definizione
della destinazione.

Tamponamenti e intercapedini
Per tamponamenti e intercapedini si intendono le partizioni interne opache e le chiusure verticali esterne
prive di funzione strutturale atte a chiudere e garantire adeguato isolamento termoacustico e
impermeabilizzazione con l'esterno.
Prima della demolizione delle intercapedini e dei tamponamenti l'appaltatore valuterà se è il caso di lasciare
i serramenti di chiusura verticale allo scopo di circoscrivere la rumorosità e la polverulenza dell'operazione,
oppure di apporre apposite temporanee chiusure sulle aperture da cui i serramenti sono già stati rimossi.
Ravvisata la presenza di materiali non omogenei l'Appaltatore provvederà a effettuare una demolizione 
parziale delle parti realizzate in materiale inerte o aggregato di inerti procedendo dall'interno verso l'esterno 
e dal basso verso l'alto, rimuovendo le macerie del piano prima di iniziare le operazioni del piano superiore. 
Prima della rimozione degli apparati di intercapedini e tamponamenti l'Appaltatore dovrà accertarsi che
siano state prese alcune importanti precauzioni:
disconnessione della rete impiantistica elettrica di alimentazione degli utilizzatori presenti nelle pareti;



accertamento per prelievo ed esame di laboratorio della presenza di amianto, fibre tossiche, o altro agente
di rischio per gli operatori e per gli abitanti.
Qualora le pareti contengano materiali a base di fibre tossiche per l'organismo umano, se respirate,
l'ambiente oggetto della demolizione dovrà essere restituito al Committente previa pulitura di ogni superficie
per aspirazione e certificazione scritta di  avvenuta bonifica dei  locali  e di  restituzione in condizioni  di
inquinamento di fondo al di sotto delle soglie di rischio.
La presenza di eventuali membrane polimero-bituminose o strati in PVC destinati a barriera vapore
dovranno essere rimossi a parte e non aggregati alle macerie inerti.
La conservazione in cantiere di tali materiali dovrà tenere conto della loro facile infiammabilità.
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi,
castelli, ecc. per la demolizione dei tamponamenti e delle strutture verticali.
Durante  le lavorazioni  l'Appaltatore  dovrà  attenersi  scrupolosamente alle  disposizioni  e istruzioni  per  la
demolizione delle strutture verticali, le demolizioni per rovesciamento, per trazione o spinta saranno
effettuate solo per strutture fino ad altezza pari  a 5 m , l'utilizzo delle attrezzature per il  rovesciamento
dovranno essere conformi alle norme di sicurezza, dovrà essere garantito l'utilizzo di schermi e di
quant'altro, per evitare la caduta di materiale durante l'operazione ed in ogni modo dovrà essere delimitata
l'area soggetta a caduta di materiale durante l'operazione specifica.

Sottofondi
Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura
orizzontale dell'edificio dal rivestimento posto in atto.
Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è stata verificata la disconnessione delle reti idrauliche di
approvvigionamento, di riscaldamento e di fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state
annegate.
Qualora la polverosità dell'operazione  risulti particolarmente  evidente  e le  protezioni o  il  confinamento
ambientale siano inefficaci l'appaltatore avrà cura di bagnare continuamente il materiale oggetto
dell'operazione allo scopo di attenuarne la polverosità.
Tale verifica sarà effettuata a cura dell'Appaltatore che procederà alla demolizione dei sottofondi secondo
procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante. Prima della demolizione parziale
del sottofondo di pavimentazione all'interno di un'unità immobiliare parte di una comunione di unità
l'Appaltatore dovrà accertarsi che all'interno di questo sottofondo non siano state poste reti di elettrificazione
del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere state disconnesse.
La demolizione parziale del sottofondo di aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà essere
controllata dall'Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione.
La scelta delle attrezzature destinate alla demolizione parziale del sottofondo dovrà tenere in
considerazione la natura della struttura portante, la sua elasticità, l'innesco di vibrazioni e la presenza di
apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della partizione orizzontale.

Manti impermeabilizzanti e coperture discontinue.
Per manti impermeabilizzanti si intendono le membrane di  materiale prodotto per sintesi polimerica o
polimero-bituminosa, che possono essere individuate nella rimozione della stratigrafia di chiusura
orizzontale opaca allo scopo di garantirne l'impermeabilità.
Tali componenti devono essere rimossi prima della demolizione del sottofondo e della demolizione dello
stesso solaio e a cura dell'Appaltatore devono essere accatastati in separata parte del cantiere allo scopo di
prevenire l'incendiabilità di tali materiali stoccati.
La sfiammatura delle membrane allo scopo di desolidarizzarne l'unitarietà nei punti di sovrapposizione sarà
effettuata da personale addestrato all'utilizzo della lancia termica e al camminamento delle coperture, dotato
di idonei dispositivi individuali di protezione, previsti i necessari dispositivi collettivi di protezione dalle cadute
dall'alto.

Sporti, aggetti, cornicioni e manufatti a sbalzo
Per sporti si intendono tutte le partizioni o chiusure orizzontali o inclinate che fuoriescono a sbalzo dalla
sagoma dell'edificio. Tali manufatti possono essere generalmente costruiti in cemento armato, legno,
acciaio; in talune occasioni hanno parti di riempimento in laterocemento, o laterizio.
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi,
castelli, ecc. per la demolizione delle parti d'opera in aggetto.
L'operazione di demolizione di tali manufatti sarà eseguita dall'Appaltatore dopo aver curato la
desolidarizzazione  di  ringhiere  metalliche  o  lignee  dalla  muratura  di  chiusura verticale  dell'edificio,  con
idonee cesoie idrauliche montate su macchina operatrice da cantiere o mediante martello demolitore con
operatore posto su struttura provvisionale non ancorata alla chiusura portante solidale con il manufatto a
sbalzo.



L'operatore deve preferibilmente essere posto ad una quota superiore al piano di calpestio dell'aggetto e
non deve in ogni modo farsi sostenere dalla struttura a sbalzo.
La demolizione parziale o totale dello sporto avverrà solamente dopo che a cura dell'Appaltatore saranno
state chiuse tutte le aperture sottostanti all'aggetto ed impedito il transito temporaneo di chiunque nella zona
di possibile interferenza del crollo del manufatto.

Lattonerie
Per lattonerie si  intendono i manufatti metallici  o in materiali  polimerici  che perimetrano le coperture, gli
aggetti e gli sporti.
Tali manufatti saranno rimossi dall'Appaltatore prima di dar luogo alla demolizione strutturale del manufatto
a cui sono aderenti.
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi,
castelli, ecc. per la demolizione delle lattonerie.
Il  loro accatastamento in cantiere deve avvenire, a cura  dell'Appaltatore, in zona distante dalle vie di
transito. Se si prevede un lungo stoccaggio in cantiere di tali manufatti metallici rimossi si rende necessario
che l'Appaltatore provveda ad un collegamento degli stessi con un sistema temporaneo di messa a terra a
protezione delle scariche atmosferiche.
Prima della loro rimozione l'Appaltatore verificherà che il manto di copertura a cui sono solidarizzati i canali
di  gronda non sia in amianto cemento. In tale situazione l'Appaltatore procederà a notifica all'organo di
controllo procedendo in seguito a benestare dello stesso con procedura di sicurezza per gli  operatori  di
cantiere.

Canne fumarie e fumaioli
I fumaioli sono la parte terminale delle canne di scarico delle esalazioni o dei fumi prodotti internamente
all'edificio.
Prima della demolizione di tali manufatti sarà cura dell'appaltatore verificare il cessato funzionamento
dell'utilizzatore di cui sono scarico, ed alla chiusura della bocca interna di collegamento alla canna fumaria
medesima.
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi,
castelli, ecc. per la demolizione dei fumaioli e delle canne fumarie.
La demolizione dei fumaioli sarà effettuata dall'Appaltatore, prima della demolizione delle falde di copertura,
curando che lo scivolamento delle macerie sulla falda della copertura non sia ostacolato o trattenuto da
compluvi di falde o da altri manufatti, e con preoccupazione di stabilire il raggio di azione della caduta delle
macerie medesime a quota del piano di campagna o su aggetti e sporti sottostanti.
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali che la stessa dovrà predisporre per fermare o
deviare la caduta o lo scivolamento delle macerie.
Per canne fumarie si intendono i canali verticali o inclinati interni o esterni allo spessore della muratura atti a
convogliare fumi o esalazioni oltre la quota di copertura.
L'Appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è probabile o
nota la presenza di canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano realizzati in amianto
cemento. Qualora sussista tale probabilità in modo incerto saranno, a cura dell'Appaltatore, prelevati  ed
esaminati a spese dell'Appaltatore stesso, campioni del materiale costituente. L'evidenza di un materiale
contenente  amianto  compatto  o  friabile  nella  realizzazione  o  nella  fasciatura  delle  canne  fumarie  deve
prevedere notifica all'ente di controllo e avvio della procedura di sicurezza per la protezione dei lavoratori
coinvolti.
La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di macerie lungo il
canale stesso oltre la quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire l'accadimento l'Appaltatore
provvederà a chiudere le canne oggetto di demolizione alla quota più bassa prima dell'avvio della
demolizione.

Manufatti in amianto cemento
Per manufatti in amianto cemento si intendono parti integranti dell'edificio oggetto di demolizione parziale o
completa realizzate con unione di altri materiali a fibre di amianto.
Solitamente sono rinvenibili due tipologie differenti di manufatti: quelli a matrice friabile e quelli a matrice
compatta. Data l'usura e l'invecchiamento o le condizioni di posa del materiale taluni materiali inizialmente
integrati in matrice compatta possono, con il tempo, essere diventati friabili.
La misurazione di tale fenomeno e la relativa classificazione possono essere effettuate tramite
schiacciamento e pressione con le dita della mano dell'operatore che in tal modo può rendersi conto della
capacità del manufatto di offrire resistenza a compressione. Se le dita della mano dell'operatore riescono a
comprimere o distaccare parti del manufatto stesso questo è classificabile a matrice friabile.



L'Appaltatore  al  momento  del  sopralluogo  ai  manufatti  oggetto  di  demolizione  è  tenuto  a  verificarne la
presenza e classificarne il livello di rischio.
Qualora il manufatto presenti qualche sembianza affine ai manufatti contenenti amianto, sarà cura
dell'Appaltatore provvedere a campionare parti dello stesso e provvedere a far analizzare i campioni presso
un laboratorio attrezzato e autorizzato.
Valutata la presenza di manufatti contenenti amianto, l'Appaltatore provvederà a notificare l'azione di
bonifica presso l'organo di vigilanza competente per territorio disponendo un piano di lavoro conforme a
quanto indicato dal d.lgs. 257/06, in funzione della valutazione dei rischi effettuata ai sensi della normativa
vigente. Tale documentazione deve essere messa a disposizione dei lavoratori e deve essere aggiornata in
relazione all'aumento dell'esposizione degli stessi.
In tutte le attività concernenti l'amianto, l'esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o
dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto
del valore limite fissato dalla normativa vigente, ed in particolare:
il  numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente dall'amianto o da
materiali contenenti amianto deve essere limitato al numero più basso possibile;
i processi lavorativi devono essere concepiti in modo da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non
è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto nell'aria;
tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere sottoposti a regolare pulizia
e manutenzione;
l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto devono essere stoccati e
trasportati in appositi imballaggi chiusi;
i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in appropriati imballaggi
chiusi su cui sarà apposta un'etichettatura indicante che contengono amianto.
Detti  rifiuti  devono  essere  successivamente  trattati  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  rifiuti
pericolosi.
Sarà cura dell'Appaltatore segnalare nel piano di lavoro l'intero procedimento fino allo smaltimento definitivo
delle macerie di demolizione contenenti amianto.
L'Appaltatore è produttore del rifiuto mediante azione demolitrice e deve quindi provvedere all'onere dello
smaltimento corretto del rifiuto medesimo.
È impedito all'Appaltatore effettuare un deposito delle macerie contenenti amianto nella zona delimitata del
cantiere ed in altra zona di proprietà del Committente. L'eventuale stoccaggio temporaneo del materiale
contenente amianto dovrà essere segnalato nel piano di lavoro ed il luogo di accoglimento del materiale
stesso sarà allo scopo predisposto.
È cura dell'Appaltatore verificare prima della demolizione del manufatto che non siano presenti all'interno del
medesimo quantità qualsiasi di amianto floccato o manufatti di qualsivoglia natura contenenti amianto. Tali
manufatti, qualora presenti, saranno considerati come rifiuto a cui l'Appaltatore deve provvedere secondo le
modalità previste dalla legislazione vigente in materia, alla stessa stregua dei materiali facenti parte
dell'immobile. La demolizione parziale o totale non potrà essere iniziata prima dell'avvenuto smaltimento di
questi rifiuti.
L'Appaltatore deve organizzarsi affinché la procedura di sicurezza sia circoscritta alle sole fasi in cui viene
trattato materiale contenente amianto.
L'Appaltatore è inoltre tenuto ad adottare le misure appropriate affinché i luoghi in cui si svolgono tali attività
siano confinati e segnalati e siano rispettate tutte le prescrizioni di cui alla vigente normativa e al piano di
lavoro redatto e consegnato agli organi competenti.
Al fine di garantire il rispetto del valore limite di esposizione fissato dalla normativa vigente (0,1 fibre per
centimetro cubo di aria) e in funzione dei risultati della valutazione iniziale dei rischi, l'Appaltatore è tenuto
ad effettuare misurazioni periodiche della concentrazione di fibre di amianto nell'aria e riportarne i risultati
nel Documento di Valutazione dei Rischi e nel Piano Operativo di Sicurezza.
Qualora tale valore limite fosse superato, l'Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure organizzative
necessarie all'eliminazione del rischio e a dotare i propri lavoratori di idonei dispositivi di protezione
individuale.
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere al termine della bonifica a consegnare certificato di collaudo e
riconsegna dei locali bonificati. Qualora l'intervento di bonifica da amianto non abbia esito positivo la
Stazione appaltante avrà diritto a far subentrare l'Appaltatore specializzato di propria fiducia con l'obiettivo di
ripristinare il livello di inquinamento di fondo previsto dalla legislazione vigente. L'importo di tale intervento
sarà a carico dell'Appaltatore.

Parti strutturali in elevazione, orizzontali e verticali
Per parti  strutturali  in elevazione si  intendono le strutture portanti  fuori  terra dell'edificio o del manufatto
oggetto di demolizione, siano esse orizzontali o verticali.



La demolizione di queste parti  dovrà avvenire a cura dell'Appaltatore una volta verificata la massima
demolizione effettuabile di parti interne o esterne prive di funzione strutturale.
Tale operazione ha lo scopo di alleggerire quanto più possibile la parte strutturale del carico che su di essa
grava.
L'Appaltatore dovrà provvedere a puntellamenti, sbadacchiature ed altri accorgimenti come ponteggi,
castelli, ecc. per la demolizione dei solai.
È  cura  dell'Appaltatore  valutare  il  più  idoneo strumento  di  demolizione  delle  parti  strutturali  tenendo in
considerazione la relazione con l'intorno e gli agenti di rischio da quest'azione conseguenti.
In caso di contatto strutturale della parte portante orizzontale o verticale dell'edificio o del manufatto oggetto
dell'intervento di demolizione con altri  attigui che devono essere salvaguardati  sarà cura dell'Appaltatore
chiedere ed ottenere lo sgombero integrale degli occupanti tali edifici o manufatti limitrofi.
L'Appaltatore curerà sotto la propria responsabilità ogni intervento utile a desolidarizzare le parti strutturali in
aderenza con altri fabbricati intervenendo, qualora utile a suo giudizio, anche con il preventivo taglio dei
punti di contatto.
Prima della demolizione di parti strutturali in edifici che sono inseriti a contatto con altri sarà cura
dell'Appaltatore  testimoniare  e accertarsi  dello  stato  di  integrità dei  fabbricati  aderenti,  anche attraverso
documentazione fotografica ed ogni altra attestazione che sia rivolta ad accertare lo stato degli stessi prima
dell'intervento di demolizione.

Art.71 Chiusure

a) Chiusure verticali

Murature in genere
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli,  delle voltine,
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari ricavi, sfondi, canne e fori:
per ricevere le chiavi e i capochiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate
delle travi  in  legno ed in ferro,  le  pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la
formazione delle murature;
per  il  passaggio  dei  tubi  pluviali,  dell'acqua  potabile,  canne di  stufa  e  camini,  cessi  orinatoi,  lavandini,
immondizie, ecc.;
per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione;
per le imposte delle volte e degli archi;
per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori  la
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse
prescritto.
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in
relazione al materiale impiegato.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C.
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al  distacco del  lavoro, vengano adottati opportuni
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.
Le facce  delle  murature  in  malta  dovranno  essere  mantenute  bagnate  almeno per  giorni  15 dalla  loro
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori.
Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina. Si potrà ordinare che tutte le canne, le
gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per
tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto
verrà prescritto.
La Direzione Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli
architravi  in cemento  armato delle dimensioni  che saranno fissate  in  relazione  alla luce dei  vani, allo
spessore del muro e al sovraccarico.

Murature di mattoni



Gli elementi costituenti la muratura dovranno mettersi in opera con le connessioni alternative in corsi ben
regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti
sopra di esso in modo che la malta refluisca attorno e riempia tutte le connessioni.
La larghezza delle connessioni non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm.
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla
stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato.
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente
ammorsate con la parte interna.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce
esterne i  mattoni  di  migliore  cottura,  meglio  formati  e di  colore  più  uniforme,  disponendoli  con perfetta
regolarità e ricorrenza nelle connessioni orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.
In questo genere di paramento le connessioni di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5
mm, e, previa raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento,
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura.
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessioni dei giunti non dovranno mai
eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso.
Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati
Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi incompleti e
quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a
corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco.
Nelle pareti in foglio saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo
scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alle sommità delle pareti
stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto. Quando
una parete deve eseguirsi fino sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre,
dopo congruo tempo con scaglie e cemento.

c) Chiusure orizzontali
Chiusura orizzontale inferiore e su spazi esterni
Per le chiusure orizzontali di copertura valgono le medesime norme e prescrizioni e regole delle strutture
portanti orizzontali.
Per le opere in carpenteria metallica si rimanda alle regole tecniche ed alle norme emanate con le NTC
2018.

Coperture ventilate
Al  di  sopra  dell'ultimo solaio  viene  posto  l'elemento  isolante  che dovrà  avere una  adeguata  resistenza
termica e potrà essere costituito da doppio strato di pannelli posati con giunti sfalsati o da un monostrato
con giunti ad incastro. Sono da evitare i materiali isolanti leggeri sfusi o granulari quando possono essere
rimossi dalle correnti d'aria. Se la zona del sottotetto è praticabile l'elemento termoisolante dovrà avere una
resistenza a compressione adeguata oppure dovrà essere protetto o completato da uno strato di ripartizione
dei carichi.
Si possono realizzare coperture ventilate anche mediante intercapedine a spessore costante lungo la falda.
Lo spazio  di  ventilazione dovrà  avere nel  punto  più  basso dell'intercapedine o  del  sottotetto  un'altezza
minima di 10 cm. Sono comunque da preferire altezze maggiori (almeno 30 -60 cm). Tutto il volume d'aria
dovrà essere ventilato  con regolarità,  senza zone morte,  per  mezzo di  aperture  generalmente poste  in
corrispondenza della gronda e del colmo. Le uscite dell'aria saranno comunque a livello più elevato di quelle
d'entrata. Aperture laterali possono risultare dannose per un efficace tiraggio.
La sezione utile delle aperture nel caso di spazi da ventilare di ridotta altezza dovrà essere non minore di
1/500 della superficie della copertura.
Per falde di copertura molto estese occorre prevedere 100 cm2 di aperture (in ingresso e altrettante in
uscita) ogni m3 di volume di sottotetto da ventilare. Nel caso che le falde siano realizzate con strutture in
legno discontinue i giunti tra i prodotti costituenti l'elemento di tenuta possono contribuire alla ventilazione
del sottotetto stesso (es: coperture in coppi di laterizio, ecc.).
Per la realizzazione delle aperture di ventilazione è possibile ricorrere ad appositi elementi speciali quali le
tegole con aeratore, ecc., che vengono integrati con i prodotti costituenti l'elemento di tenuta. Tali prodotti
devono però essere realizzati in modo da evitare infiltrazioni d'acqua (per pioggia di stravento) e intrusioni di
animali.



Sono preferibili aperture continue (tipo feritoia) a quelle discontinue (fori distanziati). Le aperture dovranno
avere un contatto diretto tra lo spazio ventilato e l'esterno e dovranno essere attrezzate con reti di
protezione per evitare l'intrusione di animali (volatili, ecc.).
Nel caso che la ventilazione sia ottenuta mediante una intercapedine a spessore costante lungo la falda
occorrerà verificare che non vi siano in essa strozzature causate da elementi strutturali, impianti, ecc.
Nel caso l'elemento inferiore (o la struttura inferiore dell'intercapedine) non garantisca la tenuta all'aria verso
gli ambienti è possibile predisporre un apposito telo di tenuta. Se questo è disposto al di sopra dell'isolante
termico occorre predisporre una barriera al vapore prima dell'isolante, verso il lato caldo.
Occorre evitare in ogni caso la comunicazione tra locale abitato e intercapedine: ciò potrebbe portare a
infiltrazioni di vapore d'acqua dovute a depressioni o sovrapressioni del vento.

Coperture non praticabili (coperture a tetto)
La copertura a tetto sarà sostenuta da una grossa armatura in legno, ferro e cemento armato, il tutto con le 
disposizioni che saranno prescritte dai tipi di progetto o dalla Direzione dei Lavori.

Coperture in pannelli metallici coibentati a sandwich - Si tratta di pannelli coibentati formati da due lastre
metalliche e interposto strato isolante costituite da schiume rigide sintetiche ottenute mediante iniezione o
colata tra le due lastre. Gli elementi sono autoportanti e richiedono appoggi piuttosto distanziati.

Art.72 Opere in carpenteria metallica

APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI
I materiali devono essere nuovi ed esenti da difetti palesi ed occulti. In mancanza di una esplicita
dichiarazione del produttore, per verificare che l'acciaio non sia effervescente deve essere effettuata la
prova Bauman secondo UNI ISO 4968/83.
Acciaio laminato per profilati, lamiere, larghi piatti e tubi
Devono essere impiegati acciai definiti nelle “Nuove norme tecniche per costruzioni” del D.M. 14/01/2008; in 
particolare per le caratteristiche meccaniche gli acciai devono rispondere ai requisiti seguenti:
Acciaio tipo ST235 UNI EN 10025-1/05 e UNI EN10025-2/05
tensione di rottura a trazione: 360 N/mmq
tensione di snervamento: 235 N/mmq
resistenza al provino UNI KV a +20°: 27 J 
allungamento percentuale rottura:
per le lamiere 26%
per i profilati 28%
Acciaio tipo ST275 UNI EN 10025-1/05 e UNI EN10025-2/05
tensione di rottura a trazione: 430 N/mmq
tensione di snervamento: 275 N/mmq
resistenza al provino UNI KV a +20°: 27 J 
allungamento percentuale rottura:

per le lamiere 23%
per i profilati 24%

Acciaio tipo ST325 UNI EN 10025-1/05 e UNI EN10025-2/05
tensione di rottura a trazione: 510 N/mmq
tensione di snervamento: 355 N/mmq
resistenza al provino UNI KV a +20°: 27 J 
allungamento percentuale rottura:

per le lamiere 21%
per i profilati 22%

All'Appaltatore saranno forniti i disegni di progetto di tutte le opere di sua competenza. I disegni relativi alle
opere in acciaio conterranno le indicazioni necessarie a definire in linea generale le caratteristiche delle
strutture
L’appaltatore è onerato di effettuare in loco un rilievo di dettaglio, finalizzato alla verifica ed eventuale
rettifica delle misure di progetto (geometria della copertura in pianta ed in elevazione, pendenza delle falde,
sezioni, tipologia dei collegamenti, etc.) e restituire in cantiere i disegni di officina dotati di tutti gli esecutivi di
montaggio e messa in opera necessari per realizzare l’opera a perfetta regola d’arte.
L'Appaltatore dovrà quindi sviluppare a sua cura e spese e sotto la propria responsabilità,  una serie di
disegni di  officina e le relative liste dei materiali,  atti  a verificare la fattibilità e garantire la realizzazione
dell’opera, anche nel pieno rispetto delle NTC 2018.



Acciai laminati per strutture saldate
Oltre a quanto già precisato, gli acciai impiegati devono avere una composizione chimica contenuta entro i
limiti prescritti dalle Norme Tecniche.
Ulteriori requisiti degli acciai
Per spessori di 40 mm e per strutture impegnative è necessario che i laminati impiegati siano in possesso
del seguente  requisito:  deve essere eseguito un  controllo con ultrasuoni, secondo le  Tabelle UNI EN
10160/01, estendendolo anche ai bordi. Per l'accettazione dei difetti, questi devono rientrare nelle classi 1, 2
o 3.

Bulloni
I bulloni per giunzioni a taglio e/o ad alta resistenza devono essere conformi a quanto prescritto nel D.M. 17
gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”.

Lamiere grecate
Le lamiere grecate di acciaio sagomate a freddo dovranno essere del tipo indicato nei disegni e di spessore
non inferiore a 0,6 mm. Verranno appoggiate all'orditura di sostegno in acciaio e fissate mediante punti di
saldatura o chiodi sparati a testa larga in quantitativo, modalità e posizione, come da indicazioni progettuali,
da sottoporre all'approvazione del progettista e della direzione lavori.

Lamiere striate
Le lamiere striate dovranno essere in acciaio S235JR UNI EN 10025/05 e presentare una striatura di
almeno 2 mm. Dovranno essere fissate all'orditura di sostegno mediante cordoni a tratti di saldatura, come
da indicazioni progettuali o secondo specifiche disposizioni della Direzione Lavori.

Grigliati elettrosaldati
I grigliati eseguiti mediante il procedimento di elettrosaldatura dovranno essere realizzati in acciaio S235JR
UNI  EN 10025/05  e  presentare  superfici  superiori  antisdrucciolo.  Dovranno  essere  fissati  all'orditura  di
sostegno mediante appositi attacchi atti ad impedire il distacco accidentale, come da indicazioni progettuali
e/o secondo proposte dell'appaltatore, da sottoporre per modalità e quantità alla approvazione della
Direzione Lavori.

Marcatura dei materiali
Tutti i prodotti di laminazione a piazzale devono essere contraddistinti con idoneo elemento di marchiatura
secondo il tipo di materiale e la destinazione dello stesso. Nelle officine e nei cantieri i luoghi di deposito dei
materiali dei vari tipi devono essere separati.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE

Raddrizzamento
Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti con dispositivi agenti per
pressione.
Tagli e finitura
Le superfici dei tagli possono restare grezze, purché non presentino strappi, riprese, mancanze di materiale
o sbavature. E' ammesso il taglio ad ossigeno purché regolare. I tagli irregolari devono essere ripassati con
la  smerigliatrice.  La  rettifica  dei  bordi  delle  lamiere  e  dei  larghi  piatti  deve essere  effettuata  mediante
rifilatura.

Forature
I fori devono essere preferibilmente eseguiti con trapano od anche col punzone purche' successivamente
alesati. E' vietato l'uso della fiamma per l'esecuzione di fori.
Non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità di fori corrispondenti maggiori del giuoco foro-
bullone. Entro tale limite e' opportuno che venga ripreso il perfetto allineamento dei fori con utensile adatto.
L'uso delle spine di acciaio e' ammesso in corso di montaggio esclusivamente per richiamare i pezzi nella
giusta posizione.

Unioni bullonate
Valgono le prescrizioni riportate nel D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”.

Unioni saldate - Procedimenti di saldatura
Possono essere impiegati i seguenti procedimenti, opportunamente qualificati ed omologati:
saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti;



saldatura automatica ad arco sommerso;
saldatura automatica o semiautomatica sotto gas protettore (CO2 o sue miscele).

Elettrodi
Per la saldatura manuale ad arco devono essere impiegati elettrodi rivestiti E44-38 omologati secondo
UNI 2560/07, almeno di seconda classe.
Per gli altri procedimenti di saldatura si devono impiegare i fili, i flussi (o i gas) e la tecnica esecutiva usati
per le prove di qualifica del procedimento di cui al punto seguente.
Gli elettrodi devono essere usati con il tipo di corrente (continua o alternata) e di polarità per cui sono stati
omologati. Devono altresì essere adottate tutte le precauzioni prescritte dal produttore degli elettrodi con
particolare riguardo alla conservazione all'asciutto e, in genere, alla pre-essicazione degli elettrodi a
rivestimento basico. Il diametro dell'anima degli elettrodi rivestiti, per saldatura manuale, usati nella
saldatura di un giunto, deve essere fissato in relazione allo spessore, al tipo di giunto ed alla posizione
della passata nel giunto; in generale deve essere non maggiore di 6 mm. per saldatura in piano e di 5 mm.
per saldatura in verticale.

Prove preliminari dei procedimenti di saldatura
Valgono le prescrizioni riportate nel D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”.

Preriscaldo
In tutti i casi in cui lo spessore eccede certi limiti, è necessario preriscaldare localmente la parte su cui si
salda; la temperatura deve essere adeguata al procedimento che si impiega e comunque non inferiore a
quanto precisato nella seguente tabella:

spessore [mm] Procedimento ad arco sommerso con
saldatura  sotto gas  protettivo  e con elettrodi
basici

Procedimento con elettrodi
a rivestimento non basico

tra 20 e 40 20 °C 70 °C

tra 40 e 60 70 °C 100 °C

> 60 100 °C 150 °C

Se la temperatura scende al disotto di 5°C, i pezzi dovranno essere preriscaldati comunque ad almeno
50°C. Qualora sui pezzi siano presenti tracce di umidità, deve comunque essere dato ad essi l'apporto di
calore necessario per eliminarla.

Qualifica dei saldatori
Sia in officina sia in cantiere, le saldature da effettuare con elettrodi rivestiti  devono essere eseguite da
operai che abbiano superato le prove di qualifica indicate nella UNI 4634/60 per la classe relativa al tipo di
elettrodo ed alle posizioni di saldatura previste. Nel caso di costruzioni tubolari si fa riferimento anche alla
UNI 4633/60 per quanto riguarda i giunti di testa.
Le saldature da effettuare con altri procedimenti devono essere eseguite da operai sufficientemente
addestrati all'uso delle apparecchiature relative ed al rispetto delle condizioni operative stabilite in sede di
approvazione del procedimento.

Classi delle saldature
Valgono le prescrizioni riportate nel D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”.

Tecnica esecutiva
Devono essere adottate le sequenze di saldatura e le condizioni di vincolo più opportune, al fine di ridurre
per quanto possibile le tensioni  residue da saldatura e facilitare l'esecuzione dei giunti saldati; devono
essere osservate anche le prescrizioni che verranno stabilite per il preriscaldamento locale in relazione agli
spessori, ai tipi di acciaio ed alla temperatura ambiente durante la costruzione. La superficie di ogni passata
deve essere liberata dalla scoria prima che vengano effettuate le passate successive; egualmente la scoria
deve essere localmente asportata in corrispondenza delle riprese di una medesima passata. Nella saldatura
manuale si deve evitare l'accensione degli elettrodi sulle lamiere accanto al giunto.
Le estremità dei cordoni di saldatura dei giunti di testa, nella saldatura automatica e semiautomatica,
devono essere sempre fatte su prolunghe; nel caso di saldatura manuale ciò deve essere fatto almeno per i
giunti di 1^ classe.
Nei giunti di testa ed in quelli a T a completa penetrazione effettuati con saldatura manuale, il vertice della
saldatura deve essere sempre asportato per la profondità richiesta per raggiungere il metallo perfettamente



sano,  a mezzo di  scalpellatura,  smerigliatura,  o altro  adeguato  sistema,  prima di  effettuare  la  seconda
saldatura (nel caso di saldature effettuate dai due lati) o la ripresa.
Qualora ciò non sia assolutamente possibile, si  deve fare ricorso alla preparazione a V  con piatto di
sostegno, che è peraltro sconsigliata nel caso di strutture sollecitate a fatica, o alla saldatura effettuata da
saldatori  specializzati  secondo UNI 4634/60 o,  nel  caso di  strutture tubolari,  di  classe TT secondo UNI
4633/60.
La parte da saldare deve essere protetta dalle intemperie; in particolare, quando viene fatto uso di saldatura
con protezione di gas, dovranno essere adottati schemi efficaci di protezione contro il vento.

Preparazione dei lembi
La preparazione dei lembi da saldare deve essere effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice ad
ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia.
L'ossitaglio a mano può essere accettato solo se una adeguata successiva ripassatura alla smerigliatrice
avrà perfettamente regolarizzato l'asperità del taglio. I lembi, al momento della saldatura, devono essere
esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, irregolarità locali ed umidità. La distanza dei lembi
dei giunti di testa e dei giunti a T a completa penetrazione deve essere secondo UNI 11001/62. Nei giunti a
T con cordoni  d'angolo i  pezzi  devono essere a contatto;  è tollerato un giuoco massimo di  3 mm. per
spessori maggiori di 10 mm., da ridurre adeguatamente per spessori minori o per casi particolari.
Il disallineamento dei lembi deve essere non maggiore di 1/8 dello spessore con un massimo di 1,5 mm.; nel
caso di saldatura manuale ripresa al vertice, si può tollerare un disallineamento di entità doppia.

Sequenze di saldatura delle travi composte saldate
Le saldature delle piattabande devono essere sempre effettuate prima della saldatura dell'anima o
contemporaneamente ad essa con sequenza opportuna delle passate.  Le saldature di  collegamento fra
anima e piattabanda devono essere completate solo dopo l'effettuazione sia dei giunti della piattabanda che
di quello dell'anima.

Incroci di saldature
Negli elementi di travi composte che dovranno essere collegati fra loro con saldature, si deve avere cura di
arrestare la saldatura anima-piattabanda ad almeno 200 mm di distanza dal lembo saldato testa a testa.
Qualora non siano presenti aperture sull'anima in corrispondenza dei giunti delle piattabande, si provvederà
ad effettuare per il collegamento anima-piattabanda, per una zona di almeno 100 mm. a cavallo del giunto,
una preparazione a K con spalla zero,  qualora una simile preparazione non sia già prevista per tutto il
collegamento anima-piattabanda.
La preparazione a K deve essere successivamente aggiustata in corrispondenza della parte smussata per
permettere l'esecuzione di un giunto anima-piattabanda a completa penetrazione.

Unione per contatto
Le superfici  di  contatto devono essere convenientemente piane ed ortogonali  all'asse delle membrature
collegate. Le membrature senza flange di estremità devono avere le superfici di contatto lavorate con la
pialla, la limatrice, la fresa e la mola.
Per le membrature munite di flange di estremità si devono distinguere i seguenti casi:
per flange di spessore inferiore o uguale a 50 mm. è sufficiente la spianatura alla pressa o  con sistema
equivalente;
per flange di spessore compreso tra i 50 e i 100 mm, quando non sia possibile un'accurata spianatura alla
pressa, è necessario procedere alla piallatura o alla fresatura delle superfici di appoggio.

Montaggio delle strutture in acciaio
Il montaggio deve essere eseguito secondo le migliori regole tecniche ed in osservanza al D.M. 17 gennaio
2018 “Norme tecniche per le costruzioni”, delle leggi e norme antinfortunistiche vigenti nella località
interessata. Pur rimanendo l'unico responsabile dei procedimenti  e dei mezzi di montaggio, l'appaltatore
dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori il progetto esecutivo e le specifiche di montaggio,
completi di dettagliate indicazioni sui mezzi d'opera, che si intendono utilizzare, e degli elementi provvisori e
provvisionali previsti.

Tolleranze
In  generale  sia per  gli  elementi  strutturali  prefabbricati,  che per  le  membrature e l'insieme delle stesse
montate, valgono i criteri esposti nelle norme UNI ENV 1090-1:2008 “Esecuzione di strutture di acciaio -
Regole generali e regole per gli edifici”.
In particolare per gli elementi verticali l'eccentricità rispetto alla rettilineità degli elementi verticali non deve
superare 1/1000 dell'altezza.



Protezione delle strutture in acciaio
In generale le strutture devono ricevere una prima mano di fondo prima della spedizione. L'operazione deve
essere preceduta da un'accurata pulizia dei pezzi, da effettuarsi mediante sabbiatura del grado. La
preparazione di fondo deve essere effettuata con trattamento con antiruggine zincante a freddo secondo il
ciclo descritto qui di seguito con le seguenti caratteristiche:
spessore minimo del film 50 micron;
resistenza ad una temperatura massima di 250 gradi C;
inalterabilità all'esposizione agli agenti atmosferici esterni in ambiente marino o industriale per almeno 5
mesi prima della sovraverniciatura, garantita da documentazione di prova;
idoneità ad essere coperto con pitture a base di clorocaucciù, resine alchidiche, resine epossidiche, resine
viniliche, resine fenoliche, resine poliuretaniche o vernici intumescenti.
Nell'offerta dovranno essere precisate le caratteristiche del prodotto zincante, dovrà essere indicato quali
sono i tipi di pittura che possono essere applicati successivamente, il tipo di preparazione della superficie ed
il sistema di applicazione. Saranno eseguiti dei controlli dal Committente sul tipo di prodotto applicato e sulle
modalità di esecuzione.
I grigliati elettrosaldati dovranno essere protetti mediante procedimento di zincatura a caldo per immersione.
Dopo il montaggio in opera devono essere eseguiti i necessari ritocchi alla mano di vernice di fondo data in
precedenza. La verniciatura in opera deve essere fatta in stagione favorevole, evitando il tempo umido e
temperature eccessivamente elevate.
Dopo l'applicazione della mano di fondo devono essere previste le seguenti verniciature:
mano intermedia a base di resina epossidica, con spessore del film pari a 100 micron;
eventuale strato intumescente, ove previsto nel progetto, di spessore idoneo a garantire la necessaria 
resistenza al fuoco indicata negli elaborati progettuali;
mano finale di spessore 50 micron a base poliuretanica o poliuretanica modificata.
La verniciatura intumescente potrà essere eseguita con materiale proposto dell'Appaltatore, previa
comunicazione alla Direzione Lavori con esibizione dei certificati del prodotto proposto, delle relative
specifiche tecniche e delle schede di impiego per la validità della certificazione.

Parti annegate nel getto
Le parti destinate ad essere incorporate in getti di conglomerato cementizio non devono essere verniciate, 
bensì accuratamente sgrassate e sabbiate.

CONTROLLI
Controllo delle saldature
Le saldature devono essere controllate a cura dell' Appaltatore con adeguati procedimenti e non devono
presentare difetti quale mancanza di penetrazione, depositi di scorie, cricche di lavorazione, mancanza di
continuità ecc.
In particolare per gli elementi strutturali composti:
i giunti di testa devono essere di prima classe secondo D.M. 17 gennaio 2018 “Norme tecniche per le 
costruzioni” e vanno controllati almeno al 30% con radiografie;
le saldature correnti d'angolo dovranno essere controllate per almeno il 10% dello sviluppo totale, secondo 
metodologie e criteri da concordare con la Direzione Lavori;
i controlli eseguiti devono essere contromarcati con punzonature sui pezzi, in modo da consentire la loro 
identificazione successiva in base alla documentazione da inviare tempestivamente al Committente;
il Direttore dei Lavori delle strutture potrà prescrivere laddove lo ritenga necessario ulteriori indagini e 
controlli. Gli oneri relativi a tali controlli sono a carico dell'impresa esecutrice.
Controllo dimensionale
L'Appaltatore deve eseguire gli opportuni controlli dimensionali sia sui singoli pezzi che sugli elementi 
premontati.

Controllo del Committente e della Direzione Lavori
Tutti i materiali e le lavorazioni che formano oggetto del contratto di appalto possono essere ispezionati e
sottoposti a verifica da parte di un rappresentante del Committente o della Direzione Lavori presso
l'Officina costruttrice; l'appaltatore dovrà altresì prestare responsabile assistenza al rappresentante del
committente nello svolgimento della sua attività di ispezione e verifica senza che ciò dia diritto a compensi
aggiuntivi.
Se alla verifica alcune parti di fornitura risultano difettose o comunque non efficienti, il  Committente o la
Direzione Lavori hanno il diritto di ottenere la eliminazione dei difetti nel minor tempo possibile, fatto salvo il
diritto di respingere la fornitura o di chiedere la riduzione del prezzo.
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L'Appaltatore deve notificare alla Direzione Lavori la data di approntamento del materiale da verificare; la
verifica da parte della Direzione Lavori avverrà entro 10 giorni dalla notifica.

Art.73 Opere da lattoniere

La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed equidistanti
uno dall'altro.
La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l'affrancatura dei tubi pluviali
devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a distanza
non superiore ad 1 m.
Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a 5 cm per i pluviali, a 15 cm per canali e scossaline.
Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire una
perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da assicurare
l'assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono
comprendere gli angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a
seconda delle esigenze dell'opera da compiere.
I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in
alluminio o in altri  materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste nonché lavorati  a regola
d'arte, con la maggiore precisione.
Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di
ogni  accessorio necessario  al loro perfetto funzionamento,  come raccordi  di attacco,  coperchio, viti di
spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre
verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due
mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori.
Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto
dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l'approvazione.
L'Impresa  ha l'obbligo  di  presentare,  a  richiesta  della  Direzione  dei  lavori,  i  progetti  delle  varie  opere,
tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le
modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione stessa prima dell'inizio
delle opere stesse.

Art.74 Opere di intonacatura

Qualunque intonacatura, tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente
ed accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese
di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate e, quando trattasi di coloriture o
verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti
ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.
Le intonacature, tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con
colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei
lavori a regola d'arte.
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori
qualità.
Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che
sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.
In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate
effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione
di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale
della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.
Prima d'iniziare le opere, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che le saranno
prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e
di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori.
Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle
opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i
danni eventualmente arrecati.
Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari
indicazioni che seguono.
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La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate
in appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al
caso specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di
sorta. Il prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione
alle varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò
diritto a compensi speciali di sorta.
Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in: 
spolveratura e raschiatura delle superfici;
prima stuccatura a gesso e colla; 
levigatura con carta vetrata; 
applicazione di due mani di tinta a calce.
Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura).
Tinteggiatura a colla e gesso - Saranno eseguite come appresso:
spolveratura e ripulitura delle superfici;
prima stuccatura a gesso e colla; 
levigatura con carta vetrata; 
spalmatura di colla temperata;
rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione;
applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.
Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie finita
liscia o “buccia d'arancio”:
spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;
stuccatura a gesso e colla;
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;
applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con acquaragia;
applicazione a pennello di  due strati  di  vernice a base di bianco di  titanio diluita con acquaragia e con
aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto;
con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio.
Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie finita
liscia o “buccia d'arancio”, tipo “battuto” con superficie a rilievo:
spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;
stuccatura a gesso e colla;
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;
applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon in 
polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato;
battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc.

Art.75 Opere di impermeabilizzazione

La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, ecc., risulterà dalla 
fusione di:
60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani);
4 parti in peso di bitume naturale raffinato;
36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca.
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi
omogeneo.
La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a strisce parallele, dello spessore prescritto con l'ausilio delle
opportune guide di ferro, compressa e spianata con la spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda,
si spargerà della sabbia silicea di granulometria fine uniforme la quale verrà battuta per ben incorporarla
nello strato asfaltico.
Nelle impermeabilizzazioni eseguite con l'uso di cartafeltro e cartonfeltro questi materiali avranno i requisiti
prescritti e saranno posti in opera mediante i necessari collanti con i giunti sfalsati.
Qualsiasi impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti con le opportune pendenze.
Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, dovranno essere eseguite con la maggiore accuratezza
possibile (specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe, ecc.); le eventuali perdite che si manifestassero in
esse, anche a distanza di tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall'Impresa, a
sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino.

Art.76 Opere varie



In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d'arte e si seguiranno i lavori nel miglior
modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari.
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell'elenco
prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali
consuetudini locali.

CAPO 13 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente compiuti  nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori,  non riesca
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.
È cura dell'Appaltatore verificare, preventivamente all'avvio dei lavori di demolizione, le condizioni di
conservazione e di stabilità dell'opera nel suo complesso, delle singole parti della stessa, e degli eventuali
edifici adiacenti all'oggetto delle lavorazioni di demolizione.
È altresì indispensabile che il documento di accettazione dell'appalto e di consegna dell'immobile da parte
della Stazione appaltante sia accompagnato da un programma dei lavori redatto dall'Appaltatore consultata
la Direzione dei Lavori e completo dell'indicazione della tecnica di demolizione selezionata per ogni parte
d'opera, dei mezzi tecnici impiegati, del personale addetto, delle protezioni collettive ed individuali
predisposte, della successione delle fasi di lavorazione previste.
In  seguito  all'accettazione  scritta  da parte  della  Direzione  dei  Lavori  di  tale  documento  di  sintesi  della
programmazione  dei  lavori  sarà  autorizzato  l'inizio  lavori,  previa  conferma che  l'Appaltatore  provvederà
all'immediata sospensione dei lavori in caso di pericolo per le persone, le cose della Stazione appaltante e
di terzi.
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed addestrato allo
scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione.
L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle disposizioni
legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad operatori che per
suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni di demolizione (trasporti, apparati
movimentatori a nolo, ecc.).
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di pericolo
immediato con l'obiettivo di  proteggere gli  operatori di  cantiere, le cose della Committenza e di  terzi,
l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori.
In materia si fa riferimento agli articoli 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 del d.lgs. 81/08 e
successivo D.Lgs. correttivo ed integrativo pubblicato il 3 agosto 2009, n. 106..
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un
congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di
speciali compensi.

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere, a cura e spese a
carico dell’appaltatore, nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi
con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto
eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento
nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le
opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino).
L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte.
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte,
fornitrici del materiale o del manufatto.

COLLOCAMENTO DI MANUFATTI IN CARPENTERIA METALLICA



I manufatti in ferro saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno, mediante, a seconda dei
casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati.
Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in
sito, l'Impresa dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc.
Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro
strutture murarie; fissate con piombo e battute a mazzolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.
Sarà a carico dell'Impresa ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto movimento
del manufatto in ferro posto in opera, come pure la verifica che gli elementi installati abbiano assunto l'esatta
posizione richiesta, nonché l'eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse riscontrata, anche in
seguito, sino al momento del collaudo.
Il  collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti  in  numero
sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere fatto con la massima
esattezza,  ritoccando  opportunamente quegli  elementi  che  non  fossero  a perfetto  contatto  reciproco e
tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche.
Dovrà tenersi presente infine che i  materiali  componenti  le  opere di  grossa carpenteria, ecc.,  debbono
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite.

COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI
DALL'AMMINISTRAZIONE APPALTANTE
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato alle
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Impresa riceverà tempestivamente.
Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e
successivamente alla  loro posa in opera,  a seconda delle istruzioni  che riceverà, eseguendo le  opere
murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie.
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei
precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile della buona
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera.
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OPERE EDILI

Demolizioni e rimozioni

1 17 21.1.5.1
Demolizione di muratura di qualsiasi tipo, compresi gli eventuali
rivestimenti e intonaci, l'onere del carico del materiale di risulta sul
cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.
esegui

PIANO COPERTURA
demolizione ripostiglio
((2.55+3.10+2.55)*(2.60+0.35))*0.30 mc *30/100 2,177

SOMMANO m³ = 2,177 291,02 633,55

2 18 21.1.5.2
Demolizione di muratura di qualsiasi tipo, compresi gli eventuali
rivestimenti e intonaci, l'onere del carico del materiale di risulta sul
cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.
esegui

PIANO COPERTURA
demolizione ripostiglio
((2.55+3.10+2.55)*(2.60+0.35))*0.30 mc *70/100 5,080

SOMMANO m³ = 5,080 460,78 2.340,76

3 16 21.1.3.1
Demolizione di calcestruzzo di cemento armato, compresi il taglio dei
ferri e il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta, escluso il
trasporto a rifiuto.
eseguito con mezzo meccanico

PIANO COPERTURA
taglio per giunto ripostiglio-torrino
2*(0.10*0.30)*(2.60+0.35)mc 0,177

SOMMANO m³ = 0,177 428,84 75,90

4 23 21.1.13
Demolizione di solai misti di qualsiasi luce e spessore di laterizio e
cemento armato, compresi il taglio dei ferri, tutte le cautele occorrenti ed
il carico del materiale di risulta sul cassone di

PIANO COPERTURA
solaio ripostiglio
(2.55*3.10) mq 7,905

SOMMANO m² = 7,905 52,41 414,30

5 20 21.1.7
Dismissione di lastre di marmo per pavimentazioni, soglie, davanzali,
pedate ed alzate di gradini e simili, compresi la rimozione dell'eventuale
sottostrato di collante e/o di malta di allettamento

RIMOZIONE SOGLIE IN CORRISPONDENZA DELLA
RINGHIERA_PIANO COPERTURA
prospetto nord-ovest
(3.20+5.85)*(0.20) mq 1,810
prospetto sud-est
(3.50+4.40)*(0.20) mq 1,580
prospetto sud-ovest
(4.20+3.70)*(0.20) mq 1,580
RIMOZIONE SOGLIE INFISSI LOCALE
TECNICO_PIANO COPERTURA
finestra locale tecnico
(0.60)*(0.30) mq 0,180
porta locale tecnico
(0.95)*(0.30) mq 0,285

A RIPORTARE 5,435 3.464,51
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RIPORTO 5,435 3.464,51
SOMMANO m² = 5,435 19,4

4
105,66

6 22 21.1.11
Rimozione di intonaco interno od esterno eseguito con qualsiasi mezzo,
compreso l'onere del carico del materiale di risulta sul cassone di
raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.

CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
ESTERNO DEL MURO DI COPERTURA PER UNA
SUPERFICIE PARI AL 50% E PER 3 CM DI
SPESSORE_H=1.10 m
prospetto nord-est
((8.90+3.20+4.05+5.05)*(1.10))*0.50 mq *3 cm 34,980
prospetto nord-ovest
((5.60+4.35)*(1.10))*0.50 mq *3 cm 16,418
prospetto sud-est
((4.15+0.50+3.80)*(1.10))*0.50 mq *3 cm 13,943
prospetto sud-ovest
((5.15+4.50)*(1.10))*0.50 mq * 3 cm 15,923
CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
DEI PILASTRINI DI COPERTURA ADERENTI ALLE
RINGHIERE PER UNA SUPERFICIE PARI AL 50% E
PER 3 CM DI SPESSORE
prospetto nord-ovest
(0.55)*(1.10)*0.50 mq * 3 cm 0,908
prospetto sud-est
(0.55)*(1.10)*0.50 mq * 3 cm 0,908
prospetto sud-ovest
(0.55)*(1.10)*0.50 mq * 3 cm 0,908
CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
DEL VANO SCALA IN COPERTURA PER UNA
SUPERFICIE PARI AL 100% E PER 3 CM DI SPESSORE
prospetto sud-est
(18.20) mq * 3 cm 54,600
prospetto sud-ovest
(3.85*2.60) mq * 3 cm 30,030
prospetto nord-ovest
(18.20) mq* 3 cm 54,600
CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
DELLA GRONDAIA IN C.A. PER UNA SUPERFICIE
PARI AL 50% E PER 3 CM DI SPESSORE_SVILUPPO
LINEARE (1.25 M)
prospetto nord-est
(9.60+0.45+0.45+3.55+4.10+5.65)*(0.60)*0.50 mq * 3 cm 21,420
prospetto nord-ovest
(9.25+10.85+0.45)*(0.60)*0.50 mq * 3 cm 18,495
prospetto sud-est
(13.50+3.60+0.45)*(0.60)*0.50 mq *3 cm 15,795
CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
DEL CORNICIONE TRA PIANO TERRA E PIANO
PRIMO PER UNA SUPERFICIE PARI AL 50% E PER 3
CM DI SPESSORE_H=0.80 M
prospetto sud-ovest
((18.10)*(0.80+0.20))*0.50mq * 3 cm 27,150
prospetto nord-ovest risvolto
((0.30)*(0.80+0.20))*0.50 mq * 3 cm 0,450
CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
DELLA FACCIATA PER UNA SUPERFICIE PARI AL
50% E PER 3 CM DI SPESSORE_H=2.90 m
prospetto sud-ovest
((18.10)*(2.90))*0.50 mq *3 cm 78,735
CONSIDERIAMO UNA RIMOZIONE DELL'INTONACO
DELLA FACCIATA PER UNA SUPERFICIE PARI AL
20% E PER 3 CM DI SPESSORE

A RIPORTARE 385,263 3.570,17
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RIPORTO 385,263 3.570,17
Prospetto nord-est
(529.90)*0.20 mq * 3 cm 317,940
prospetto nord-ovest
(225.45)*0.20 mq *3 cm 135,270
Prospetto sud-est
(219.35)*0.20 mq *3 cm 131,610

SOMMANO m² x cm = 970,083 4,07 3.948,24

7 19 21.1.6
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni od esterni quali
piastrelle,   mattoni in graniglia di   marmo, e simili, compresi la
demolizione e la rimozione dell'eventuale sottostrato di collante e/o

Pavimentazione copertura piana
(374.90) mq 374,900
- a detrarre vano scala
- 25.05 mq -25,050
Zoccolatura copertura piana
prospetto nord-est
(8.70+3.15+4.00+4.75)*(0.15) mq 3,090
prospetto nord-ovest
(5.40+0.10+0.20+0.55+0.20+0.10+4.10)*(0.15)mq 1,598
prospetto sud-est
(3.80+0.40+0.75+3.55)*(0.15) mq 1,275
prospetto sud-ovest
(3.85+0.10+0.20+0.55+0.20+0.55+3.65)*(0.15)mq 1,365
vano scala e locale tecnico
(4.05+2.55+0.40+0.60+0.55+3.60+1.90+3.80+0.25+0.45+0
.25+3.45)*(0.15)mq 3,278

SOMMANO m² = 360,456 11,11 4.004,67

8 21 21.1.9
Demolizione di massetti di malta, calcestruzzi magri, gretonati e simili,
di qualsiasi  spessore, compreso il carico del materiale di  risulta sul
cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto.

Massetto copertura piana
(374.90 mq)*18 cm 6.748,200
- a detrarre vano scala
- (25.05 mq)*18 cm -450,900
Rialzo locale accessorio
(5.65 mq)*35 cm 197,750

SOMMANO m² x cm = 6.495,050 2,06 13.379,80

9 32 AP 01
Rimozione di strato impermeabile, compreso l'avvicinamento al luogo di
deposito provvisorio nell'ambito del cantiere, escluso il trasporto alla
discarica e l'eventuale rimozione del massetto

Rimozione di guaina impermeabilizzante
[vedi art. 21.1.6 pos.7 m² 360,456] 360,456

SOMMANO m² = 360,456 3,28 1.182,30

10 24 21.1.14
Rimozione di opere in ferro, quali ringhiere, grate, cancelli, ecc.,
compresi l'accatastamento del materiale utilizzabile ed il carico del
materiale di risulta sul cassone di raccolta, esclusi il

PIANO COPERTURA_ringhiere perimetrali
prospetto nord-ovest
(3.20+5.85)*(1.00) mq 9,050
prospetto sud-est
(3.50+4.40)*(1.00) mq 7,900
prospetto sud-ovest
(4.20+3.70)*(1.00) mq 7,900
PIANO COPERTURA_ringhiera ripostiglio-vano scala

A RIPORTARE 24,850 26.085,18
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RIPORTO 24,850 26.085,18
(1.50+3.15+6.15+1.50)*(1.00) mq 12,300

SOMMANO m² = 37,150 8,04 298,69

11 25 21.1.16
Rimozione di infissi interni od esterni di ogni specie, inclusi mostre,
succieli, telai, ecc., compresi il carico del materiale di risulta sul cassone
di raccolta, esclusi il   trasporto a rifiuto ed

PIANO COPERTURA
finestra locale tecnico
(1.00*0.60) mq 0,600
porta locale tecnico
(2.10*0.95) mq 1,995

SOMMANO m² = 2,595 16,09 41,75

12 26 21.1.23
Rimozione di tubazioni di scarico, acqua, gas, pluviali e grondaie di
qualsiasi diametro e tipo, compresi il carico del materiale di risulta sul
cassone di raccolta, escluso il trasporto a rifiuto e

RIMOZIONE PLUVIALI
prospetto nord-est
(17.40+18.90+19.25+19.60) m 75,150
torrino scala
(1.50) m 1,500
RIMOZIONE SCOSSALINA MURO
prospetto nord-est
(8.90+3.20+4.00+5.05) m 21,150
prospetto nord-ovest
(5.15+0.55+4.35) m 10,050
prospetto sud-est
(3.80+0.50+0.55+4.15) m 9,000
prospetto sud-ovest
(5.15+0.55+4.45) m 10,150
RIMOZIONE SCOSSALINA GRONDAIA IN CLS.
prospetto nord-est
(0.25)*(9.05+3.00+4.10+5.65) mq 5,450
prospetto nord-ovest
(0.25)*(9.20+10.85+0.45) mq 5,125
prospetto sud-est
(0.25)*(13.45+3.60+0.45) mq 4,375

SOMMANO m = 141,950 4,34 616,06

13 27 21.1.25
Trasporto alle pubbliche discariche del comune in cui si eseguono i
lavori o nella discarica del comprensorio di cui fa parte il comune
medesimo o su aree autorizzate al conferimento, di sfabbricidi

[vedi art. 21.1.5.1 pos.1 m³ 2,177] 2,177
[vedi art. 21.1.5.2 pos.2 m³ 5,080] 5,080
[vedi art. 21.1.3.1 pos.3 m³ 0,177] 0,177
[vedi art. 21.1.13 pos.4 m² 7,905]*0.30 2,372
[vedi art. 21.1.7 pos.5 m² 5,435]*0.05 0,272
[vedi art. 21.1.11 pos.6 m² x cm 970,083]/100 9,701
[vedi art. 21.1.6 pos.7 m² 360,456]*0.02 7,209
[vedi art. 21.1.9 pos.8 m² x cm 6.495,050]/100 64,951
[vedi art. AP 01 pos.9 m² 360,456]*0.01 3,605
[vedi art. 21.1.14 pos.10 m² 37,150]*0.05 1,858
[vedi art. 21.1.16 pos.11 m² 2,595]*0.10 0,260
[vedi art. 21.1.23 pos.12 m 141,950]*0.20*0.20 5,678

Parziale 103,337
incremento medio volumetrico per carico sul cassone
103.337*0.40 41,335

SOMMANO m³ = 144,672 38,71 5.600,25

A RIPORTARE 32.641,93
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RIPORTO
AP 02
Lavori di rimozione trasporto e smaltimento presso discarica autorizzata
della canna fumaria in cemento amianto. Sono compresi tutti gli oneri
relativi alla gestione del lavoro nel rispetto della

1
SOMMANO acorpo =

1) Totale Demolizioni e rimozioni

Termocopertura

AP 03
Fornitura, tiro in alto e posa in opera di copertura termoisolante costituita
da un pannello monolitico coibentato, ottenuto con processo produttivo
in continuo, costituito da: rivestimento

NUOVA COPERTURA A FALDE
falda 1
(80.05) mq
falda 2
(42.60) mq
falda 3
(39.30) mq
falda 4
(43.35) mq
falda 5
(14.70) mq
falda 6
(24.20) mq
falda 7
(70.00) mq
falda 8
(10.65) mq

Parziale
CONSIDERIAMO IL 15% IN PIΩ DI SUPERFICIE 
RISPETTO ALLA SUPERFICIE DELLA 
COPERTURA PIANA PER TENERE CONTO DELLA 
PENDENZA (324.85)*0.15 mq

SOMMANO m² =

15.4.13.2
Fornitura e collocazione di pluviale in lamiera preverniciata, compreso
collari per il  fissaggio, eventuali saldature o opere di lattoneria,  opere
murarie, malta occorrente,...: per diametro da 100 mm

NUOVI PLUVIALI
prospetto nord-est 
(17.40+18.90+19.25+19.60) 
m
torrino scala
(1.50) m

SOMMANO m =

AP 04
Fornitura e  collocazione  di  grondaia,  scossalina e/o simili,  in  lamiera
preverniciata, compreso zanche per il fissaggio, saldature, opere murarie,
malta occorrente, pezzi speciali quali curve, angoli

SCOSSALINA MURO D'ATTICO_computato 
come larghezza 115 cm per sviluppo lineare

A RIPORTARE

32.641,93
14 33

1,000
1,000 2.724,11 2.724,11

35.366,04

15 34

80,05

42,60

39,30

43,35

14,70

24,20

70,00

10,65

324,85

48,73
373,58 102,96 38.463,80

16 14

75,150

1,500
76,650 34,07 2.611,47

17 35

76.441,31
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RIPORTO 76.441,31
prospetto nord-est
(1.15)*(8.70+3.00+4.00+5.05) mq 23,86
prospetto nord-ovest
(1.15)*(8.80+10.75) mq 22,48
prospetto sud-est
(1.15)*(13.05+3.80) mq 19,38
prospetto sud-ovest
(1.15)*(18.10) mq 20,82
NUOVA GRONDAIA _computato come larghezza 75 cm
per sviluppo lineare
prospetto nord-est
(0.75)*(8.40+2.95+3.95+4.65) mq 14,96
prospetto nord-ovest
(0.75)*(8.50+10.35) mq 14,14
prospetto sud-est
(0.75)*(12.75+3.60) mq 12,26
prospetto sud-ovest
(0.75)*(17.40) mq 13,05
copertura corpo scala
(0.75)*(7.20+3.30) mq 7,88
SCOSSALINA GRONDAIA IN CLS_computato come
larghezza 25 cm per sviluppo lineare
prospetto nord-est
(0.25)*(9.05+3.00+4.10+5.65) mq 5,45
prospetto nord-ovest
(0.25)*(9.20+10.85+0.45) mq 5,13
prospetto sud-est
(0.25)*(13.45+3.60+0.45) mq 4,38
SCOSSALINA CORPO SCALA_computato come
larghezza 60 cm per sviluppo lineare
(0.60)*(8.15+0.95) mq 5,46
SCOSSALINA COLLEGAMENTO FALDE_computato
come larghezza 30 cm per sviluppo lineare
Colmo tratto IB
(0.30)*(0.75) mq 0,23
Colmo tratto IC
(0.30)*(1.55) mq 0,47
Colmo tratto GC
(0.30)*(3.00+2.60) mq 1,68
Colmo tratto IG
(0.30)*(3.00) mq 0,90
Displuvio tratto AI
(0.30)*(11.95) mq 3,59
Displuvio tratto AB
(0.30)*(8.60) mq 2,58
Displuvio tratto BC
(0.30)*(10.75) mq 3,23
Displuvio tratto FC
(0.30)*(5.40) mq 1,62
Displuvio tratto FG
(0.30)*(9.15) mq 2,75
Displuvio tratto HG
(0.30)*(6.35) mq 1,91
Displuvio tratto IH
(0.30)*(8.00) mq 2,40
SI CONSIDERA UNA MAGGIORAZIONE PER SFRIDO
E PENDENZA
(24.64)*0.15 mq 3,70

SOMMANO m² = 194,31 99,0
5

19.246,41

18 29 21.7.8
Perforazione a rotazione, eseguita sia orizzontalmente che

A RIPORTARE 95.687,72
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RIPORTO 95.687,72
comunque inclinata, a qualsiasi altezza o profondità, compreso il
noleggio del macchinario ed ogni onere e magistero, per lunghezza

PER ESECUZIONE DEI FORI DI COLLEGAMENTO
TRA GRONDAIA INTERNA DI COPERTURA E
GRONDAIA ESISTENTE IN PROSPETTO
10*25cm 250,000

SOMMANO cm = 250,000 1,58 395,00

19 15 15.4.14.3
Fornitura e collocazione di tubi in PVC pesante conformi alla norma
UNI EN 1329-I, in opera per pluviali, per colonne di scarico o aerazione,
compresi i pezzi speciali occorrenti, i collari di ferro

PER COLLEGAMENTO TRA GRONDAIA INTERNA DI
COPERTURA E GRONDAIA ESISTENTE IN
PROSPETTO
10*0.50 m 5,000

SOMMANO m = 5,000 19,48 97,40

2) Totale Termocopertura 60.814,08

Nuove costruzioni e finiture

20 1 2.1.1
Muratura in conci di tufo e malta bastarda, retta o centinata, realizzata a
qualsiasi altezza o profondità di qualunque spessore ma non inferiore a
20 cm, compresi i magisteri d’ammorsatura, spigoli

MURO DI COPERTURA NEI TRATTI
PRECEDENTEMETNE OCCUPATI DA RINGHIERA_
computato come spessore=0.25 m e H=1.10 m
prospetto nord-ovest
(3.20+5.85)*(1.10)*(0.25) mc 2,489
prospetto sud-est
(3.50+4.40)*(1.10)*(0.25) mc 2,173
prospetto sud-ovest
(4.20+3.70)*(1.10)*(0.25) mc 2,173

SOMMANO m³ = 6,835 406,22 2.776,51

21 9 9.1.7
Intonaco civile per esterni dello spessore complessivo non superiore a
2,5 cm, costituito da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato
sestiato e traversato con malta bastarda additivata con

INTONACI DI PROSPETTO PREVENTIVAMENTE
RIMOSSI
[vedi art. 21.1.11 pos.6 m² x cm 970,083]/3 cm 323,361
INTONACO LATO INTERNO ED ESTERNO DEI
NUOVI TRATTI DI MURO IN COPERTURA
COMPRESO LA TESTA DEL MURO_spessore 3cm
prospetto nord-ovest
2*(3.20+5.85)*(1.10) mq 19,910
(3.20+5.85)*(0.25) mq 2,263
prospetto sud-est
2*(3.50+4.40)*(1.10) mq 17,380
(3.50+4.40)*(0.25) mq 1,975
prospetto sud-ovest
2*(4.20+3.70)*(1.10) mq 17,380
(4.20+3.70)*(0.25) mq 1,975

SOMMANO m² = 384,244 26,74 10.274,68

A RIPORTARE 109.231,31
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RIPORTO 109.231,31
22 10 9.1.9.1

Strato di finitura per esterni su superfici già intonacate con malta di
rivestimento monostrato colorata in massa,  a base  di  calce naturale,
cementi e inseri selezionati, certificati a norma UNi EN

FINITURA LATO ESTERNO DEL MURETTO D'ATTICO
IN COPERTURA
prospetto nord-est
((8.90+3.20+4.05+5.05)*(1.10)) mq 23,320
prospetto nord-ovest
((5.60+4.35)*(1.10)) mq 10,945
prospetto sud-est
((4.15+0.50+3.80)*(1.10)) mq 9,295
prospetto sud-ovest
((5.15+4.50)*(1.10)) mq 10,615
FINITURA LATO ESTERNO DEI NUOVI MURETTI
D'ATTICO IN COPERTURA
prospetto nord-ovest
(3.20+5.85)*(1.10) mq 9,955
prospetto sud-est
(3.50+4.40)*(1.10) mq 8,690
prospetto sud-ovest
(4.20+3.70)*(1.10) mq 8,690
FINITURA LATO ESTERNO DEI PILASTRINI DI
COPERTURA
prospetto nord-ovest
(0.55)*(1.10) mq 0,605
prospetto sud-est
(0.55)*(1.10) mq 0,605
prospetto sud-ovest
(0.55)*(1.10) mq 0,605
FINITURA PROSPETTI VANO SCALA IN COPERTURA
prospetto sud-est
(18.20) mq 18,200
prospetto sud-ovest
(6.40*2.60) mq 16,640
prospetto nord-ovest
(18.20) mq 18,200
FINITURA DEL CORNICIONE TRA PIANO TERRA E
PIANO PRIMO_compreso il risvolto
prospetto sud-ovest
((0.30+18.10)*(0.20)) mq 3,680
FINITURA PROSPETTI
prospetto sud-ovest
((18.10)*(2.90)) mq 52,490
Prospetto nord-est
(529.90) mq 529,900
prospetto nord-ovest
(225.45) mq 225,450
Prospetto sud-est
(219.35) mq 219,350
- A DETRARRE FASCE VERTICALI DEI PROSPETTI
angolo tra prospetto nord-est e prospetto sud est
-(0.10+0.35)*(17.45) mq -7,853
angolo tra prospetto nord-est e prospetto sud est
-(0.35)*(15.65) mq -5,478
due fasce prospetto nord-est in corrispondenza dei pilastri
-2*((0.10+0.35+0.10)*(17.30)) mq -19,030
due fasce prospetto nord-est in corrispondenza del corpo
scala
-(0.10+0.35+1.45+0.95+0.35+0.10)*(21.00) mq -69,300
angolo tra prospetto nord-est e prospetto nord-ovest
-(0.10+0.35)*(19.65) mq -8,843

A RIPORTARE 1.056,731 109.231,31
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RIPORTO 1.056,731 109.231,31
angolo tra prospetto nord-est e prospetto nord-ovest
-(0.35)*(17.10) mq -5,985
INTRADOSSO SOFFITTO PORTICO
72.65 mq 72,650
PROSPETTO INTERNO PORTICO
18.80*0.50 mq 9,400

SOMMANO m² = 1.132,796 26,65 30.189,01

23 11 9.1.9.2
Strato di finitura per esterni su superfici già intonacate con malta di
rivestimento monostrato colorata in massa,  a base  di  calce naturale,
cementi e inseri selezionati, certificati a norma UNi EN

FINITURA MARCAPIANO TORRINO
(14.90) mq 14,900
FINITURA GRONDAIA IN CLS_SVILUPPO LINEARE
0.95 m
prospetto nord-est
(8.60+0.40+0.40+3.25+4.10+5.60)*(0.60+0.35) mq 21,233
prospetto nord-ovest
(9.20+10.80+0.40)*(0.60+0.35) mq 19,380
prospetto sud-est
(13.40+3.60+0.40)*(0.60+0.35) mq 16,530
PROSPETTI
FINITURA CORNICIONE_compreso il risvolto - H=0.80
m
prospetto sud-ovest
(0.30+18.10)*(0.80) mq 14,720
FINITURA FACCIATA FASCE VERTICALI
angolo tra prospetto nord-est e prospetto sud est
(0.10+0.35)*(17.45) mq 7,853
angolo tra prospetto nord-est e prospetto sud est
(0.35)*(15.65) mq 5,478
due fasce prospetto nord-est in corrispondenza dei pilastri
2*((0.10+0.35+0.10)*(17.30)) mq 19,030
due fasce prospetto nord-est in corrispondenza del corpo
scala
(0.10+0.35+1.45+0.95+0.35+0.10)*(21.00) mq 69,300
angolo tra prospetto nord-est e prospetto nord-ovest
(0.10+0.35)*(19.65) mq 8,843
angolo tra prospetto nord-est e prospetto nord-ovest
(0.35)*(17.10) mq 5,985
FINITURA FACCIATA FASCE ORIZZONTALI
prospetto nord-est_computato come somma di superfici
(10.80+4.70+3.75+2.10) mq 21,350

SOMMANO m² = 224,602 30,45 6.839,13

24 28 21.4.8.1
Consolidamento di pavimentazioni, solai in legno, acciaio

e
laterocemento esistenti, realizzato mediante fornitura e posa in opera
sull'intera superficie di rete preformata in materiale composito
con

Massetto copertura piana
(374.90) mq 374,900
- a detrarre vano scala
- (25.05) mq -25,050

Parziale 349,850
Consideriamo un 5% per risvolto della rete in
corrispondenza dei parapetti in muratura
(349.85*0.05) mq 17,493

SOMMANO m² = 367,343 38,81 14.256,58

A RIPORTARE 160.516,03
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RIPORTO
AP 05
Fornitura e posa in opera a spruzzo, previa applicazione di idoneo primer
(incluso nel prezzo), di membrana poliuretanica aromatica
monocomponente a base solvente colorata (spessore minimo 1.2 mm) e

GUAINA IMPERMEABILIZZANTE GRONDAIA IN
C.A._computata come somma dei lati della sezione per lo
sviluppo lineare
prospetto nord-est 
(0.10+0.40+0.25+0.40+0.10)*(9.30+0.45+0.45+3.25+4.10
+5.65)mq
prospetto nord-ovest 
(0.10+0.40+0.25+0.40+0.10)*(9.25+10.85+0.45)mq
prospetto sud-est 
(0.10+0.40+0.25+0.40+0.10)*(13.45+3.60+0.45)mq 
CONSIDERIAMO IL 15% IN PIΩ DI SUPERFICIE PER
TENERE CONTO DEI RISVOLTI E DELLE 
SOVRAPPOSIZIONI

Parziale 
(76.56)*0.15 mq

SOMMANO m² 
=

AP 06
Fornitura  e  posa  in  opera  di  canna  fumaria  collettiva  ramificata  in
acciaio inox a doppia parete coibentata mediante intercapedine d'aria a
celle chiuse spessore 10 mm, composta da condotti secondari

PIANO COPERTURA
nuova canna fumaria
3.45 m

SOMMANO m 
=

11.3.1
Verniciatura di cancellate, ringhiere e simili, con mano di antiruggine e
due mani di colori ad olio o smalto. Data in opera su superfici orizzontali
o verticali, rette o curve, applicata a pennello

MONOBLOCCO FINESTRE LATO ESTERNO
Prospetto sud-ovest_3.10 mq x n° 
finestre (3.10)*4 mq
Prospetto sud-est_3.10 mq x n° 
finestre (3.10)*3 mq
Prospetto sud-est_2.85 mq x n° 
finestre (2.85)*2 mq
Prospetto nord-est_3.10 mq x n° 
finestre (3.10)*2 mq
Prospetto nord-est_2.85 mq x n° 
finestre (2.85)*2 mq
Prospetto nord-est_2.80 mq x n° 
finestre (2.80)*4 mq
Prospetto nord-est_2.50 mq x n° 
finestre (2.50)*4 mq
Prospetto nord-est_1.20 mq x n° 
finestre (1.20)*4 mq
Prospetto nord-est_1.05 mq x n° 
finestre (1.05)*1 mq
Prospetto nord-est_1.40 mq x n° 
finestre (1.40)*10 mq
Prospetto nord-est_1.25 mq x n° 
finestre (1.25)*14 mq
Prospetto nord-ovest_3.10 mq x n° 
finestre (3.10)*1 mq

A RIPORTARE

160.516,03
25 36

29,00

25,69

21,88

76,57
11,48
88,05 75,57 6.653,94

26 37

3,45
3,45 381,61 1.316,55

27 12

12,400

9,300

5,700

6,200

5,700

11,200

10,000

4,800

1,050

14,000

17,500

3,100

100,950 168.486,52
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RIPORTO 100,950 168.486,52
Prospetto nord-ovest_1.50 mq x n° finestre
(1.50)*1 mq 1,500
Prospetto nord-ovest_1.35 mq x n° finestre
(1.35)*2 mq 2,700
Prospetto nord-ovest_1.65 mq x n° finestre
(1.65)*1 mq 1,650
Prospetto nord-ovest_3.10 mq x n° finestre
(3.10)*4 mq 12,400
Prospetto nord-ovest_2.85 mq x n° finestre
(2.85)*4 mq 11,400
GRATE IN FERRO INFISSI DI PROSPETTO
Prospetto sud-est_consideriamo la superficie della finestra
per due volte per computare entrambe le facce x n°finestre
2*(2.80*0.95)*1 mq 5,320
Prospetto nord-est_consideriamo la superficie della finestra
per due volte per computare entrambe le facce x n°finestre
2*(0.70*1.75)*4 mq 9,800
Prospetto nord-est_consideriamo la superficie del cancello
per due volte per computare entrambe le facce
2*(4.90*2.60) mq 25,480
Prospetto nord-ovest_consideriamo la superficie della
finestra per due volte per computare entrambe le facce x
n°finestre
2*(1.10*1.75)*1 mq 3,850
2*(2.60*1.75)*1 mq 9,100
GARAGE
Prospetto nord-est_consideriamo la superficie del garage per
due volte per computare entrambe le facce
2*(3.25*3.55) mq 23,075

SOMMANO m² = 207,225 22,19 4.598,32

28 42 AP 11
Rimozione di graffiti e scritte vandaliche da superfici di qualunque
natura, con formulato a base di tensioattivi biodegradabili ed esenti da
COV conforme alla direttiva 2004/42/CE, disgregante degli

Pulitura marmo facciata piano terra
prospetto sud-ovest
(3.35*18.80) mq 62,980

SOMMANO m² = 62,980 29,40 1.851,61

29 13 12.1.7
Fornitura e posa in opera di impermeabilizzazione con membrana
bituminosa a base di bitume distillato e copolimeri poliolefinici "
metallocene " ( POE ) formulati in modo tale da conferire al

IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA TORRINO
SCALA
35 mq 35,000

SOMMANO m² = 35,000 27,26 954,10

30 43 AP12
Lavori vari di manodopera edile ordinati dalla D.LL. per la risoluzione di
aspetti di dettaglio. Squadra formata da 2 operai edili.

h = 40,000 63,06 2.522,40

3) Totale Nuove costruzioni e finiture 82.232,83

1) Totale OPERE EDILI 178.412,95

A RIPORTARE 178.412,95
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RIPORTO 178.412,95
OPERE STRUTTURALI

Struttura copertura in acciaio

31 2 7.2.2
Fornitura a piè d'opera di carpenteria metallica leggera e media , esclusi
impalcati da ponte, costituita da profili aperti laminati a caldo tipo HE,
IPE, UNP, angolari, piatti, fino a mm 140

PER APPOGGIO STRUTTURA COPERTURA SUL
TORRINO: ANGOLARI 90x90x8 mm_computato come
sviluppo lineare dei profili per il peso unitario=10.90 kg/m
angolare DX
(7.42)*(10.90)kg 80,878
angolare SX
(6.85)*(10.90)kg 74,665
angolare inferiore
(3.85)*(10.90)kg 41,965
PIATTINI 70x70x5 mm_computato come volume dei
piattini per il peso per unità di volume= 7850 kg/mc
angolare DX
6*((0.07*0.07*0.005)*(7850)) kg 1,154
angolare SX
5*((0.07*0.07*0.005)*(7850)) kg 0,962
angolare inferiore
1*((0.07*0.07*0.005)*(7850)) kg 0,192

SOMMANO kg = 199,816 4,65 929,14

32 3 7.2.3
Fornitura a piè d'opera di carpenteria metallica leggera e media , esclusi
impalcati da ponte, costituita da profili tubolari chiusi tipo tubo
quadro,tubo tondo, tubo ovale, fino a mm 100, realizzata

PILASTRI 100x100x4 mm_computato come sviluppo
lineare dei profili per il peso unitario=9.14kg/m
Pilastro 1
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 2
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 3
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 4
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 5
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 6
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 7
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 8
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 9
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 10
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 11
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 12
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 13
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 14
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 15

A RIPORTARE 65,254 179.342,09
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RIPORTO 65,254 179.342,09
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 16
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 17
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 18
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 19
(0.51)*(9.14)kg 4,661
Pilastro 20
(1.46)*(9.14)kg 13,344
Pilastro 21
(1.52)*(9.14)kg 13,893
Pilastro 22
(1.45)*(9.14)kg 13,253
Pilastro 23
(1.52)*(9.14)kg 13,893
Pilastro 24
(1.52)*(9.14)kg 13,893
Pilastro 25
(1.59)*(9.14)kg 14,533
Pilastro 26
(1.50)*(9.14)kg 13,710
Pilastro 27
(1.26)*(9.14)kg 11,516
Pilastro 28
(1.81)*(9.14)kg 16,543
Pilastro 29
(1.88)*(9.14)kg 17,183
Pilastro 30
(2.07)*(9.14)kg 18,920
Pilastro 31
(1.16)*(9.14)kg 10,602
Pilastro 32
(1.55)*(9.14)kg 14,167
Pilastro 33
(1.89)*(9.14)kg 17,275
Pilastro 34
(3.00)*(9.14)kg 27,420
PUNTONI INCLINATI 100x100x4 mm_computato come
sviluppo lineare dei profili per il peso unitario=9.14kg/m
n. telaio di rif. 1
(1.95)*(9.14)kg 17,823
n. telaio di rif. 3
(2.30)*(9.14)kg 21,022
n. telaio di rif. 5
(2.45)*(9.14)kg 22,393
n. telaio di rif. 5
(2.56)*(9.14)kg 23,398
n. telaio di rif. 5-6
(1.80)*(9.14)kg 16,452
n. telaio di rif. 10
(3.56)*(9.14)kg 32,538
n. telaio di rif. 10
(2.00)*(9.14)kg 18,280
n. telaio di rif. 11
(1.90)*(9.14)kg 17,366
n. telaio di rif. 14
(2.56)*(9.14)kg 23,398
n. telaio di rif. 14
(1.99)*(9.14)kg 18,189
n. telaio di rif. 15

A RIPORTARE 529,563 179.342,09



Pag.14
N° N.E.P. D E S C R I Z I O N E Quantita' Prezzo Unit. Importo

RIPORTO 529,563 179.342,09
(1.70)*(9.14)kg 15,538
n. telaio di rif. 15
(2.67)*(9.14)kg 24,404
n. telaio di rif. 16
(2.21)*(9.14)kg 20,199
n. telaio di rif. 16
(3.90)*(9.14)kg 35,646
n. telaio di rif. 17
(2.57)*(9.14)kg 23,490
n. telaio di rif. 19
(1.62)*(9.14)kg 14,807
n. telaio di rif. 19
(2.98)*(9.14)kg 27,237
n. telaio di rif. 22
(2.96)*(9.14)kg 27,054
n. telaio di rif. 22
(2.97)*(9.14)kg 27,146
ARCARECCI 60x120x4 mm_computato come sviluppo
lineare profili per il peso unitario=10.69 kg/m
Falda 1
(3.61+2.02+0.42+2.67+2.67+2.67+1.59+2.69+2.69+2.69+2
.69+2.69+1.18+3.40+3.40+3.40+3.40+2.27+1.57+4.03+2.6
9+1.30)*(10.69) kg 595,861
falda 2
(3.17+2.86+2.55+2.23+1.92+0.35+3.16+3.16+3.16+0.24+3
.37+1.78+0.18+1.84)*(10.69) kg 320,379
Falda 3
(4.20+3.05+1.99+0.93+3.88+3.54+3.20+2.86+2.50+1.11)*(
10.69) kg 291,409
Falda 4
(4.16+3.92+3.68+3.45+2.90+3.66+4.06+2.95+1.83+0.71)*
(10.69) kg 334,811
Falda 5
(2.87+2.69+2.56+2.33+0.74)*(10.69) kg 119,621
Falda 6
(5.03+2.60+0.57+3.14+3.01+2.88+0.83)*(10.69) kg 193,061
Falda 7
(2.07+2.49+2.96+3.37+3.57+2.01+3.43+3.43+3.43+3.43+2
.42+3.12+3.12+3.06+1.21+3.53+1.68)*(10.69) kg 516,648
Falda 8
(2.43+1.52+0.61+3.35)*(10.69) kg 84,558
TRAVI TELAIO 100x120x4 mm_computato come sviluppo
lineare profili per il peso unitario=13.20 kg/m
Telaio 1
(3.69)*(13.20) kg 48,708
Telaio 2
(6.39)*(13.20) kg 84,348
Telaio 3
(8.76)*(13.20) kg 115,632
Telaio 4
(4.91)*(13.20) kg 64,812
Telaio 5
(7.90)*(13.20) kg 104,280
Telaio 6
(6.25)*(13.20) kg 82,500
Telaio 7
(7.51)*(13.20) kg 99,132
Telaio 8
(5.91)*(13.20) kg 78,012
Telaio 9
(3.05)*(13.20) kg 40,260
Telaio 10

A RIPORTARE 3.919,116 179.342,09
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RIPORTO 3.919,116 179.342,09
(9.04)*(13.20) kg 119,328
Telaio 11
(3.70)*(13.20) kg 48,840
Telaio 12
(5.30)*(13.20) kg 69,960
Telaio 13
(5.92)*(13.20) kg 78,144
Telaio 14
(10.66)*(13.20) kg 140,712
Telaio 15
(6.41)*(13.20) kg 84,612
Telaio 16
(8.50)*(13.20) kg 112,200
Telaio 17
(6.64)*(13.20) kg 87,648
Telaio 18
(3.38)*(13.20) kg 44,616
Telaio 19
(11.81)*(13.20) kg 155,892
Telaio 20
(3.01)*(13.20) kg 39,732
Telaio 21
(6.14)*(13.20) kg 81,048
Telaio 22
(1.53)*(13.20) kg 20,196

Parziale 5.002,044
SI PREVEDE UNA ULTERIORE % PER EVENTUALE
BULLONERIA O ADATTAMENTI IN LOCO
5002,044*10/100 500,204

SOMMANO kg = 5.502,248 5,88 32.353,22

33 4 7.2.4.1
Fornitura a piè d'opera di carpenteria metallica pesante , esclusi
impalcati da ponte, costituita da profili aperti laminati a caldo tipo HE,
IPE, UNP, angolari, piatti, oltre mm 160, realizzata in

PIASTRA BASE COLONNA 220x220x6 mm_computato
come volume delle piastre per il peso per unità di
volume=7850kg/mc
Pilastro 1
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 2
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 3
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 4
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 5
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 6
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 7
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 8
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 9
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 10
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 11
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 12

A RIPORTARE 25,080 211.695,31
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RIPORTO 25,080 211.695,31
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 13
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 14
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 15
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 16
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 17
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 18
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 19
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 20
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 22
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 23
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 24
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 26
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
Pilastro 27
(0.22*0.22*0.006)*(7850)kg 2,280
PIASTRA BASE COLONNA 220x380x6 mm_computato
come volume delle piastre per il peso per unità di
volume=7850kg/mc
Pilastro 21
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 25
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 28
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 29
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 30
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 31
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 32
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 33
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938
Pilastro 34
(0.22*0.38*0.006)*(7850)kg 3,938

SOMMANO kg = 92,442 4,62 427,08

34 5 7.2.5.1
Fornitura a piè d'opera di carpenteria metallica pesante , esclusi 
impalcati
da ponte, costituita da profili tubolari chiusi tipo tubo quadro,tubo tondo,
tubo ovale, oltre mm 120, realizzata in
in ac

SE NE PREVEDONO OVE OCCORRE
100 kg 100,000

SOMMANO kg = 100,000 7,97 797,00

35 6 7.2.6
Montaggio in opera di carpenteria metallica, di cui agli articoli
precedenti fino ad altezza di m 12,00, compreso l'onere dei mezzi

A RIPORTARE 212.919,39
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RIPORTO 212.919,39
di sollevamento, i presidi provvisori, l'ancoraggio degli elementi

[vedi art. 7.2.3 pos.32 kg 5.502,248] 5.502,248
[vedi art. 7.2.4.1 pos.33 kg 92,442] 92,442
[vedi art. 7.2.5.1 pos.34 kg 100,000] 100,000
[vedi art. 7.2.2 pos.31 kg 199,816] 199,816

SOMMANO kg = 5.894,506 2,04 12.024,79

36 8 7.2.16.2
Zincatura di opere in ferro di qualsiasi tipo e dimensioni con trattamento
a caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla
temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici
pe

[vedi art. 7.2.2 pos.31 kg 199,816] 199,816
[vedi art. 7.2.3 pos.32 kg 5.502,248] 5.502,248

SOMMANO kg = 5.702,064 1,58 9.009,26

37 7 7.2.16.1
Zincatura di opere in ferro di qualsiasi tipo e dimensioni con trattamento
a caldo mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla
temperatura di 450°C previa preparazione delle superfici
pe

[vedi art. 7.2.4.1 pos.33 kg 92,442] 92,442
[vedi art. 7.2.5.1 pos.34 kg 100,000] 100,000

SOMMANO kg = 192,442 1,05 202,06

38 38 AP 07
Realizzazione di inghisaggio di barre ad aderenza migliorata alle
strutture in calcestruzzo mediante fori di diametro massimo di 20 mm e
profondità fino a 85 cm, eseguiti con trapano a

INGHISAGGIO BASE COLONNE_consideriamo 4
inghisaggi per ogni colonna
4*(34) cad 136,00
INGHISAGGIO ANGOLARI_computato come numero
inghisaggi per angolare di riferimento
angolare DX
14 14,00
angolare SX
13 13,00
angolare inferiore
8 8,00

SOMMANO cad = 171,00 33,07 5.654,97

1) Totale Struttura copertura in acciaio 61.397,52

2) Totale OPERE STRUTTURALI 61.397,52

A RIPORTARE 239.810,47
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RIPORTO 239.810,47
LINEA VITA IN COPERTURA

39 39 AP 08
Fornitura e posa in opera di dispositivi anticaduta TIPO A secondo le
normative UNI EN 795:2012, UNI EN CEN/TS  16415:2013 e UNI
11578:2015 con punti di ancoraggio per superfici orizzontali, verticali

1 1,00
SOMMANO cad = 1,00 383,45 383,45

40 40 AP 09
Fornitura e posa in opera di dispositivi anticaduta TIPO A secondo le
normative UNI EN 795:2012, UNI EN CEN/TS  16415:2013 e UNI
11578:2015 con punti di ancoraggio per superfici orizzontali, verticali

5 5,00
SOMMANO cad = 5,00 106,49 532,45

41 41 AP 10
Fornitura e posa in opera di dispositivi anticaduta TIPO A secondo le
normative UNI EN 795:2012, UNI EN CEN/TS  16415:2013 e UNI
11578:2015 con punti di ancoraggio per superfici orizzontali, verticali

18 18,00
SOMMANO cad = 18,00 552,03 9.936,54

3) Totale LINEA VITA IN COPERTURA 10.852,44

A RIPORTARE 250.662,91
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RIPORTO 250.662,91
COSTI PER LA SICUREZZA

42 44 26.1.1.2
Approntamento di ponteggio in elementi portanti metallici (sistema a
telaio), compreso il nolo, manutenzione e controllo per i primi 30 giorni,
realizzato per interventi ad altezze superiori a m 3,50

Prospetto sud-ovest_consideriamo la superficie per 1.50 per
la presenza di mensole interne
(191.10)*1.5 mq 286,650
Prospetto sud-est_consideriamo la superficie per 1.50 per la
presenza di mensole interne
(241.00)*1.5 mq 361,500
Prospetto nord-est_consideriamo la superficie per 1.50 per
la presenza di mensole interne
(667.15)*1.5 mq 1.000,725
Prospetto nord-ovest_consideriamo la superficie per 1.50
per la presenza di mensole interne
(290)*1.5 mq 435,000

SOMMANO m² = 2.083,875 9,57 19.942,68

43 30 26.1.2
Nolo, manutenzione e controllo di ponteggio in elementi portanti
metallici (sistema a telaio), realizzato per interventi ad altezze superiori a
m 3,50, costituito in opera compreso i pianali in legno

Nolo per i tre mesi successivi al primo
[vedi art. 26.1.1.2 pos.42 m² 2.083,875]*3 6.251,625

SOMMANO m²xmese = 6.251,625 1,64 10.252,67

44 31 26.1.3
Smontaggio ad opera ultimata di ponteggio di cui alla voce 26.1.1,
compreso il carico in cantiere, il trasporto e lo scarico al deposito.

[vedi art. 26.1.1.2 pos.42 m² 2.083,875] 2.083,875
SOMMANO m² = 2.083,875 3,64 7.585,31

45 62 26.1.15
Schermatura di ponteggi e castelletti, con stuoie o reti di qualsiasi natura
fornita e posta in opera con ogni onere e magistero, misurata per ogni m²
di faccia vista. Valutata per tutta la durata

Prospetto sud-ovest_consideriamo la superficie per 1.50 per
la presenza di mensole interne
(191.10) mq 191,100
Prospetto sud-est_consideriamo la superficie per 1.50 per la
presenza di mensole interne
(241.00) mq 241,000
Prospetto nord-est_consideriamo la superficie per 1.50 per
la presenza di mensole interne
(667.15) mq 667,150
Prospetto nord-ovest_consideriamo la superficie per 1.50
per la presenza di mensole interne
(290) mq 290,000

SOMMANO m² = 1.389,250 2,95 4.098,29

46 47 26.1.13
Mantovana parasassi a tubi e giunti o prefabbricata con tavole in legno o
metalliche, con inclinazione a 45° e sporgenza di   m 1,50 dal ponteggio,
compreso trasporto da e per il deposito, il

prospetto sud-ovest
(25.00) m 25,000

SOMMANO m² = 25,000 24,91 622,75

47 45 26.1.10
Ponteggio mobile per altezze non superiori a 7,00 m, realizzato con

A RIPORTARE 293.164,61
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RIPORTO 293.164,61
elementi tubolari metallici e provvisto di ruote, di tavole ferma piedi, di
parapetti, di scale interne di collegamento tra pianale

VOLUME CALCOLATO COME SUPERFICIE DEL
TRABATTELLO PER h=2.50 m
PIANO COPERTURA
Trabattello
(1.00*1.80)*2.50 mc 4,500

SOMMANO m³ = 4,500 18,66 83,97

48 46 26.1.11
Per ogni spostamento, pari alla dimensione longitudinale del ponteggio,
successivo al primo piazzamento, dello stesso, di cui alla voce 26.1.10.

PIANO COPERTURA
Trabattello
5 5,000

SOMMANO cad = 5,000 12,40 62,00

49 48 26.1.26
Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa di polietilene ad alta
densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, fornita e posta in opera di
altezza non inferiore a m 1,20. Sono compresi

(100.00) m 100,000
SOMMANO m² = 100,000 14,14 1.414,00

50 61 26.1.31
Fornitura e posa in opera di schermo di protezione in tavole di abete
compresa armatura di sostegno secondo le norme di sicurezza, compresi
trasporto, sfrido, deperimento, chioderia ecc.nonché la

AREA DI CANTIERE PORTICO
(3.85+4.45+3.85)*2.00 mq 24,300

SOMMANO m² = 24,300 30,15 732,65

51 49 26.2.9
Corda in rame, in guaina giallo/verde, di sezione 35 mm², per impianti di
messa a terra, connessa con dispersori e con masse metalliche. Sono
compresi: la manutenzione e le revisioni periodiche; il

(100.00) m 100,000
SOMMANO m = 100,000 11,42 1.142,00

52 50 26.3.2.2
Segnaletica da cantiere edile, in materiale plastico rettangolare, da
impiegare   all'interno   e   all'esterno   del   cantiere,   indicant...:   varie
raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm 100,00 x 140,00

INGRESSO CANTIERE
2 2,000

SOMMANO cad = 2,000 73,20 146,40

53 51 26.5.1.1
Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto nel
luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono compresi:
l'uso per la durata della fas...: da kg 6 classe 34A 233BC

1 1,000
SOMMANO cad = 1,000 67,15 67,15

54 52 26.6.1
Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di utilizzo non
scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura regolabile di plastica
e ancoraggio alla calotta, frontalino

5 5,000

A RIPORTARE 5,000 296.812,78
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RIPORTO 5,000 296.812,78
SOMMANO cad = 5,000 11,51 57,55

55 55 26.6.11
Tuta ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, completa di
due tasche, due taschini, tasca posteriore, porta metro e zip coperta,
fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore

[vedi art. 26.6.1 pos.54 cad 5,000] 5,000
SOMMANO cad = 5,000 40,61 203,05

56 56 26.6.13
Cuffia antirumore con archetto regolabile, con marchio di conformità, a
norma UNI-EN 352/01 fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi

[vedi art. 26.6.1 pos.54 cad 5,000] 5,000
SOMMANO cad = 5,000 4,65 23,25

57 53 26.6.2
Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione di
metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l'uso del flessibile
(frullino), della sega circolare, lavori insudicianti

[vedi art. 26.6.1 pos.54 cad 5,000] 5,000
SOMMANO cad = 5,000 18,95 94,75

58 54 26.6.9
Guanti di protezione chimica, con resistenza ai tagli, alle abrasioni, agli
strappi, alla foratura, protezione dagli olii, petrolio e derivati, acidi e
solventi, forniti dal datore di lavoro e usati

[vedi art. 26.6.1 pos.54 cad 5,000] 5,000
SOMMANO cad = 5,000 2,16 10,80

59 59 26.8.33
NOLEGGIO DI WC CHIMICO conforme alla norma UNI EN 16194
comprensivo di lavandino, spurghi periodici e smaltimento dei reflui;
comprensivo di noleggio, messa in opera ed eventuale manutenzione

Nolo per 4 mesi
4 4,000

SOMMANO mese = 4,000 643,71 2.574,84

60 57 26.7.2.1
Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di

m
4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,
convenientemente coibentato, completo di impianto ele...: per il primo
mese d’impiego

PIANO TERRA
portico
1 1,000

SOMMANO cad = 1,000 539,41 539,41

61 58 26.7.2.2
Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative di

m
4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco prefabbricato,
convenientemente coibentato, completo di impian...: per ogni mese
successivo al primo

Nolo per i tre mesi successivi al primo
[vedi art. 26.7.2.1 pos.60 cad 1,000]*3 3,000

SOMMANO cad = 3,000 263,95 791,85

62 60 26.8.39
COSTI PER INFORMAZIONE AI LAVORATORI ATTUAZIONE
DELLE INDICAZIONI DEL PIANO DI

A RIPORTARE 301.108,28
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RIPORTO
SICUREZZA specifico COVID-19 - Formazione specifica

2
SOMMANO ora =

2,000
46,8
1

301.108,28

93,622,000

4) Totale COSTI PER LA SICUREZZA

A RIPORTARE

50.538,99

301.201,90
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RIEPILOGO CAPITOLI Pag. Importo Paragr. Importo subCap. IMPORTO

OPERE EDILI 1 178.412,95
Demolizioni e rimozioni 1 35.366,04
Termocopertura 5 60.814,08
Nuove costruzioni e finiture 7 82.232,83

OPERE STRUTTURALI 12 61.397,52
Struttura copertura in acciaio 12 61.397,52

LINEA VITA IN COPERTURA 18 10.852,44
COSTI PER LA SICUREZZA 19 50.538,99

SOMMANO I LAVORI € 301.201,90
Oneri speciali di sicurezza, già inclusi nei lavori (16,779107% sui lavori)                         50.538,99  

a detrarre 50.538,99 € 50.538,99
Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso € 250.662,91
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